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La corsa va incontro alle grandi montagne 


SUL GEOSSGLOCKNER 


I i -.'i t : ì 


W • 


Per battere la DC e la controffensiYa di destra 


Grandi comizi 


Lanciata la «Soyuz 11>> per la nuova 


tappa dell’operazione «Salut» 



TARVISIO — Anche la sedicesima tap¬ 
pa del Giro non ha portato mutamen- 
tl. Ha vinto Zandegù dopo una corsa 
^ scialba e * senza storia, battendo Gi- 
. mondi e Basso sul traguardo di Tar¬ 
visio. Per fortuna oggi c'è il Grossglo- 
ckner con i suoi 2362 ; metri, prima 
' del quale troneggia la cima Coppi con, 
i 2506 metri. Basteranno queste vette 
a dare la scossa al Giro? O il bravo 
■ Michelotto arriverà in rosa anche a 
Milano? Nella foto: la « maglia rosa » 

. Michelotto. • 

' • 1 '. 
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attorno al PCI TRE SOVIETICI NELLO SPAZIO 


per un nuovo 
corso politico 






I 









Aperte nuove sedi del nostro partito 
Ovunque il grande entusiasmo dei giorni 
elettorali - Labor: il posto dei lavoratori 
cattolici è con le sinistre di opposizione 


La cosmonare è stata lanciata da Balkonur alle 8,55 ora locale - Lequìpagglo: un tenente colonnello e due Ingegneri, la cui età media è dii39 
anni - Andranno alla ricerca della stallone orbitale e compiranno Fattracco In orbita- La prima correzione di rotta -I quattro esperimenti iti programma 


ROMA, 6 giugno 

^N'eirtiltima domenica di cara- 
piagna ^ elettorale, prima della 
consultazione amministrativa del 
J.‘{ giugno che vedrà alle urne 
oltre sette milioni di italiani, 
si è avuta oggi — come nei 
giorni .«corsi — una piena con¬ 
ferma degli clementi che carat¬ 
terizzano lo scontra politico in 
atto nei Pac.se. Alle provocazio- 
; ni neo-squadriste e di destra ed 
airaccettazione dei toni oltran¬ 
zisti da parte della D(,’. fa ri- 
' scontro una forte, .serena e cre¬ 
scente moiiilìtazione del Partito 
i;omunista. In questo sta senza 
alcun dubbio il fatto di maggio¬ 
re spicco di tutto il quadro jm- 
litico. Centinaia di manifesta¬ 
zioni hanno dato una prova 
tangibile deiradesione di massa 
alle parole d’ordine comuniste; 


l’accusa alla DC contenuta nel 
messaggio di Lungo ai comuni¬ 
sti catauesi dopo Tattcntato con¬ 
tro il comizio di Enrico Berlin¬ 
guer. ina ha aggiunto che « l’a- 
niarczza non ]niò fare ignorare 
quanto dì vero c’è nella denun¬ 
cia del segretario del PCI ». Da 
qui il sostegno del ÌNIPL allè li¬ 
ste delle sinistre di opposizione. 

A " riprova del ripiegamento 
conservatore della DC e della 
crisi della coalizione, sta il fat¬ 
to che alcuni giornali di estre¬ 
ma destra sostengono in questi 
giorni la ' campagna ' elettorale 
dei partiti di destra e ili quelli 
governativi, nello stesso temilo 
c con' le stesse, identiche' argo¬ 
mentazioni. E’ il caso del Tem¬ 
po di Roma, portatore. di ■ una. 
linea ' HIo>fascistà. Oggi questo 
giornale scriveva che n tutti i 


deiradesione soprattutto dei gio- Partiti anticomunisti, compresi 


vani e dei lavoratori. .Sono cin- 
quantaquattro le nuore sezioni 
che si sono costituite nei centri 
in cui si vota nel corso di que- 
.sti mesi. Soltanto a Roma, nel¬ 
la giornata di oggi, si sono aper¬ 
te tre nuove sedi del PCI: al¬ 
la Nuova Tuscolana (con ses¬ 
santa nuovi iscritti al Partito), 
a Centocelle e a San Cesareo. 
Nel corso di grandi comizi e 
ntanifestazioni Ingrao ha parla¬ 
to a Ciampino (Roma), Maca¬ 
iuso a Favara (Agrigento), No¬ 
vella a Siracusa-Priolo, Natta a 
Veltri c a Pegli, Napolitano a 
San Giorgio a Cremano, Gian 
Carlo Pajetta a Sciacca, Bufali- 
ni a Partinico, Chiaromonte a 
Milazzo, Di Giulio a Mentana, 
Fanti a Catania, Galluzzi a Cal- 
tagirone, Occhetto a Petralia 
Sottana, Reichlin a S. Giovan¬ 
ni Rotondo, Romeo a Crìspiano 
(Taranto). 

• La settimana che si apre, set¬ 
timana di immediata vigilia del 
voto, vedrà una -mobilitazione 
molto intensa: iniziativa politi¬ 
ca, vigilanza, slancio nel lavoro 
di conquista di nuovi elettori sa¬ 
ranno ancora una volta le carat¬ 
teristiche principali della . pre¬ 
senza dei comunisti nelle piaz¬ 
ze, nei quartieri e nei comuni 
di provincia. 

L’ultimo scorcio della campa¬ 
gna elettorale, che del resto ha 
coinciso con una fase politica 
molto intensa e travagliata, ha 
permesso anche una verifìra .dei 
c^aratteii e dei limiti della con¬ 
troffensiva di destra scatenata¬ 
si negli ultimi mesi. In effetti, 
mentre vi è stata una « presa n 
sempre più scarsa delle iniziati¬ 
ve a sfondo eversivo, si può di¬ 
re che l’imico risultato ottenuto 
dai settori più reazionari è sta¬ 
to quello del vistoso sbandamen¬ 
to a destra della DC. Lo « scu¬ 
do crociato a è stato spinto dal¬ 
l'attuale segreteria a partecipare 
al confronto elettorale e politi¬ 
co su posizioni che in alcuni 
casi sono le stesse della destra 
tradizionale : gli attacchi dei Pic¬ 
coli, degli Spagnolli. degli An- 
dreotti o dei Forlani alle lotte 
dei lavoratori ed ai sindacali sta i 
a dimostrarlo. \ Roma, addi¬ 
rittura, su tutta la campagna 
elettorale d.c. — insieme alla 
vergogna della caccia alla pre¬ 
ferenza compiuta con grande di¬ 
spendio di fondi, e spesso in 
bqrba alla legge elettorale — 
pesa il fatto politico dell'incon¬ 
tro tra il sindaco fanfaniano 
Darìda ed il segretario del MSI. 
La teoria sciagurata degù « op¬ 
posti estremismi a ha avuto l'ef- 
fetto di fornire un alibi ed un 
incoraggiamento alle iniziative 
ed agli assalti fascisti. E talvol¬ 
ta alcuni dirigenti dello <c scudo 
crociato » sono arrivali fino al 
punto di spiegare e giustìBcare 
la violenza di destra come rea- 
zKMie a fatti e ptessìoai di se¬ 
gno contrario! Ciò ha inasprito 
il clima politico in modo intol¬ 
lerabile. Proprio oggi, Livio La- 
bor, parlando a Palermo ha det¬ 
to di avete accolto con amarena 


i partiti ili destra, hanno in 
questo momento una funzione 
da assolvere ». Più oltre, il gior¬ 
nale della destra oltranzista ro¬ 
mana si raccomanda che co¬ 
munque, il 13 giugno, gli elet¬ 
tori debbano fare in modo da 
non indebolire la DC, il PSDI 
e il PRI. E’ una raccoman¬ 
dazione della quale alcuni uo¬ 
mini di questi ultimi Ire par¬ 
titi doiTcbbero avere vergogna; 


SEGUE IN ULTIMA 



MOSCA '— I tre cosmonauti fotografati nella loro cabina durante ir volo dèlia « Soyuz 11 ». Sono,-da 
sinistra: l'ingegner Voikov,-il-comandante Dobrovoiski. e l'ingegnere Pazajev. . ' (TclefotO'AR) 


Prosegue l'attacco delle truppe mnarchìche contro la Resistenza 

Le arti^ierié 


Il Primo ministro del re ribadisce rinteniìone dì liquidare la guerrìglia: uUn dialogo non è possìbile» -Uuflllaggio in fiamme 
Le truppe impediscono ai pompieri dì spegnere gli ìuceudi appiccati dalle bombe - Muore messaggio egiziano a Màgers sul Canale 


^ rv n ìT ^ direiloiie 

Come a Song My w pa p*r 

-- ma inìziifiTa 

ìtaliaga a favait 

Massacro USA 

noi Vietnam: 

■ ■w» w Diretìrae del PCI ha ^ 

provato il seguite coinuni- 
m cato: 

Un nuova infame attacco è 
SB aaSSmaag stato lanciato in Giordania 

truppe di re Hussein 
contro le forze drila re^sten- 

m ■ ■ ■ ■ ■ - za palestinese. Minacce gra- 

bimbi uccisi 

^ bambini, sulle loro 
speranze e sulla loro lotta per 
■ ■ ■ ■ . affermarsi come nazione libe- 

e MMI ^ direzione del PCI ele- 

Ml UwICiU va la pin ferma prM^ c wj - 

tro qa^o crimine, ed espri¬ 
me la sua soUdarietà con la 

■ ■ resistenza e la sua lotta, 

n u» direzione del PCI in- 

11■ III vita tutte le forze politicbe 

mm sinistra e democraticlie ad 

intervenire perchè il governo 
italiano, riconoscendo i dirit- 

• La strage è avvenuta nella stessa provincia dove ti nazionali del popolo pole- 
, , . ^ Il Il j j stinese, compia tntti i neces- 

agl il distaccamento del ten. Calley, ed a due mesi mh passi politici e dipio- 

di distanza, nel villaggio di Truong Khanh. Siine dfre HnSS ?dei*lS'i 

• La tragica rivelazione raccolta dalla bocca dei rari {JJJSK? ^mri^nminatM 

superstiti (che si rifiutano perfino di rispondere alla svU^ negativi deiu crW 

I mCQlO^Sf ICUbSlC CnC 

commissione d'inchiesta americana) da uh autorevole bero ostacolare gravemente lu 


ROMA, 6 giugno 

'Nella sua ultima rivmìoiie 
la Direzicme del PCI ha ^ 
provato il seguite comuni¬ 
cato: 

Un nuovo infame attacco è 
stato lanciato in Giordania 
dalle truppe di re Hussein 
contro le forze drila te^sten- 
za palestinese. Minacce gra- 
vhnÀme vengono fatte pesare 
sulla vita di tanti nomini, 
donne e bambini, sulle loro 
speranze e sulla loro lotta per 
affermarsi come nazione libe¬ 
ra. La direzione del PCI ele¬ 
va la pia ferma protesta con¬ 
tro qu^o crimine, ed espri¬ 
me la sua soUdarietà con la 
resistenza e la sua lotta. 

La direzione del PCI in¬ 
vita tutte le forze politicbe 
di sinistru e democraticlie ad 
intervenire perchè il governo 
italiano, riconoscendo i dirit¬ 
ti nazionali del popolo pale¬ 
stinese, compia tntti i neces¬ 
sari passi politici e diplo- 
raatici per fermare la repres¬ 
sione di re Hussein e dei suoi 
ispiratori contribuendo così a 
impedire nuovi drammatici 
sviluppi negativi della crisi 


IL CAIRO, 6 giugno 

Un nuovo 'violento, attacco 
è stato scatenato dal governo 
di re Hussein contro i patrio¬ 
ti palesUnesi. m II campo pro¬ 
fughi "Gaza” e le nostre po- 
sizioni nella regione di Ge- 
rash sono sottoposte, dcdTini- 
zio della sera di sàbato, ad 
un bombardamento intenso 
deWarUgUerìa delle truppe 
monarchiche», ha annunciato 
un comunicato diffuso dall’uf¬ 
ficio di «Al Fath» a Beirut. 
Il comunicato aggiunge che i 
cannoni sparano da Al Radar, 
Suf. Deir, Al Layath e Nehi 
Eut. . 

Un altro portavoce della re¬ 


sistenza ha accusato l’e^rcìto nese: « Certi elementi rorreb- 


hascemita di aver colpito de¬ 
liberatamente con bombe in¬ 
cendiarie il 'Villaggio di Mag- 
dal e di aver poi impedito ai 
'vigUi del fix>co di Gerash, ac¬ 
corsi sul posto, di spegnere 
le fiamme. 

Nei giorni scorsi, come si 
sa. in Hussein ha- rivelato 
bnitalmmte, con un discorso 
di una virulenza senza pre¬ 
cedenti, la sua intenzione dì 
schiacciare la resistenza pale¬ 
stinese. L’infame compito di 
eseguire la «sentenza» è sta¬ 
to affidato dal re al Primo 
ministro Wasfi Teli, personag¬ 
gio noto per i suoi sentimenti 
reazionari e acerrimo nemico 
dei guerriglieri. Ieri, ad Am- 
màn, Wasfi 'Teli ha concesso 
a due giornali libanesi, An- 
Nazar e Le Jour, un’intervista 
in cui riprende tutte le calun¬ 
nie della propaganda governa¬ 
tiva giordana contro i pale- 


bero Vinstaurazione di un gò- 
vemo palestinese, anche solo 
su olcuni ettari, e sono inco¬ 
raggiati a farlo da certi Pae¬ 
si arabi ». Infine Wasfi Teli 
ha dichiarato che se l’auto 
economico arabo alla Gior¬ 
dania non sarà ripreso, «noi 
faremo, con rammarico, ap¬ 
pello all'aiuto degli stranieri». 

Com’è noto, la Giordania è 
già ampiamente aiutata, con 
danaro ed armi, dagli ameri¬ 
cani. E’ infatti con le armi 
fornite da Washington che l’e¬ 
sercito monarchico sta cer¬ 
cando di distru^^re la resi¬ 
stenza palestin«e 

Per quanto riguarda la trat¬ 
tativa diplomatica per una so¬ 
luzione del conflitto arabo- 
israeliano, l’AFP afferma che 
il governo egiziano ha con- 
segruito al rappresentante a- 
mericano Bergus un nuovo do- 


giornale di Saigon. 


(A PAGINA 12 ) 1 


bere estacelaie gravemente la 
fatte— a ricerca di una glafta 
■elafiline di paee. 


stinesi e ribadisee l’intenzio- cumento per chlatire ■ alcuni 
ne di Uquidare la reslstmiza. punti relativi alla prc^posta 
uUn dialogo con la guer- per la immrtura del Canale 
figlia, nel sento di aagoetoti^ i'«dl-flueBt : ' . : 


non è più possibile», ha di¬ 
chiarato il Primo ministro. 
Ed ha aggiunto in tono arro¬ 
gante: c Un dialogo da pan 
a pari è assolutamente da 
scartare. Noi crediamo ai 
feddayin di epurare le loro 
file, di comportarsi bene e df 
rimettersi sulla ■ buona stra¬ 
da ». Quindi' ha accusato la 
Libia e il Kuwait di aver so¬ 
speso — su « istigazicnie » dei 
palestinesi — gli aiuti eetmo- 
mici alla Giordania, die am¬ 
montavano a dO milioni di 
dofiari all’anno. 

Ha poi ripreso l’accusa, più 
volte smentita e respinta con 
energia dai dirigenti respon¬ 
sabili della resistenza palesti- 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 6 giugno 

Ambra 1, Ambra 2, Ambra 3, tre astronauti sovietici sono al lavoro nel cosmo 
per costruire la prima stazione orbitale abitata. Volano verso la ”Salut” .a bordo 
di una gigimtesca ” 803^12 • 11” che ' si è staccata questa mattina da Baikonur, nel- 
rimmensa pianura del Kasakstan. La corsa verso la conquista del cosmo entra in 
una fase nuova, avvincente, sconosciuta e, forse, nei prossimi giorni, altre astronavi 
correranno all’appuntamento nello spazio ». La notizia si è diffusa a Mosca in un 
baleno. E alle 9,30, la radio ha interrotto i normali programmi e la solita voce, 
solenne, delle grandi occasioni ha confermato le notizie apprese in tutta ‘fretta: 
(( Attenzione, attenzione, 

parlano tutte - le stazioni ^ ~ ^ 

radio dell'Unione Soviet!- V.. 

ca: vi leggiamo un comu- ' X'" V "-'r'/t/' ' • ' ' 

nicato TASS. Oggi, 6 giugno, ' -* - ÉB \ 

alle 7,55 di Mosca, in confor- -, v ‘ 

mità al programma di stu- .-V ^ ' 

dio dello spazio clrciunterre- •' 
stre, l'Unione Sovietica ha 
lanciato la nave spaziale 
” Soyuz 11 ”, che alle 8,04 
(ora di Mosca) è andata a . 
collocarsi nell’orbita . circum¬ 
terrestre prevista », 

«A bordo — ha proseguito 
lo speaker — si trovano tre • 
cosmonauti: Gheorghi Dobro- 
volski, comandante dell’im- : 

.presa a . tenente colonnèllo; 

ÌflàdftIaV^dIlì)Dv,''ihg^Ìhéro di 

■ bordo; Vlktor' Pazajev, Inge¬ 
gnere.collaudatore.-Scopo del- 
la missione è quello di con- 
tinuare il volo insieme alla 
stazione orbitale ” Salut ” lan¬ 
ciata il 19 aprile e che è tut¬ 
tora in orbita circumterre¬ 
stre. I cosmonauti stanno be¬ 
ne e hanno cominciato a svol¬ 
gere il programma di lavoro. 

A bordo le condizioni am¬ 
bientali sono quelle previste. 

Gli impianti funzionano rego- 

. lannente. I contatti con la 
terra sono stabili e awengo- 

■ no via radio e televisione ». 

Poi la voce dello, speaker 
è stata sopraffatta dal rombo 
dei motori della «Soiruz» e . 
dalle voci dei tecnici e scien¬ 
ziati di Baikonur: la radio, 
infatti, ha subito mandato in 
onda tm programma registra¬ 
to nella notte dal Centro spe¬ 
ziale del Kazakstan, mentre - 
la TV ha presentato un am¬ 
pio reportage soffennandosi 
sulle biografie dei tre nuovi 
perscmaggi che da oggi cer¬ 
cheranno di costruire nel co¬ 
smo la prima base spaziale 
permanente. . . ; 

Parliamo quindi di questi 
tre sovietici che stanno por¬ 
tando il loro prezioso contri¬ 
buto — di uomini, di tecnici 
e di scienziati comunisti — 
a tutto U mondo per am¬ 
pliare quella «via delle stel¬ 
le » ebe il compagno Jurì Ga- 
garin apri dieci anni fa, il 12 
aprile 1961. 

Ecco Gheorghi Dobrovolski. 
comandante della missione 
«Soyuz»: nasce il 1 ” giugno - 
1928 a Odessa. Sua mogUe. 
lawirnila insana matematica 
in una scuola di Mosca; ha 
due figlie, Maia di 12 anni e ' 

Natascia di 5; i suoi genitori 
sono pensionati. Fin dai pri¬ 
mi anni della scuola CHieoigbi 
SI appassiona all'aeronautica 
e nel '46 porta a termine gli - 
studi presso una scuola del- - 
l'aviazione miUtare. iUi non - 
si accontenta del primo bre¬ 
vetto e nel *50 conclude un - 
corso di specializzazione di¬ 
venendo pilot a dei caccia. Nel 
*54 entra nel PCUS e nel ’61 ; 
si laurea presso l’Accademia . 
centrale dell’aviazione milita- 
re. Ma ormai la sua strada 
non coincide più - con quella 
degli specialisti dei normali 

Ptimlnui mosca — La partenza del vettore della « Soyuz 11 » 
dal cosmodromo di Baikonur, avvenuta ieri mattina 
SEGUE .IN QUINTA ' . alle 7,55 ora di Mosca. (Telefoto TASS) 




■Tre province 
ferme mercoledì 
con la Zanussi 

Lo sciopero generale investirà Porde¬ 
none, Treviso e ' Belluno, doye sono 
dislocati i grandi complessi Zoppas e 
Rex - Come è nata e si è .sviluppata 
la piattaforma di azione sindacale,. il 
cui punto chiave sta nel salario an¬ 
nuo garantito - Cosa replicano le orga¬ 
nizzazioni sindacali al finanziere Mazza 
(A PAGINA 4) 


FIAT: da o gg i 
altri scioperi 
articolati 

Prosegue senza battute d'arresto la 
battaglia sindacale nel monopolio del¬ 
l'auto - Domani incontro a Roma col 
ministro del Lavoro: dall'esito dipen¬ 
derà la proclamazione o meno dello 
sciopero di tutti i metalmeccanici - Og¬ 
gi otto ore di fermata alle Ferriere e 
quattro ore alle Fonderle di Borgaretto 

(A PAGINA 4) 
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Le elezioni rafforzino la spinta per uh nuovo corso politico 

< < I 

£.e segreterie regionali C6IL, CISL e UIL ai lavoratori deltisola SEHOVA: un sèmpre maggiore impegno nella lotta polìtica Hfig COnfCI'OllZB 

I sindacati skÉMii: in voto !■«> riewca? 

A a A >1 Totale immobilismo dei centro*sinistra, a 

' Concorde ammissione del fallimento della DC e delle altre forze che dispetto delle posizioni assunte dal PSI 

^Vll LI I 'IL^9r 1^9 ri|lLrMW|i^J hanno retto finora l'Amministrazione comunale - Sotto l'impulso > Una rigida logica burocratica < Le lotte in 

" ^ w deir« autunno caldo » cresce anche la forza organizzata del Partito corso e i nuovi indirizzi rivendicati dal PCI 

> . ' legame che si va stringendo tra masse operaie e giovani tecnici 

t necessario respingere, anche con le elezioni, ogni attacco antisindacale ed a/- - - 

fermare ana politica di sviluppo sociale - Il fallimento del raduno degli agrari . . | So media Sulscrui T a richiesta di una pub- i ricerca (cnr, cnen ini 


Dalle fabbriche adesioni 
nuove e più forti al PCI 

Concorde ammissione del fallimento della DC e delle altre forze che 
hanno retto finora l'Amministrazione comunale - Sotto l'impulso 
deir« autunno caldo » cresce anche la forza organizzata del Partito 
Il legame che si va stringendo tra masse operaie e giovani tecnici 


per la ricerca? 

Totale immobilismo dei centro*sinistra, a 
dispetto delle posizioni assunte dal PSI 
Una rigida logica burocratica < Le lotte in 
corso e i nuovi indirizzi rivendicati dal PCI 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, ó giugoo 

Ad una settimana dalla con¬ 
sultazione elettorale che chia¬ 
merii tre milioni di siciliani 
a rinnovare il loro Parlamen¬ 
to, le segreterie regionali del¬ 
le tre Confederazioni sindaca¬ 
li hanno questa mattina dif¬ 
fuso un forte e chiaro appel¬ 
lo ai lavoratori perchè il 13 
giugno esprimano « un voto 
democratico e antifascista per 
influire, anche con tale mez¬ 
zo, nella scelta di una po¬ 
litica capace di far crescere 
il potere dei lavoratori e, con 
esso, la democrazia nel no¬ 
stro Paese ». 

Lanciando il loro appello, 
lo segreterie siciliane CGIL, 
CISL e UIL sottolineano la 
volontà e l’impegno di un 
proprio ruolo autonomo nella 
trasformazione della societh 
oltre ' che nella difesa degli 
interessi della classe lavora¬ 
trice e affermano che la ma¬ 
nifestazione dei centocinquan¬ 
tamila a Ropua per una nuo¬ 
va politica economica, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e la 
piena occupazione, ha testi¬ 
moniato la ferma e tenace 
volontà di lotta di tutti i la¬ 
voratori italiani contro i pa¬ 
droni e le forze conservatri¬ 
ci che, con ogni mezzo, ten¬ 
tano d’impedire l’attuazione 


Impedito 
il trasferimento 
dei bambini 
da «Villa Giardini» 

MODENA, ó giugno 

In seguito al decreto emes¬ 
so nei giorni scorsi dal Tri¬ 
bunale dei minorenni di Bo¬ 
logna ieri, a Villa Giardini di 
Casinalbo — uno dei tre isti¬ 
tuti psico-pedagogici modene¬ 
si sotto inchiesta — avrebbe 
dovuto avvenire il trasferi¬ 
mento di un gruppo di ragaz¬ 
zi che hanno rivolto accuse 
di percosse o di abuso di 
mezzi di correzione a quell’i¬ 
stituto. 

L’operazione di allontana¬ 
mento che era conferita alla 
Amministrazione provinciale 
e airONMI è .stata, però, re¬ 
sa impossibile da una serie di 
grati episodi. 

Come era stato precedente- 
mente stabilito — in accordo 
con la direzione del Villa 
Giardini — ieri un pullman 
con dirigenti dell'ONMI e 
l’assessore provinciale all’As¬ 
sistenza, si è recato presso il 
convitto per prelevare 24 bam¬ 
bini che dovevano essere tra¬ 
sferiti in im altro istituto. Ma 
all’arrivo del pullman i bam¬ 
bini non erano pronti e nessu¬ 
no dei loro bagagli era stato 
preparato. I bambini erano in 
preda ad uno stato di tensio¬ 
ne e di paura alimentata da 
alcuni personaggi dell’istituto 
— i cui nomi compaiono ripe¬ 
tutamente tra gli atti dell’i- 
struttoria in corso — i quali 
invitavano addirittura i bam¬ 
bini a non salire suH’autobus 
o a fuggire. 

Per impedire che tali pro¬ 
vocazioni degenerassero in in¬ 
cidenti ben più gravi con ben 
più gravi conseguenze è stato 
deciso di rinviare il trasferi¬ 
mento. 

Sui gravi episodi di ieri 
l’assessore provinciale e presi¬ 
dente dell’ONMI, Vittorio Sai- 
tini, ha informato il Tribu¬ 
nale dei minorenni di Bologna 
e si è riservato di sporgere 
denuncia nei confronti dei re¬ 
sponsabili 


Arrestato 
un impiegato 
comunale 
a Bologna 

BOL(X»4A, 6 giugno 

In esecuzione di un man¬ 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore è stato trat¬ 
to in arresto Alessandro Ma¬ 
gri, 53 anni, applicato del 
Gruppo C alle dipendenze del- 
Tamministrazione comunale di 
Bologna, al quale si addebi¬ 
ta la responsabilità di un 
ammanco che ammonterebbe 
a ima trentina di milioni. Il 
Magri, che lavorava al servi¬ 
zio cassa della polizia urba¬ 
na ed era addetto alla riscos¬ 
sione dei tributi comunali o 
delle contravvenzioni che fan¬ 
no capo alla ripartizione, pa¬ 
re registrasse somme infe¬ 
riori a quelle effettivamente 
incassate. 

Le irregolarità vennero ri¬ 
scontrate fin daH’invemo scor¬ 
so dai funzionari stessi della 
ripartizione polizia urbana, 
che ne diedero notizia all’as¬ 
sessore, il quale informò la 
Giunta, che a sua volta inve¬ 
sti del caso il Cortsiglio co¬ 
munale. 

L’episodio venne discusso, 
come vuole la legge, in se¬ 
duta' segreta e il Consiglio de- 
cLse di condurre una esau¬ 
riente indagine amministrati¬ 
va. contemporaneamente alla 
denuncia dall’autorità giudi¬ 
ziaria e all’adozione del prov¬ 
vedimenti del caso nei con¬ 
fronti del dipendente infedele. 

Tutti i dati raccolti in se¬ 
de amministrativa sono stati 
poi trasmessi al ma^strato 
mquircnte che al termine del¬ 
le indagini ha emesso il man¬ 
dato di carcerazione del Ma- 

Bri. 


di una politica di riforme ». 

Particolarmente in Sicilia, 
nello scontro sociale come nel 
corso dell’attuale campagna 
elettorale — soggiunge il do¬ 
cumento unitario dei sinda¬ 
cati —, le forze reazionarie e 
moderate, economiche e po¬ 
litiche, falsando la realtà ten¬ 
tano di creare un clima di 
allarmismo contro i lavora- ^ 
tori e la politica delle rifor¬ 
me per rafforzare ogni for¬ 
ma di privilegio, di profitto, 
di sopraffazione. In questo 
quadro, « si rende necessa¬ 
rio, anche in occasione delle 
elezioni, respingere e battere 
ogni sorta di attacco antisin¬ 
dacale per affermare invece 
la chiara volontà dei lavora¬ 
tori di difendere le loro con¬ 
quiste salariali e normative, 
per conquistare im maggior 
potere nelle aziende, per at¬ 
tuare una politica sociale e 
civile della Sicilia ». 

Da qui. dunque, l’appello al 
voto democratico e antifasci¬ 
sta; appello tanto più signi¬ 
ficativo in quanto segue di 
tre giorni quello analogo, dif- 
iuso dalle segreterie camera¬ 
li di Palermo, su cui si è in¬ 
vano tentato d’imbastire ima 
volgare speculazione, quasi 
che l’autonomia sindacale do¬ 
vesse equivalere al disimpe¬ 
gno politico; e in quanto vie¬ 
ne lanciato in una regione 
dove il processo di unità sin¬ 
dacale va sviluppandosi con 
una certa rapidità (e-sce già 
da quasi due mesi un orga¬ 
no di stampa comune, diffu¬ 
so in trentamila copie). 

Va d’altra pane sottolinea¬ 
to che l’appello dei sindaca¬ 
ti interviene in un momento 
decisivo della battaglia elet¬ 
torale. Nel momento cioè in j 
cui più concretamente risil- 
ta. tra l’altro, come siano en¬ 
trate in crisi le offensive mi¬ 
stificanti della destra intorno 
alle scelte concrete di rifor¬ 
ma; e quanto gli stessi gra¬ 
vissimi episodi di violenza, 
maliosa e fascista, siano sin¬ 
tomatici di un riflusso della 
campagna demagogica che .♦'•i 
era sforzata di orientare a 
destra, verso soluzioni reazio¬ 
narie, lo smarrimento di lar¬ 
ghe settori dell’opinione pub¬ 
blica siciliana. 

Questa analisi, che appena 
ieri (t l’Unità » ha sottolineato, 
nella situazione politica a ot¬ 
to giorni dal voto, ha trovato 
questa mattina clamorosa con¬ 
ferma nel fiasco di una adu¬ 
nata agrario-industriale fasci¬ 
sta (ma col forte sostegno an¬ 
che dei liberali) che voleva 
essere il bis della parata del 
38 marzo, quando 'le forze rea¬ 
zionarie palermitane raccolse¬ 
ro e amnlificarcno il « la :> 
lanciato dagli agrari trapane¬ 
si che cercavano «uomini ar- ' 
mati» per contrastare le ri¬ 
forme. 

Ebbene, stamane, nel gran¬ 
de teatro Politeama semivuo¬ 
to, il capo degli agrari Var- 
varo è giunto al punto di 
doversi giustificare per l’as¬ 
senza di gente con questa pe¬ 
regrina motivazione: « I no¬ 
stri amici non sono potuti 
venire, stavolta, e mi pregano 
di scusarli con voi: stamane 
alle quattro mi hanno tele¬ 
fonato da tutta la provincia 
per dirmi che, data la buona 
giornata, dovevano restare in. 
campagna a lavorare la ter¬ 
ra », come se si trattasse di 
braccianti. 

Nessun commento, ma un 
necessario confronto: tra il 
« forno » del Politeama e la 
folla (soprattutto di giovani) 
che contemporaneamente gre¬ 
miva la sala « Papa » dove, 
per il Movimento politico dei 
lavoratori ha parlato il suo 
« leader » Livio Labor, per an- 
nimciare l’aperto sostegno del- 
l'MPL alle liste dei partiti 
della sinistra di opposizione. 

Labor ha ribadito che l’MPL 
fa cosi una scelta di unità 
a sinistra che possa permet¬ 
tere di fare della Regione un 
contropotere rispetto agli in¬ 
dirizzi sostanzialmente neo- 
Qolonialistici del capitalismo 
Italiano verso la Sicilia e il 
Mezzogiorno, avallati chiara¬ 
mente dal centro-sinistra. La 
richiesta di Labor — che è 
stata argomentata cor? ampi 
rdcrimenti alla situazione po¬ 
lìtica generale, nazionale c 
regionale — si è concretata 
nella precisa richiesta del ve¬ 
to ai partiti dell’opposizione 
popolare. 

L'ex presidente delle A'T.T 
ha svolto a questo punto una 
serrata polemica con ie pr,>- 
messe elettorali del govèrno 
ivedi il progetto del porte 
sullo stretto) sottolineandone 
la scarsa serietà e dicendo 
rhc- sono il sinti mo di una 
manjala riflessione .«alle gm- 
.-ito priorità di sviluppo. Nel 
corsi» del serrato dibattito 
che è seguito alla sm intr.i- 
duzione, Labor ha anche pre 
cisato che il posta dei catto- 
li-'* l.fceri, emancipali dal con- 
fvsis.'nalismo, decisi a ir? 
dune sino in fondo le indi- 
c.i?ir,ni che vengon«a dada 
: putii unitaria dei sinda.Mti 
« e oggi a sinistra. ’aU i stes¬ 
sa parte e nello stesso cam¬ 
po m cui si muoiono le fir- 
ze d: matrice storica rnrr, 
sta ». « Non tutto è risolto da 
questa parte della barricata 
— ha aggiunto Labor —; noi 
ci siamo, però, per dare un 
nostro autonomo contributo, 
convinti che nessun pretesto 
pub giustificare una diversa 
collocazione che significhereb¬ 
be, comunque la si voglia giu¬ 
stificare, un sostegno agli in¬ 
teressi degli agrari, delle for¬ 
ze capitalistiche e quindi op¬ 
posizione all’avvenire sociali¬ 
sta di cui ha bisogno l’Italia ». 

Giorgio Frasca Polara 


Venerdì II tradizionale appuntamento a 
San Giovanni col popolo della capìlale 

Slanciò e vigilanza 
del PCI a Roma nella 
vigilia elettorale 


^ ROMA, ó giugno - 

Anche oggi il PCI ha te¬ 
nuto a Roma e nella pro- 
. vincia centinaia di mani¬ 
festazioni, testimoniando 
l’alto grado di vitalità e di 
mobilitazione raggiunto dal 
partito in questi ultimi 
giorni di campagna eletto¬ 
rale. Tra gli altri, hanno 
parlato i compagii Ingrao 
a Ciampino, Di Giulio a 
Mentana, Marisa Rodano 
a Tolfa, Petroselli a piazza 
Ragusa, Pema al l'rullo. 
Modica ad Allumiere. 

Soprattutto sono conti¬ 
nuati gli incontri tra gli e- 
' lettori e i candidati comu¬ 
nisti; è proseguito quindi 
il colloquio, il vero e pro¬ 
prio dibattito che il nostro 
partito ha aperto con i cit¬ 
tadini romani sui problemi 
della capitale, le soluzioni 
da dare a questi problemi, 
la necessità di cambiare 
politica in Campidoglio e 
a Palazzo Valentini. Ed an¬ 
che oggi, ogni comizio, o- 
gni incontro si è concluso 
con l’impegno di ritrovarsi 
venerdì sera tutti a piazza 
San Giovanni per dòr vita 
ad una grande manifesta¬ 
zione popolare e di massa. 
I giovani comunisti — che 
in questi giorni stanno se¬ 
gnando nuovi significativi 
successi nella campagna di 
tesseramento e proseliti¬ 
smo — sono anch'essi im¬ 
pegnati nella preparsudone 


settori delle forze di po¬ 
lizia, le squadracce fasci¬ 
ste intensificano gli - atti 
provocatori, fino agli ag¬ 
guati e alle aggressioni ai 
compagni. 

Il ferimento del segreta¬ 
rio della sezione comuni¬ 
sta di Monte Porzio, l’ag¬ 
gressione al segretario del¬ 
la sezione del PSDI di Val* 
melaina di Montesacro (del 
quali riferiamo in altra 

f iarte del giornale). Tassai- 
o vero e proprio ^e gli 
stessi agenti al PS hanno 
subito ieri a piazza SS. A- 
postoli da parte dei pic¬ 
chiatori fascisti, mentre ar¬ 
restavano Francesco Fran¬ 
co, caporione dei moti di 
Reggio Calabria, ne sono 
una chiara testimonianza. 
Di fronte a questa catena 
di provocazioni è necessa¬ 
ria la più ferma vigilan¬ 
za ' democratica: . bisogna 
stroncare sul nascere le 
manovre di tutti i gruppi 
eversivi, di fatto strumen¬ 
ti ciechi e succubi della 
DC che di queste provoca¬ 
zioni, dei ferimenti, degli 
attentati fascisti, si serve 
per cercare di dare credi¬ 
bilità alla teoria degli op¬ 
posti estremismi, per cer¬ 
care di presentarsi agli e- 
lettori come la garante del- 
T«ordine», per imporre il 
suo ricatto: o il centro si¬ 
nistra come ' lo vogliamo 
noi o nuove elezioni. Bicat- 


DALLMNVIATO 

' ’ GENOVA, 6 giugno 
' Quando — dopo averle o- 
steggiate — la stampa di « in¬ 
formazione» ha scoperto le 
Regioni ed ha mobilitato per 
esse i suoi inviati, un risul¬ 
tato — in Liguria — si è ot¬ 
tenuto: che tutti sono stati 
concordi nelTidentiflcare la 
crisi di Genova con la crisi 
delle sue industrie. Individua¬ 
to il male, però, si è pensato 
che l’unico rimedio fosse 
quello di ammazzare Tamma- 
lato; che è poi esattamente 
la terapia seguita dalla DC in 
questi venti anni, sia nelle 
scelte dei democristiani nel 
governo di Roma che nelle 
scelte dei democristiani nel 
governo di Genova. •/ 

Un legame stretto — tra 
Roma e Genova — in quanto, 
come è noto, le industrie ge¬ 
novesi .sono nella quasi to¬ 
talità a partecipazione statale 
e quùidi quello che accade 
a Genova dipende in ' larga 
misura dalie scelte che si 
fanno a Roma; ma un legame 
che ha anche un significato 
opposto in quanto se i demo- 
cristiani genovesi, nei loro 
piani per la città, non hanno 
mai previsto nulla in dire¬ 
zione dello sviluppo industria¬ 
le, è per lo meno illusorio 
pensare che questa preoccu¬ 
pazione ' dovesse assillare i 
dirigenti nazionali delTIRI. , 
Oggi, alla vigilia delle ele¬ 
zioni. la Democrazia cristiana 
locale si affretta a promet¬ 
tere che lo sviluppo industria¬ 
le della città sarà in cima 
ai suoi pensieri se verrà con¬ 
fermata alla testa dell’ammi¬ 
nistrazione. Un impegno per¬ 
sino ovvio, al quale nessuno 
si appassiona, ma che serve 
proprio a dimostrare che il 
centro della crisi è li, nelle 
industrie, e che nelle indu¬ 
strie è fallita la politica delle 
maggioranze che hanno ret¬ 
to la città in questi anni (il 
fallimento è anche ^trove: 
nel porto, nelle speculazioni 
edilizie, nei trasporti, nella 
scuola; ma in larga misura 
questi bilanci passivi si de¬ 
vono rapportare alla crisi 
industriale e alle scelte che 
l’hanno determinata). 


della maalféit«tlóne 'dl'ire<;.' ,to ^ Ip stesM capogrun 
nen^.., A _migliaia»sfjileran-’ •fio 4<f, hf.Camplac^lfo, BUI 
no in corteo da S. Maria Dico, ha rlnncivato in ima 
Maggiore e San Giovanni. intervista rilasciata a un 
Nello stesso tempo tutto quotidiano della sera, 
il partito sta intensifican- La grande manifestazione 
do la vigilanza. Come di- di venerdì a San Giovanni, 

mostrano alcuni episodi quando migliala di compa- 

gravissimi, c’è chi lavora, ^li, di democratici si strin- 

specie in questa ultima set- geranno attorho alle bSn- 

timana di campagna eletto- dlere del PCI, sarà anche 

rale, per trascinare la bat- una risposta ferma e deci- 

taglia politica sul terreno sa al ricatto della DC e 

della provocazione. Ed ec- un’indicazione precisa: U 13 

co che accanto ad altre giugno è necessario un vo- 

oscure manovre sulle qua- to - per cambùue; e per 

li abbiamo riferito già ie- canmiare, il voto che con- 

ri, anche a Roma, Incorag- ta è quello dato ai comu- 

giate dall’inerzia di alcuni nisti. 


to ^ Ip stesM capognm-. li * li ' 

• In fabbrica 


incontri non sono abbastan¬ 
za frequenti, par cui oggi 
possono apparire come pro¬ 
mossi in funzione elettorale. 
Non importa se questa cri¬ 
tica al Partito è giusta o 
infondata (in realtà incon¬ 
tri tra il Partito e il mondo 
delle fabbriche avvengono con 
una certa sistematicità, ma 
non sono incontri di questo 
tipo); non importa, ripetia¬ 
mo, se si tratta di una cri¬ 
tica giusta o infondata; im¬ 
porta che sia stata fatta. Per¬ 
chè dimostra l’inconsistenza 
delle accuse di pansindaca- 
lismo che vengono mosse 
spesso al movimento opera¬ 
lo e dimostra, insieme, l’Im¬ 
portanza che questi attribui¬ 
scono alla lotta politica. 

Un atteggiamento che è sta¬ 
to sintetizzato da un operaio 
delia Nuova San Giorgio 
quando ha detto — in uno 
degli incontri — che « non 
si può continuare a lottare 
per salvare le singole fab¬ 
briche: bisogna spostare le 
lotte all’esterno, coinvolgere 
il mondo esterno». Le sin¬ 
gole lotte di fabbrica, cioè, 
possono continuare ad esse¬ 
re indispensabili, ma una so¬ 
luzione generale del proble¬ 
ma non si ha se non la si 
conquista a livello politico. 

L'operaio che diceva que¬ 
sto è un giovane, la sua iscri¬ 
zione al Partito è recentissi¬ 
ma: si tratta di uno dei qua¬ 
dri emersi nell’* autunno cal¬ 
do » che hanno fatto succes¬ 
sivamente una scelta politica 
precisa e che oggi sono alla 
testa delle lotte in molte in¬ 
dustrie genovesi. Anche que¬ 
sto è un fatto non casuale, 
importante per due ordini di 
motivi: per ciò che significa 
in rapporto alla 'forza del 
Partito e per ciò che implica 
nell’orientamento generale del¬ 
le lotte. 

(Senova è, notoriamente, la 
città del triangolo industria¬ 
le in cui la presenza delTor- 
ganizzazlone del Partito nelle 
fabbriche non è mai stata 
in crisi anche se, naturalmen¬ 
te, ha subito delle oscilla¬ 
zioni; ma nelle fabbriche ge¬ 
novesi il ricambio dei lavo¬ 
ratori ha un ritmo piuttosto 
elevato; compagni se ne van¬ 
no per limiti di età, altri se 
ne vanno perchè trovano una 
.diversa e-fiiù,-sUmra sistema- 


mento non solo sta abbas¬ 
sando l’età media degli iscrit¬ 
ti, ma comporta — come si 
è visto — Tlngresso nelle or¬ 
ganizzazioni di Partito di mol¬ 
ti giovani quadri usciti dal¬ 
le lotte di autunno e che 
hanno un modo nuovo di por¬ 
re i problemi di lotta. In¬ 
tanto la consapevolezza che 
con le lotte aziendali si pos¬ 
sono conquistare dei miglio¬ 
ramenti, ma che poi questi 
possono venire riassorbiti dal 
meccanismo dello sfruttamen¬ 
to, per cui il problema che 
i lavoratori si pongono è di 
conquistare soprattutto più 
potere. Poi la consapevolezza 
che lotta sindacale e lotta 
politica sono due dati di¬ 
stinti: se non si vince la se¬ 
conda, i successi della pn- 
ma resteranno sempre limi¬ 
tati. 

/ tecnici 

Questo modo di vedere la 
impostazione delle lotte, a 
Genova ha condotto ad un 
legame che si va sempre più 
rinsaldando tra messe ope¬ 
raie e i giovani tecnici, sui 
quali hanno agito convergen¬ 
temente sia le esperienze del¬ 
le lotte studentesche che quel¬ 
le delle lotte operaie, attra¬ 
verso le quali hanno raggiun¬ 
to la consapevolezza della pro¬ 
pria proletarizzazione, della 
propria realtà di sfruttati non 
solo sul terreno economico, 
ma soprattutto sul terreno 
umano. E di qui deriva la 
unità con cui viene condotta 
in alcune delle maggiori in¬ 
dustrie genovesi la lotta per 
l’inquadramento unico di o- 
perai ed impiegati inteso non 
come una semplice soluzione 
perequativa, ma come un nuo¬ 
vo modo di vedere il lavoro, 
come un freno alTannullamen- 
to dell'individuo, alla sua « ro¬ 
botizzazione »; di qui ancora 
la consapevolezza da parte dei 
giovani tecnici che se non si 
muta indirizzo politico (le In¬ 
dustrie genovesi, ad esemplo, 
lavorano tutte su brevetti stra¬ 
nieri: non vi è attività di ri¬ 
cerca, non vi è impegno cul¬ 
turale) la loro sorte è di 
ridursi sempre più ad un ruo¬ 
lo, mermente meccanico. 

■ uàiàt serie/ di elementi che 


"Sione: La forza' generale’-dei r pongono’i^pcbdentinaell'ìn- 


Se la crisi è nelle indu¬ 
strie diventa abbastanza e- 
vidente che il comportamen¬ 
to politico del mondo del 
lavoro può diventare deter¬ 
minante al momento del vo¬ 
to. Per questo abbiamo vo¬ 
luto seguire alcuni degli in¬ 
contri cl» candidati comuni¬ 
sti hanno avuto - con lavo¬ 
ratori delle varie fabbriche 
genovesi, appartenenti a va¬ 
rie correnti politiche, a va¬ 
rie centrali sindacali. 

Premettiamo una osserva¬ 
zione che è stata fatta in più 
di una occasione; che questi 


Partito non risente di questi 
spostamenti, ma la forza nel¬ 
le fabbriche ne risentirebbe 
se chi se ne va non venisse 
immediatamente sostituito da 
nuovi compagni. Per conser¬ 
vare gli stessi livelli di for¬ 
za organizzata, il ritmo del 
reclutamento — in alcune fab¬ 
briche — deve essere pari 
almeno al 10% della forza 
del Partito nella fabbrica stes¬ 
sa. Bene: a Genova, da due 
anni, nelle fabbriche si su¬ 
pera regolarmente il nume¬ 
ro degli iscritti dell’anno pre¬ 
cedente. 

Questo costante recluta- 


dustria genovese in una po¬ 
sizione rinnovata di fronte 
al momento elettorale; una 
posizione rinnovata nel sen¬ 
so che un voto comunista 
non potrà mai essere classi¬ 
ficato — come spesso ci si 
è sforzati di fare da parte del¬ 
la stampa di « informazione » 
— come un voto di prote¬ 
sta, un’espressione di mwcon- 
tento; ma è — come è sem¬ 
pre stato, e forse oggi più 
che mai — un voto «politi¬ 
co», un voto di scelta per 
un progresso umano. 

Kino Marzullo 


Dopo Taccoltellamento di un compagno nella notte di sabato 

V , • * » 

La popolaaone dì Montepomo unita 
ha roadaaaato gli aggressori tassisti 

Grave atteggiamento dei carabinieri che fermano cinque comunisti, fra cui la vittima 
dell’aggressione - A Roma è stato picchiato selvaggiamente un dirigente del PSDI 


MONTERORZIO CATONE, 

6 giugno 

La gravissima aggressione 
fascista di sabato sera — il 
compagno segretario della 
sezione comunista è stato col¬ 
pito con due coltellate dal 
segretario della sezione mis¬ 
sina — sarebbe stata, per i 
carabinieri una qualsiasi « ris¬ 
sa»: i due fascisti sono sta¬ 
ti arrestati ma con essi an¬ 
che il ferito. Mauro Fiorelli. 
e altri quattro compagni che 
si erano recati in caserma 
per testimoniare sulla brigan¬ 
tesca aggressione, ma la po¬ 
polazione ha immediatamen¬ 
te isolato i teppisti, ha respin¬ 
to in blocco la grave e incre¬ 
dibile posizione dei carabi¬ 
nieri. ha espresso solidarietà 
per il compagno Fiorelli. 

Ci sono precise 
fesHmoamttze 

Questa sera sulla piazza del¬ 
la cittadina, a poche decine 
di metri dal luogo della pro¬ 
ditoria aggressione, si è svol¬ 
ta una appassionata manife¬ 
stazione antifascista, alla qua¬ 
le hanno partecipato centi¬ 
naia di cittadini, i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti, il sin¬ 
daco d.c. Latini, il compagno 
Quat truce! segretario di zona, 
comptagni del PSI e del 
PSIUP, esponenti del PSDI e 
del FRI. Tutti hanno stigma¬ 
tizzato con dure parole la 
ennesima provocazione fa.sci- 
sta, hanno auspicato che la 
campagna elettorale si con¬ 
cluda nella calma, hanno chie¬ 
sto agli elettori di isolare i 
missini, di non cadere nella 




rete delle loro trame anti¬ 
democratiche. 

Sabato sera, si era sfiora¬ 
ta la tragedia. Ci sono pre¬ 
cise testimonianze sulle re¬ 
sponsabilità dei due fascisti 
arrestati — il segretario del¬ 
la sezione Pietro Ciminelli e 
U fidanzato della figlia di que¬ 
st’ultimo, Carlo Cappi — te¬ 
stimonianze che solo i cara¬ 
binieri hanno ignorato; ci 
sono le prove che Taggres- 
sione era premeditata. 

Molti, nei giorni scorsi, ave¬ 
vano sentito Ciminelli proffe¬ 
rire in giro minacce contro 
il compagno Fiorelli. «Quello 
non lo farò arrivare alle ele¬ 
zioni». aveva anche detto a 
più d’uno. Fiorelli non ha 
mai raccolto le provocazioni: 
sabato sera era stato in se¬ 
zione fino a tardi, per una 
riunione alla quale aveva pre¬ 
so parie anche il compagno 
Andreino Rossi, consigliere 
provinciale uscente. Poi si 
era avviato verso casa; era 
assieme ad un altro compa¬ 
gno; dietro, ad una cinquan¬ 
tina di metri, venivano altri 
tre iscritti alla sezione. 

Un centinaio di metri pùi 
avanti. Mauro Fiorelli si è 
trovato davanti i due fasci¬ 
sti. Ciminelli gli ha urlato 
un paio di insulti, poi, visto 
che il nostro compagno non 
rispondeva, gli si è scaglia¬ 
to contro, spialleggìato dal 
Cappi. Quest’ultimo ha affer¬ 
rato il nostro compagno, gli 
ha bloccato le braccia, allora 
il segretario della sezione mls- 
sina ha estratto un’arma da 
punta — un coltello, ma po¬ 
trebbe anche essere stato un 
punteruolo o un cacciavite — 
e ha colpito alle spalle Fiorei- * 
li, due volte, ,un colpo in di¬ 
rezione del polmone, l’altro 
più in basso. Il nostro com- 


liltÀ f ^ I 


pagno nonostante le ferite, è 
riuscito a divincolarsi, i fa¬ 
scisti sono fugati ma sono 
stati raggiunti, nanno dovuto 
subire una dura quanto me¬ 
ritata lezicHie. Poi sono stati 
bloccati da due compagni, 
mentre un altro correva ad 
avvertire i carabinieii. Intan¬ 
to Mauro Fiorelli veniva ac¬ 
compagnato in ospedale, a 
Frascati; medicato e ricovera¬ 
to veniva ^udicato guaribile 
in otto giorni. 

Questi i fatti; una prodito¬ 
ria, criminale aggressione. Ma 
t carabinieri la pensano di¬ 
versamente e così assieme ai 
due fascisti sono stati arre¬ 
stati anche i compagni Fio¬ 
relli, Antonio Càipellìni. Fran¬ 
co Carlettì, Elio Primavera. 
Stanislao Angeletti. 

Ristabilire . 
la verità 

Adesso il mostrato, al qua¬ 
le è stato mvìato un rappor¬ 
to, dovrà ristabilire la veri¬ 
tà dei fatti; a lui il compa¬ 
gno avvocato Bruno Andreoz- 
zi ha già presentato una de¬ 
nuncia per lesioni contro il 
Ciminelli e il Cappi. 

Non è la prima volta, co¬ 
munque, che i carabinieri del¬ 
la stazione della cittadina e 
della compagnia di Frascati, 
vengono smentiti dal magistra¬ 
to. Il 20 marzo scorso i mis¬ 
sini hanno inaugurato la loro 
sezione; c’è stato un corteo 
unitario di protesta (è forte a 
Monteporzio il sentimento an¬ 
tifascista). un corteo ordinato 
e pacifico presente anche il 
sindaco; e 1 carabinieri — in¬ 
vece di denunciare i fascisti 
che avevano riempito la se- 




zione di quadri di Mussoli¬ 
ni — hanno denunciato 19 
compagni comunisti e socia¬ 
listi accusandoli di corteo non 
autorizzato. 

Una vera montatura, della 
quale ha fatto giustizia il 
magistrato: i diciannove so¬ 
no stati tutti assolti «perchè 
il fatto non costituisce rea¬ 
to ». 

Il primo giugno, poi, un 
folto gruppo di picchiatori fa¬ 
scisti si è presentato nella 
cittadina in occasione del co¬ 
mizio di un loro dirigente; 
avevano caschi con disegna¬ 
te si-astiche, catene, guanto¬ 
ni rinforzati, pugni di ferro, 
mazze. Hanno gridato frasi 
del ventennio e insultato e 
provocato i cittadini, infine 
si sono diretti verso la se¬ 
zione comunista. Sono stati 
bloccati dalla folla. I carabi¬ 
nieri sono invece rimasti a 
guardare; erano stati avverti¬ 
ti ma sono rimasti in caser¬ 
ma. hano permesso la vio¬ 
lenza dei mascalzoni fascisti 
che hanno anche ferito quat¬ 
tro compagni. 

Squadracce fasciste in azio¬ 
ne ieri notte anche a Roma, 
nel quartiere di Montesacro: 
un dirigente della sezione del 
'PSDI di Vaimela Ina, Giu¬ 
seppe (Sambarresi, è stato sel¬ 
vosamente picchiato. Tra¬ 
sportato al Policlinico è stato 
dichiahito guaribile in 30 gior¬ 
ni per le contusioni ripor¬ 
tate in varie parti del cor- ! 
po. Dalle dichiarazioni rese 
dallo stesso Gambaresi è sta¬ 
to possibile ricostruire l’epi¬ 
sodio. Ieri notte ha scorto una 
squadra di attacchini fascisti 
che stavano coprendo i ma¬ 
nifesti di altri partiti. Giusep¬ 
pe Gambaresi li ha invitati 
a smettere; per tutta risposta 
gli si sono scagliati contro 
colpendolo con bastoni. 


Lettera del PCI 
al congresso 
dei comunisti 
honduregni 

ROMA, 6 giugno 

Il CC del PCI ha inviato 
al CC del PC delVHonduras 
la seguente lettera: 

« Cari compagni. 

In occasione del II con¬ 
gresso del vostro partito, 
giunga a voi e ai comunisti 
honduregni il saluto del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista italiano e dei co¬ 
munisti italiani. Il vostro 
congresso .si siolge in clan¬ 
destinità e la vostra lotta 
presenta difficoltà numerose: 
ma la forza degli ideali che 
rappresentate nel vostro Pae¬ 
se e che ci sono comuni, il 
vostro lavoro, la vostra po¬ 
litica. la solidarietà intema¬ 
zionale dei partiti comunisti 
e operai e delle forze antim- 
perialiste. sono garanzìa per 
lo sviluppo della vostra a- 
zione. 

« I comunisti italiani se¬ 
guono con attenzione la vo¬ 
stra lotta per l’indipendenza 
nazionale contro l’imperiali¬ 
smo ed i suoi alleati alTin- 
temo, ed augurano successo 
alla vostra iniziativa volta 
ad unire le forze democrati¬ 
che ed antimperialiste hon- 
duregne in un fronte co¬ 
mune, che possa aprire al 
vostro Paese la strada della 
libertà e della democrazia ». 


L a richiesta di una pub¬ 
blica conferenza nazionale 
della ricerca scientifica 
era contenuta esplicitamente 
nella mozione presentata al¬ 
la Camera, sul finire dolTun- 
no passato, dal gruppo comu¬ 
nista. Quella mozione non è 
stata mai posta nel calenda¬ 
rio dei lavori del Parlamen¬ 
to, in tutti questi mesi; tut¬ 
tavia sulle colonne del « Cor¬ 
riere della Sera » (28 aprile 
scorso) si è potuto appren¬ 
dere dal ministro Ripamonti, 
della convocazione entro il 
mese di giugno della « prima 
conferenza nazionale sulla po¬ 
litica della ricerca scientifica 
e tecnologica, come l’occasio¬ 
ne insostituibile di im gran¬ 
de dibattito che impegni tut¬ 
te le forze politiche, sindacali, 
culturali sul ruolo della ri¬ 
cerca per l’avanzamento del¬ 
la società ». 

Non è diiiicile comprendere 
le ragioni del carattere iilti- 
cioso e semiclandestino del¬ 
la proposta; infatti l’immobi¬ 
lismo governativo degli ulti¬ 
mi tempi, a dispetto di al¬ 
cune parole chiare e inequivo¬ 
cabili dette dal PSI, in par¬ 
ticolare al Covegni) sulla ri¬ 
cerca delTapnle scorso, è sta¬ 
to totale; e la stessa determi¬ 
nazione di evitare un dibat¬ 
tito parlamentare sugli indi¬ 
rizzi generali di una nuova 
politica della scienza nel no¬ 
stro Paese rivela che dietro 
l’immobilismo agisce una ri¬ 
gida logica burocratica, che 
si propone di tenere gli stru¬ 
menti e l’organizzazione della 
ricerca lontani ed estranei 
dalla lotta sociale e politica 
in atto nel Paese per le ri¬ 
forme. Questa conferenza si 
poteva preparare meglio, evi¬ 
tando di svalutare in parten¬ 
za uno strumento utile per 
operare ima chiara inversio¬ 
ne di tendenza. 'Tuttavia, se 
la conferenza annunciata si 
farà, pur con tutti i gravi 
limiti con cui ad essa si è 
voluti arrivare, non saranno 
i comunisti a sottovalutare il 
fatto che con essa si presen¬ 
ta una prima occasione di 
confronto e di verifica della 
volontà politica reale con cui 
si intenderà procedere e con 
quali indirizzi di carattere 
generale e settoriale. 

Innanzitutto si tratta di de¬ 
finire quale assetto si vorrà 
dare alTorganizzazione > del 
lavoro della ricerca; queste 
forze di lavoratori e di ricer¬ 
catori, come si sa, sono an¬ 
cora limitate ma ciò che è 
più grave è il carattere pre¬ 
cario e subalterno del loro 
rapporto di lavoro, che evi¬ 
dentemente non è estraneo 
alla qualità .stessa del lavoro 
e del prodotto della ricerca. 
E' noto che il lavoratori della 


ricerca (CNR, CNEN. INFN) 
sono in lotta da mesi — in 
pratica si tratta di una se¬ 
quenza quasi ininterrotta ini¬ 
ziatasi con le lotte del 198!) 
— per il diritto stesso di co¬ 
struire una vertenza e di ave¬ 
re una precisa e responsabile 
controparte, al fine di otte¬ 
nere 11 diritto al posto di la¬ 
voro, un l'ontratto di lavoro, 
una definizione dei ruoli c* 
una modificazione delle posi¬ 
zioni di paga e di qualifica. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
dirizzi generali di una nuova 
politica della scienza nel no¬ 
stro Paese, i comunisti da 
tempo si orientano sulla base 
di due ispirazioni fondamen¬ 
tali: la prima riguarda la stes¬ 
sa concezione che noi abbiamo 
della scienza come forza prò 
duttiva fondamentale. Da qui 
la convinzione che l’imposta¬ 
zione dei metodi, dei mezzi e 
dell’organizzazione della ricer¬ 
ca fondamentale oggi coinvol¬ 
ge prospettive di fondo, pro¬ 
duttive, sociali, culturali, che 
non possono non investire il 
destino stesso della formazio¬ 
ne economico-sociale capitali¬ 
stica; la seconda riguarda l’in¬ 
staurazione, oggi, nel presen¬ 
te. di un rapporto politico 
fra gli obiettivi delle lotte so¬ 
ciali a livello delle strutture 
produttive, delle infrastruttu¬ 
re e della gestione democra¬ 
tica di queste e Timpostazio- 
ne di una programmazione 
della ricerca di pubblico in¬ 
teresse; vi è quindi la nece.s- 
sità di stabilire davvero un 
legame fra il movimento com¬ 
plessivo di lotta delle forze 
operaie e popolari con la bat¬ 
taglia per un controllo demo¬ 
cratico ed una gestione so¬ 
ciale delle strutture della ri¬ 
cerca, per colpire e sostituire 
le forze che a questa batta¬ 
glia si oppongono: da un lato 
la corporazione accademica 
sostenuta dalTimmobilismo di 
una vecchia amministrazione 
burocratica e parassitarla e 
dall'altro l’ingerenza soffocan¬ 
te del profitto e degli interessi 
dei monopoli. 

Esiste un problema di so¬ 
stegno, attraverso strumenti 
creditizi ed oltri incentivi, di 
un nuovo mercato di prodotti 
industriali di alto contenuto 
innovatore? Certamente que¬ 
sto problema esiste, anche in 
considerazione delle difficoltà 
della situazione economica, 
ma ciò non è estraneo ai pro¬ 
blemi di una gestione pubbli¬ 
ca programmata della ricer¬ 
ca, commissionata sui grandi 
obiettivi di riforma e sulle 
trasformazioni degli impianti 
produttivi che oggi sono sul 
tappeto. In questo senso i 
comunisti si batteranno. 

Claudio Mussolini 
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I problemi della giustizia e del diritto 


discussi in un seminario alle Frattocchie 

_ . _- - - ■ 

RESPONSÀBILITA 
Dii GIUDICE 

Vn*canone politica per spostare su posizioni democratiche set¬ 
tori sempre più vasti della magistratura e per dare maggiore 
impulso alVelaborazione di una cultura giuridica progressiva 


CUBA’ Come Veconomia affronta il decennio TO 




Nel corso del seminario 
.svoltosi recentemente all’Isti¬ 
tuto di studi comunisti delle 
Frattocchie, abbiamo dibattu¬ 
to 1 problemi della giustizia 

- e del diritto, quali concreta¬ 
mente .si pongono, oggi, nel 
nostra Paese a chi, come noi, 
muove in una prospettiva di 
trastoimazione democratica e 
socialista della società. 

E’ stato un appuntamento 
atteso da tempo, volto ad 
unificare gli sforzi sin qui 
meritoriamente compiuti da 
gruppi di compagni ed a fa¬ 
re assumere i grandi temi in 
disciLssione, in modo più in¬ 
cisivo e continuo, nella tema¬ 
tica generale, nelle iniziative 
e negli obiettivi di lotta del 
nostro Partito. 

Non si è trattato, certo, di 
riscoprire semplicemente la 
natura di classe dello Stato 
in una società capitalista e, 
quindi la collocazione, in es¬ 
sa, della amministrazione del¬ 
la giustizia, tendenzialmente 
funzionale alla tutela degli 
interessi delle classi domi¬ 
nanti. , 

Neppure abbiamo inteso 
porre in discussione il prin¬ 
cipio dell'autonomia e della 
indipendenza della magistra¬ 
tura: principio positivo, da 
applicare e difendere con ogni 
vigore — oggi come domani 
— in quanto significhi sottra¬ 
zione del giudice ad una pres 
sione diretta, flnanco gerar¬ 
chica, da parte dell’esecutivo; 
principio mistificatorio, inve¬ 
ce, quando lo si invochi per 
tar apparire il giudice immu¬ 
ne d'i ogni condizionamento 
esterno e per alimentare in 
questo mudo l’inganno della 
neutralità dello Stato e. quin 
di. della giustizia. 

Gl ha occupato, piutto.sto, 
l'analisi del nostro urdinamen- j 

10 giuridico, unico in tutto ! 
l'occidente capitalistico; un j 
ordinamento nel quale la Co | 
stituzione repubblicana, frut¬ 
to • della rivoluzione antifa¬ 
scista. .sovrasta e. per tanta 
parte, si contrappone radi¬ 
calmente al composito edifi- 
<‘io normativo della organiz¬ 
zazione dello Sfato e della so¬ 
cietà. Le cdntraddizloni che 

11 programma costituzionale 
ha aperto nelFordinamento 
materiale preesistente sono ri¬ 
maste irrisolte o sono state 
addirittura risolte in senso 
negarivo. reazionario, con il 
concorso, talvolta determi- 

. nante. delle magistrature su¬ 
periori, dal momento in cui 
veniva bloccato il grande slan¬ 
cio democratico ed unitario 
della Resistenza. Tali contrad¬ 
dizioni sono, invece, esplose 
positivamente quando il mo¬ 
vimento dei lavoratori e la 
tenace battaglia delle forze 
politiche di sinistra hanno ri¬ 
portato le masse popolari al¬ 
la offensiva. Si è venuto, al¬ 
lora, recuperando il contenu¬ 
to originale, di insanabile rot¬ 
tura con il passato e di a- 
pertura verso nuovi e più a- 
vanzati rapporti sociali, pro¬ 
prio della Costituzione repub¬ 
blicana, mentre nuove leggi, 
espressione di una dialettica 
parlamentare limitativa del 
potere d’imperio dell’esecuti¬ 
vo, hanno aperto le prime 
brecce nell’assetto istituziona¬ 
le dei rapporti di classe e 
della organizzazione dello 
Stato. 

In questo contesto dinami¬ 
co, avendo ben presenti l’acu¬ 
tezza dello scontro sociale in 
atto ed i pericoli immanenti 
che esso comporta, deve, a 
nostro avviso, essere valuta¬ 
ta la posizione del giudice. 

Non certo per liquidare il 
problema con sommari giudi¬ 
zi sull’origine e sulla collo¬ 
cazione di classe dei magistra¬ 
ti o • sulla funzione repres- 
.siva permanente ad essi isti¬ 
tuzionalmente affidata. Sap¬ 
piamo benissimo, infatti, che 
la repressione si esercita con 
intensità, in forme e con o- 
biettivi diversi a seconda del¬ 
le situazioni e che nè le clas¬ 
si dominanti nè. tanto meno, 

I vari settori dell’apparato del¬ 
lo Stato formano un blocco 
omogeneo, guidato da un uni¬ 
co e ben delineato disegno 
ispiratore. Non saremo sicu¬ 
ramente noi a dimenticare o 
sottovalutare l’incidenza che 
le classi subalterne esercitano 
a tutti ì livelli, i riflessi che, 
anche sul terreno dell’inter¬ 
pretazione e dell’applicazione 
delle norme giuridiche, deter- 


Transita 
per Roma 
missione 
: del Frelimo 

ROMA, 6 Qiugnc 

' Capeggiata dal presidente 
Samora Machel è giunta ieri 
da Dar Bs Salam in transito 
per la Bulgaria, una delega¬ 
zione di dirigenti del Freli- 
nx) (Fronte di Liberazione 
del Mozambico) proveniente 
dalle zone liberate del .suo 
paese. Alla deleg.azione che 
à è trattenuta a tojm.a al¬ 
cune ore, hanno rcca o il 
ifintcìno saluto del co.v.!ialo 
di solidarietà con i popoli 
delle coiop.-c ponc5;hesi i 
compisnl Antonello Tr'inba- 
dori. Migliardi della sezione 
rsteri del PSiUP e Laniiul- 
tl. direttore di »• Monuo Nuo¬ 
vo ». 


minano 1 movimenti e le lot¬ 
te popolari. 

La contraddittorietà delle 
pronunce, il diverso uso che 
del potere giurisdizionale vie¬ 
ne fat^o m situazioni sostan¬ 
zialmente analoghe, stanno a 
dimostrare lu validità di que¬ 
ste os.servazioni. mentre la 
vivacità del dibattito e dello 
scontro interni alla magistra¬ 
tura, il contrasto tra le po¬ 
sizioni tradizionalmente con- 
.servatrici c quelle intese, in¬ 
vece, ad un esercizio demo¬ 
cratico della funzione, confer¬ 
mano la possibilità e la ne¬ 
cessità di una iniziativa per¬ 
manente, capace di collegare 
le questioni specifiche, setto¬ 
riali. gli stessi problemi di 
categoria ai grandi temi po¬ 
litici generali, che raccolgo¬ 
no le masse nella lotta per 
l’attuazione di riforme capa¬ 
ci di trasformare la società. 

In questo quadro emerge 
il problema della responsabi¬ 
lità politica del giudice, che 
è sottolineata oggi dalla re¬ 
lativa labilità dì tanta parte 
della normativa lormalmente 
in vigore, nonché dai ritardi 
e dai vuoti legislativi impa¬ 
sti dalla Democrazia cristiana 
e dalle forze che l’hanno coa¬ 
diuvata in una gestione mo¬ 
derata, quando non aperta¬ 
mente conservatrice, del po¬ 
tere. Da tale responsabilità 
non si può sfuggire teorizzan¬ 
do una funzione supplente 
! della magistratura o gesti di 
usurpazione nei confronti del 
' Parlamento e neppure patro¬ 
cinando un concetto esaspe¬ 
rato deH’autonomia ed indi- 
pendenza dell’ordine giudizia¬ 
rio. fino a volerlo sottratto 
non soltanto a qualsiasi sin¬ 
dacato esterno sul merito del¬ 
le decisioni, ma. addirittura, 
ad ogni forma di controllo 
democratico .sull’uso del non 
trascurabile potere ad esso 
attribuito. 

Si devono invece affronta¬ 
re I nodi dell’ordinamento 
giudiziario, tutt’ora condizio¬ 
nato da strutture gerarchiche; 
degli organi di autogoverno, 
della magistratura (Consiglio 
superiore della Magistratura 
e 'c.ìnsiglio giudiziario) che 
vanno riorganizzati, partendo 
da una modificazione dei si¬ 
stemi elettorali; della colloca¬ 
zione e deile funzioni del Pub¬ 
blico ministero, soprattutto 
nei suoi rapporti con le au¬ 
torità di governo; della par¬ 
tecipazione popolare all’ammi¬ 
nistrazione della giustizia, at¬ 
traverso l’istituzione di giu¬ 
dici elettivi. 

Nello stesso tempo, non ci 
sfugge l’altra e-sigenza fonda- 
mentale. di contrastare la ri¬ 
corrente tendenza conservatri¬ 
ce a fare della magistratura 
una casta chiusa, apparente¬ 
mente avulsa dalle tensioni 
della realtà politica e socia¬ 
le nella quale è calata. Ten¬ 
tativo tanto più pericoloso og¬ 
gi, quando compito primario 
anche dei giudici, per la par¬ 
te di loro competenza, è 
quello di garantire l’equilibrio 
e lo sviluppo democratico del 
Paese e. perciò, di colpire 
le attività dei gruppi eversivi 
di estrema destra e fascisti 
— che sono fuori e contro la 
legge e la Costituzione — e 
di respingere le pressioni del 
padronato esercitate anche 
•con la sollecitazione dell’inter¬ 
vento giudiziario, intese ad 
erodere le faticate conquiste 
della classe operaia e dei la¬ 
voratori ed a mortificarne in 
tal modo la combattività e lo 
slancio. 

Ai giudici noi chiediamo, 
quindi, una nuova giustizia, 
im nuovo diritto corrispon¬ 
denti alle aspirazioni popola¬ 
ri e coerenti al quadro e ai 
fini costituzionali. Non appar¬ 
teniamo alla schiera di colo¬ 
ro che, o facendo infantil¬ 
mente di ogni erba un fa¬ 
scio o nel malizioso tentati¬ 
vo di alleggerire il carico del¬ 
le loro colpe, tendono a con¬ 
fondere le r^ponsabilità del¬ 
la magistratura con quelle 
spettanti agli altri poteri ed 
organi dello Stato. Abbiamo 
perciò ben presenti la neces¬ 
sità e l’urgenza di riformare 
in modo radicale il corpo 
delle leggi sostantive e delle 
norme orocessuali e di sot¬ 
trarre ii giudice penale, spe^ 
eie nella fase istruttoria, ai 
condizionamenti spesw defor¬ 
manti delle scelte di polizia; 
nè ignoriamo che i problemi 
della giustizia e del diritto 
vanno affrontati a partire dal¬ 
la scuola, e che essi compor; 
tano una riconsiderazione di 
tutto l’apparato statale di pre¬ 
venzione e repressione. 

Non possiamo, però, dimen¬ 
ticare che anche nell’ammi- 
nistrazione della giustizia vi 
sono momenti di scontro po¬ 
litico, talvolta anche esplici- 
lo, e che essa non è mai 
una semplice esercitazione 
applicativa di tecniche spe¬ 
cialistiche. 

Questa verità è ormai ac¬ 
quisita dalla coscienza demo¬ 
cratica del Paese che. proprio 
per questo, non può accetta¬ 
re la pratica di una irrespon¬ 
sabilità assoluta dei giudici, 
soprattutto quando essa vu(> 
le coprire comportamenti i- 
.spirati ad evidente parziali¬ 
tà, ciji corrispondono inne¬ 
gabili scelte politiche: in fa¬ 
vore di un miliardario ban¬ 
carottiere o di im assassino 
mafioso, per liberare o lascia¬ 
re impunite canaglie fasciste 
o per gettare e mantenere in 
carcere, al. minimo appiglio, 
magari inventato, chi conte¬ 
sta il disordine costituito e 
lotta per un diverso assetto 
della società. 

Ecco che allora i cittadini. 


il popolo, rivendicano come 
attributo della sovranità che 
ad essi soli appartiene, l’at¬ 
tuazione del diritto ad una 
loro partecipazione effettiva 
all’amministrazione della giu¬ 
stizia, cosi da avviare un pro¬ 
cesso di rottura del diafram¬ 
ma artificioso col quale si vo¬ 
gliono separare i giudici dal¬ 
la società e da rendere pos¬ 
sibile un controllo politico 
della magistratura, la cui in¬ 
dipendenza ò inscindibile da 
una piena assunzione di re¬ 
sponsabilità. 

Su questi temi il seminario 
delle Frattocchie ha registra¬ 
to la sostanziale unità delle 
posizioni dei compagni inter¬ 
venuti, dei quali ha raccolto 
il vivace contributo di espe¬ 
rienze e di idee. Ne è sca¬ 
turito l'impegno del Partito 
a tradurre le indicazioni co¬ 
si emerse in azione politica 
a tutti i livelli, senza presun¬ 
tuose chiusure settarie. E' 
nostro compito offrire un con¬ 
tributo adeguato alla forza 
di cui disponiamo per spo¬ 
stare su posizioni democra¬ 
tiche settori sempre più va¬ 
sti della magistratura e degli 
altri operatori del diritto, per 
battere le mistificatorie ideo¬ 
logie ancora per tanta parte 
dominanti e per dare mag¬ 
gior impulso alla elaborazio¬ 
ne di una cultura giuridica 
progressiva. 
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La leva del valori morali - ii mancato obiettivo della «zafra gigante» 
ha richiamato alla necessità di uno sforzo per una maggior, produttività 
del lavoro - Àssoclazioni di massa e sindacati al centro delia vita poli¬ 
tica - L'apporto degli intellettuali nei quadro di una «utilità» comune 
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Giovani cubano 
duranto una 
manifostuiono. 
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DAL CORRISPONDENTE 


AibdrtO { l'avana — una folla immensa riunita per celebrare ranniversarlo ciella rivoluzione cubana. 


L'AVANA, giugno 

Una delle caratteristiche, forse la principale, della rivoluzione cubana è lo sfor¬ 
zo che qui si è compiuto per portare ad alti livelli di coscienza le masse in relazione 
ai compiti produttivi. Le ragioni ideologiche e morali, la formazione deir<c hombre nue- 
vo » sono state indicate come le motivazioni a cui richiamarsi per ottenere più o mi¬ 
gliore lavoro, responsabile partecipazione all'impegno comune per lo sviluppo econo¬ 
mico del Paese. Il premio ai migliori lavoratori è stato, finora, nulla più che un atte¬ 
stato, un riconoscimento di quelle qualità. Gli stessi salari, per l'attuale scarsezza di 
oggetti di consumo in vendita, per i molti servizi che vengono prestati gratuitamente 

o semigratuitamente (men- 


Sono stati studiati e realizzati per fucilitare ì voli spaziali 

Strumenti creati per i'astronautku 
possono aiutare «I malati paralitici 

• i * . 

Si tratta di congegni elettronici e di apparecchi semoventi che potrebbero essere utili nella cura dei 
paraplegici e per ridare ad essi una vita normale: per ora, però, li ha la NASA, non gli ospedali 


Alcune novità interessanti 
nel campo delle cure di ria¬ 
bilitazione degli infortunati e 
dei malati paralitici. Quando 
un muscolo è rimasto troppo 
a lungo inattivo, la sua rie¬ 
ducazione è difficile: anche se 
il paziente si sforza di con¬ 
trarlo, la debolezza delle con¬ 
trazioni non dà risultati visi¬ 
bili esternamente, cioè non dà 
movimento; perciò il terapi¬ 
sta non riesce a controllare 
l’andamento della cura e il 
malato stesso si scoraggia, 
smette di compiere un servi¬ 
zio che gli sembra dei tutto 
inutile, oppure compie sforzi 
scorretti che non lo aiutano 
e talvolta Io danneggiano. 

La situazione oggi può ve¬ 
nire risolta con un elettromio- 
grafo collegato a uno stru¬ 


mento che trasforma le va¬ 
riazioni di potenziale in se¬ 
gnali acustici. L’elettromiogra- 
fo attraverso due elettrodi cap¬ 
ta la differenza di potenziale 
anche minima che si produce 
nel muscolo sotto la stimola¬ 
zione nervosa, cioè quando il 
paziente decide di contrarre: 
capta questa differenza di po¬ 
tenziale anche quando la con¬ 
trazione non è valida e non 
produce movimento: basta che 
esista la «volontàn. Il fatto che 
essa venga tradotta in segnali 
acustici informa sia il tera¬ 
pista che il paziente della si¬ 
tuazione, e quindi viene age¬ 
volato a entrambi il lavoro 
lungo e paziente della riedu¬ 
cazione funzionale. Un’attrez¬ 
zatura di questo tipo è utilis¬ 
sima nel trattamento di colo¬ 
ro che hanno subito un’emor¬ 
ragia cerebrale, oppure una 


ferita con recisione di un ner¬ 
vo, oppure ancora ima frattu¬ 
ra di colonna vertebrale con 
lesione del midollo spinale 
(paraplegici). 

Molto difficile. ‘ soprattutto 
nei paraplegici, è il problema 
della rieducazione vescicale: 
la vescica paralitica soffre di 
ristagni oppure di incontinen¬ 
za, e quindi va incontro spes¬ 
so a processi infettivi che pos¬ 
sono risalire a danneggiare 
anche il rene. Sono le compli¬ 
cazioni più temute in questi 
infortunati, ma anche se non 
si verificano infezioni vescica- 
li e renali il malato inconti¬ 
nente soffre e dal punto di 
vista fisico e dal pimto di vi¬ 
sta psichico. Dal punto di vi¬ 
sta fìsico perchè i tessuti ba¬ 
gnati si macerano, e dal pun¬ 
to di vista psichico perchè il 
timore di emanare cattivo o- 
dore Io umilia, così come lo 


umilia di fronte agli altri il 
dovere spesso ritirarsi per 
procedere allo svuotamento 
della borsa urinaria alla toi¬ 
lette. A volte è proprio lo sco¬ 
raggiamento per questa situa¬ 
zione a ostacolare il reinseri¬ 
mento sociale e lavorativo. 

Molti tentativi sono stati 
compiuti per costruire appa¬ 
recchi stimolatori della pare¬ 
te muscolare della vescica, co¬ 
si che il paraplegico possa 
provvedere allo svuotamento 
periodico: ma questi tentativi 
non hanno dato buoni risulta¬ 
ti. Da qualche tempo però e- 
siste un apparecchio fornito 
di una pompa ad aria e di due 
valvole, per controllare il li¬ 
vello del liquido in vescica e 
per regolare il flusso di usci¬ 
ta. Sembra che questo appa¬ 
recchio offra una buona solu¬ 
zione del problema. 

Esiste un apparecchio, > l’o- 


PRESENTATO A LE BOURGET 


Super-elicottero sovietico 







PARIGI — « Tvpolw 144 > e « Cencerd* » continuans a menepoliiiarv, ■ L« Bewrgtt, l'attanalww dai vitltatori dall'Espotiaiena Ìn1«r- 
natianal* aaranaulica « «Mio apaiie. Ma i dwa auptrsonici non aofie I* tela macchine cIm attirane tecnici e cwrieti, che ai fermane volen¬ 
tieri e e Ivnfe ed ammirare qvetto « MM2 a tevletlce, un elicottere giganie che «1 «wale di due petenti reteri, e il cui ab be u e d'ale 
centrlbviicc ed una maffierc velocità e atabililà in vele eriiienule. fMla telefete ANSA; il pipanteace elicettero è fetoprafate in vele. 


culometro, che permette di re¬ 
gistrare - i più piccoli movi¬ 
menti degli occhi: è costituito 
da un paio di occhiali che 
contengono una sorgente di 
raggi infrarossi che vengono ri¬ 
flessi nell'occhio, e da im si¬ 
stema che riceve e registra ì 
raggi riflessi; perciò, quando 
l’occhio si muove, viene regi¬ 
strato lo spostamento dei rag¬ 
gi riflessi. Questo apparecchio 
fino a oggi è stato usato nei 
test psicotecnici per valutare 
rattitudine a fare gli autisti e 
i piloti d'aereo, ma recente¬ 
mente si è trovato il modo di 
trasformare il segnale di spo¬ 
stamento dei raggi in un se¬ 
gnale direzionale per carroz- 
zette a motore; questd per¬ 
mette anche ai tetraplegicì, 
cioè agli infortunati privi del 
movimento di tutti e quattro 
gli arti per frattura della co¬ 
lonna vertebrale a livello dei 
collo, di spostarsi autonoma¬ 
mente: è sufficiente effie essi 
guardino nella direzione vo¬ 
luta, e la docile carrozzetta 
segue la direzione dello sguar¬ 
do. 

In genere le carrozzette so¬ 
no utili soltanto su terrena 
piano, orizzontale o soltanto 
lievemente inclinato: ma non 
possono affrontare fl terreno' 
accidentato. Questo ' significa 
che il inalato in carrozzetta 
può spostarsi in casa e in uffi¬ 
cio, Impure lungo le strade 
cittadine. Ma c’è im apparec¬ 
chio che gli può servire a ri¬ 
trovare il gu^ delle passeg¬ 
giate in campagna e in mon¬ 
tagna. Infatti esiste una car¬ 
rozzetta senza ruote ma con 
gambe mobili, come una se¬ 
dia — per così dire — con 
quattro * fuori strada ». che 
I^rmette di superare dislivel¬ 
li, rocce, tratti sabbiosi. 

Tutti questi attrezzi mera¬ 
vigliosi potrebbero, in tutto 
il mondo, aiutare centinaia di 
migliaia o forse milioni di uo¬ 
mini: potrebbero aiutarli a 
ritrovare le proprie funzioni 
fisiche, oppure a supplire alle 
funzioni perdute; e a ritrova¬ 
re cosi il coraggio, la sereni¬ 
tà. rautonomìa; a recuperare 
il rapporto sociale e anche il 
rapporto con la natura. 

C’è però un « ma »: questi 
niexavìgliosi apparecchi non 
sono stati studiati per ì mala¬ 
ti bensì per gli astronauti che 
dovranno sbarcare su pianeti 
lontani, chi sa quando (sulla 
Luna, come si è visto, l'uo¬ 
mo si muove anche senza ap¬ 
parecchi speciali), oppure co¬ 
stituiscono applicazioni mar¬ 
ginali di prìncipi e di conge¬ 
gni elaborati sd servizio del¬ 
l’astronautica, come la pom¬ 
pa vescicale che costituisce 
un’applicazione dei tubi ma¬ 
nometrici impiegati nei voli 
spaziali. Attrezzature ebe a- 
vrebbero dovuto essere stu¬ 
diate per l’uomo sono state 
studiate per il prestigio del¬ 
l’astronautica; dovrebbero es¬ 
sere negli ospedali e invece 
costituiscono delle «curiosità» 
nei centri della NASA. 

Laura Conti 


se, abiti da lavoro, servizio < 
medico, istruzione) non i 
hanno rappresentato, per * 
se stessi, una motivazione j 
sufficiente per lavorare e \ 
lavorare bene. Non solo | 

però sono mancati gli m- ^ 
cantivi materiali, le spinte \ 

positive, ma con la rivoluzio- i 
ne sono cessate anche le spin- i 
te negative proprie a una so- < 
cietà capitalista: dìsoccupazio- 1 
ne totale o stagionale, condi- | 
zioni di miseria, etc. , 

, Il cambiamento radicale ! 

portato dalla rivoluzione non < 
poteva risolvere in ima volta i 
sola questa che Fidel Ca- ' 
stro ha definito la contraddi- * 
zìone principale: è scompar- ^ 
sa la proprietà privata, ma è ; 
rimasto il ritardo delle forze I 
produttive, della tecnologia, J 
il sottosviluppo della società 1 
nel suo complesso. D’altra J 
parte chi saprebbe misurare * 
il tempo necessario perchè i 
un popolo conquisti una cui- j 
tura e acquisisca una coscìen- f 
za sociale e politica matura? c 
E’ certo che in un paese ^ 
povero, molto povero, che si 
scontra direttamente con il 1 
paese più ricco della terra, J 
naturalmente sorge l’idea, me¬ 
glio si dirà, risorge la tradì- 1 
zione che è un po’ di tutti i ^ 
paesi latinoamericani oppres- j 
si, poveri e fieri, di fare le¬ 
va sui valori morali, la di¬ 
gnità, l'impegno . d’onore. E ^ 
lungo questa strada si è co- ^ 
minciato a parlare di costruì- . 
re la fase socialista e quella ^ 
comunista congiuntamente, di ^ 
decadenza del denaro e cosi ^ 
via. Per anni ci si è sforzati _ 
di risolvere quella contrad- ^ 
dizione principale e si conti¬ 
nua a lavorare in questa di- ^ 
rezione. Sono state accumu- ^ 
late molte esperienze, sono ^ 
stati accertati, errori di ap- j, 
plicazione o sostituzioni di „ 
analisi concrete con desideri, ^ 
sjieranze. Il mancato obietti- ^ 
vo della «zafra gigante» dei 
dieci milioni di tonnellate di „ 
zucchero e del piano econo- 
mìco che vi era coFegato. è 
stato un richiamo brusco, ma ^ 
forse utile, a un riesame at- „ 
tento di metodi e teorie. | 


te è diffìcile ottenere operai 
per un tipo di attività. E' 
dunque necessario stabilire 
compensazioni, non c'è un al¬ 
tro meccanismo. Se un opera¬ 
io dice: beh. in tutti i modi, 
anche se studio, vado ai cor¬ 
si e mi miglioro finisco per 
riceve U7i trattamento esatta¬ 
mente uguale a chi non la 
niente, si scoraggerà. E se 
quello che non fa niente di 
particolare vede che gli dan¬ 
no un trattamento uguale a 
colui che si sforza, non .si 
sentirà mosso a studiare ». 
Si conferma la indicazione di 
qualche mese fa, all’inìzio del¬ 
le assemblee dei lavoratori 
sulla situazione economica; 
a Creeremo ricchezza attra¬ 
verso la coscienza e non co¬ 
scienza attraverso la ricchez¬ 
za », ' ma bisogna <t andare 
lontano quanto possiamo, ra¬ 
pidi quanto possiamo; non 
più in là di quel che possia¬ 
mo » altrimenti il risultato 
potrebbe essere <r ritirate, 
sconfitte della ideologia rivo¬ 
luzionaria». aSiamo in una fa¬ 
se di transizione... non nella 
fase comunista, (siamo) nel 
cammino della costruzione del 
socialismo ». 


Portare i 
problemi 
alle masse 


Sviluppo 
della base 
materiale 


Dall’estate scorsa ad oggi, 
in parte pubblicamente, in 
parte negli organismi di par¬ 
tito e dello Stato si è di¬ 
scusso molto. «Di fronte alle 
difficoltà economiche — ha 
detto Fidel C^tro — era¬ 
no già venute fuori tesi di 
tutti i tipi». La scelta f^ale 
è soprattutto, ci sembra, l’ac- 
quìsizione di un dato fonda- 
mentale: il socialismo, e an¬ 
cor piu il comuniSmo, sono 
il risultato di processi lun¬ 
ghi, complessi; Chiba è tutta¬ 
vìa in un periodo di transi¬ 
zione. La coscienza resta d 
fattore fondamentale, ma non 
si può idealisticamente con¬ 
siderarlo sostitutivo di ogni 
altro incentivo e isolarlo &1- 
la difficile realtà del contesto 
storico ed economico-sociale. 
€/l cammino al comuniSmo 
non è solo un cammino di 
coscienza, ma di sviluppo del¬ 
le forze produttive e della ba¬ 
se materiale» — ha sottoli¬ 
neato Castro. 

Nell’attuale situazione e pur 
con i miglioramenti che so- 
no necessari per quanto ri¬ 
guarda le entrate più basse, 
ì salari non possono e non 
devono essere uguali; «CI so¬ 
no latori che richiedono mol¬ 
ta piìi qualificazione e re¬ 
sponsabilità di altri... A voi- 


Come si cominciarono a ri¬ 
solvere i problemi? a Si co¬ 
minciò dall’essenziale: rinvi¬ 
gorire il movimento di mas¬ 
sa. portare i problemi alle 
masse, discutere con le mas¬ 
se... A che cosa rispose il 
I popolo? All’appello della co- 
1 scienza. E che era la coscien¬ 
za? La convinzione degli ope¬ 
rai che nella misura in cui 
si lavorava in questa e nelle 
altre fabbriche tutti ne avreb¬ 
bero ricevuti i benefici». «La 
questione della produttività 
del lavoro deve occupare da 
ora in avanti il primo posto 
tra gh obiettivi del movi¬ 
mento operaio, il primo po¬ 
sto tra gli obiettivi dell’edu¬ 
cazione politica e economica 
degli operai, il primo posto 
per quanto sì riferisce allo 
sviluppo delia coscienza dei 
nostri lavoratori». 

Questo discorso si salda 
con le elaborazioni messe a 
punto nel congresso di edu¬ 
cazione e cultura e comple¬ 
ta le concezioni sul rappor¬ 
to tra massa e dirigenza ri¬ 
voluzionaria espresse nei di¬ 
scorsi di luglio, agosto e 
settembre scorsi. £’ dunque 
giunta a maturazione una si¬ 
stemazione teorico-pratica che 
indica l’odierno volto della ri¬ 
voluzione cubana. 

Riorganizzato secondo cri¬ 
teri di « utilità » il movimen¬ 
to culturale e l’apporto degli 
intellettuali e posti al cen¬ 
tro della vita politica le as¬ 
sociazioni di massa e i sin¬ 
dacati; riconosciuto critica- 
mente il carattere transitorio 
e la complessità della fase at¬ 
tuale della rivoluzione e con¬ 
fermata l’operante alleanza e- 
conomica e politica tra il pri¬ 
mo stato socialista d’Ameri¬ 
ca e l’Unione Sovietica; affer¬ 
mata la necessità di ricerca¬ 
re nella storia e nei costumi 
tnuiizionalt del paese le fon- 
ti prime d’ispirazione è nel 
legame tra studio e lavoro il 
nodo per lo sviluppo. Cuba 
è entrata nel decennio 70, 
diversa da come molti se la 
erano inventata, mostrando 
lucida consapevolezza dei li¬ 
miti e dei risultati della sua 
via socialista. 
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Guido Vicario 
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Sema battute d’arresto la lotta nel monopolio torinese 


. i 



Domani è previsto un incontro a Roma: dall*esito dipenderà la lotta o meno di 
tutti i metalmeccanici - Opuscolo dei tre sindacati - Assemblee in decine di fabbriche 


Lo sciopero generale investirà i grandi complessi «Zoppas» e «Rex» di Pordenone. Treviso e Belluno 

{ 

Tre pnvinee SÌ fermano merroleé 
attorno alla lotta della «Zanassl»^ 

Come è nata e si è sviluppata la vertenza e la piattaforma di azione sindacale - La risposta dei sindacati ai finanziere 
Mazza - Il salario garantito è il punto chiave delio scontro - Una battaglia non corporativa, ma nell'Interesse di tutti 
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DALLA REDAZIONE 

TORINO, 6 giugno 

Nell’attesa deU’incontro di 
martedì mattina presso il mi¬ 
nistero del lavoro, durante 11 
quale saranno discussi i quat¬ 
tro licenziamenti di rappre¬ 
saglia minacciati dalla FIAT 
a Miraflori, l’azione sindacale 
negli stabilimenti del mono¬ 
polio non conosce battute di 
arresto. E’ necessaria questa 
precisazione, perchè da qual¬ 
che parte (allo scopo evidente 
di suscitare maicontento per 
presunti « cedimenti ») è sta¬ 
to detto che la promessa fatta 
dai sindacati al ministro Do¬ 
nai Cattin, di non proclama¬ 
re lo sciopero di tutti i me¬ 
talmeccanici prima dell’ in¬ 
contro di martedì, sarebbe 
una completa tregua negli 
scioperi. 

Invece ieri hanno sciopera¬ 
to (in modo compatto o su¬ 
periore alle precedenti vol¬ 
te) l lavoratori di Mirafiori 
del primo turno; domani 
scioperano otto ore i lavora¬ 
tori delle Ferriere e quattro 
ore quelli delle fonderie di 
Borgaretto; a Miraflori la 
meccanica e le presse faran¬ 
no altre tre ore di fermata 
martedì, tre ore mercoledì e 
due ore venerdì, mentre in 
carrozzeria decideranno 1 de¬ 
legati come utilizzare le ore 
di sciopero ancora da effet¬ 
tuare secondo i programmi. 
Analoghe decisioni sono state 
o stanno per essere prese dai 
consigli di fabbrica di altre 
sezioni. 

Non è neppure da esclu¬ 
dere il ricorso a nuove for¬ 
me di lotta collegate alle ri¬ 
vendicazioni, come del resto 
avviene già airO.M. di Milano 
e di Brescia, dove i lavoratori 
hanno cominciato a prendersi 
un quarto d’ora di pausa in 
più per la refezione. 

Anche per quel che riguar¬ 
da il probabile sciopero ge¬ 
nerale dei metalmeccanici, la 
larga mobilitazione che è in 
corso dimostra che non al 
tratta solo di un « bluff » del¬ 
le organizzazioni sindacali. 
La proclamazione dello scio¬ 
pero, come è noto, può esse¬ 
re decisa mercoledì pome¬ 
riggio dagli esecutivi nazio¬ 
nali della FIOM. della FIM 
e della UILM riuniti a Ro¬ 
ma, in base ai risultati del¬ 
l'incontro al ministero. Per 
la stessa sera di mercoledì, 
alle ore 20,30 presso la UIL 
torinese, sono convocati gli 
apparati provinciali della 
FIM-FIOM-UILM, che do¬ 
vranno prendere immediata¬ 
mente decisioni operative. 

Da domani intanto comin¬ 
cia la diffusione di un gior¬ 
naletto stampato dal tre sin¬ 
dacati che, a differenza di 
precedenti fogli unitari, non 
sarà distribuito solo ai lavo¬ 
ratori FIAT ma a tutti i me¬ 
talmeccanici della provincia 
di Torino; contiene una chia¬ 
ra esposizione della vertenza 
e delle rappresaglie compiute 
dalla FIAT; un confronto tra 
la piattaforma rivendicatlva 
FIAT e le piattaforme di al¬ 
tre importanti industrie dove 
è in corso la lotta per obiet¬ 
tivi analoghi (come nelle car¬ 
rozzerie Bertone. Pininfarina. 
VIberti, Ipra. Fausto Carello, 
Planelll-Traversa. ecc.); un 
riassunto degli accordi già 
realizzati in molte aziende 
su punti qualificanti come il 
superamento del cottimo, il 
riconoscimento dei delegati e 
del loro diritto di contratta¬ 
zione, le qualifiche. 

Da venerdì fino a martedì 
della prossima settimana si 
svolgeranno assemblee dei la¬ 
voratori in decine di indu¬ 
strie. 

Michel* Costa 


(giovane 


annega 
ad Ostia 

ROMA, 6 giugno 

Un ragazzo di 18 anni è 
annegato nella mattinata ad 
Ostia, mentre stava facen¬ 
do il bagno nello specchio 
d’acqua antistante la spiag¬ 
gia di Ostia. Inutilmente il 
padre e alcuni bagnini si so¬ 
no tuffati subito in acqua: 
quando il corpo del giovane 
è stato ripescato, ormai non 
c’era più nulla da fare. 

Il giovane, Adolfo Ippoli¬ 
to, via Monti di Pietralata 
18. si era recato al mare in¬ 
sieme ai genitori e alla fi¬ 
danzata, Rosanna Ranieri, 
per passare la domenica. Ap¬ 
pena giunti sulla spiaggia 
ITppolito si è tolto gli abiti 
e si è tuffato in mare, men¬ 
tre la fidanzata, che lo ave¬ 
va seguito, rimaneva sulla 
riva. Mollo probabilmente il 
ragazzo, sudato ed accalda¬ 
to, a contatto dell’acqua 
fredda è stato colto da ma¬ 
lore. Fatto sta che è scom¬ 
parso immediatamente tra i 
flutU. 

La sua fidanzata ha co¬ 
minciato a gridare quando si 
è resa conto di quanto stava 
succ^endo; il padre di Adol¬ 
fo, Paolo, di 43 anni, si è 
subito tuffato. Richiamati 
dalle grida, sono accorsi an¬ 
che alcuni bagnini; è stato 
uno di questi che ha ripe¬ 
scato poco dopo il corpo del 
giovane che è stato riporta¬ 
to a riva. Ma tutti i tenta¬ 
tivi di rianimarlo sono stati, 
purtroppo, inutili. 



ROMA — In barba alla pravliloni mataerologicha dia davano par scontato un 
mazzo diluvio su tutta l'Italia, sullo •piagge laziali lari ara plana astata: dolo 
limpido a sola caldo, Na hanno approfittato, naturalmanta, | romani che si sono 
praciptlali, in lunghe coda d'automobili che hanno intasato la radiali par li mare, 
sulle spiagge. Qui slamo a Ostia. Non è cartamanta il pienone di luglio, rintraccio a l'affattallamanto di corpi sudati a II mare spasso 
a oleoso, ma per questo incarto Inizio di stagiona non c'è naancha mab. (Talefoto AP) 


BASTA UN PO’ DI SOLE 
ED È GIÀ PIENA ESTATE 


DALL'INVIATO 

PORDENONE, 6 giugno 

La piccola «Detroit Italia¬ 
na » deU’elettrodomestlco se¬ 
gue con acuto interesse l’an¬ 
damento delle trattative per 
la vertenza Zanussl. Un pri¬ 
mo incontro al ministero del 
Lavoro, a Roma, si è con¬ 
cluso con tm ag^omamento. 
SI riprende a discutere mar¬ 
tedì. Mercoledì 9, dopo ol¬ 
tre quattro mesi e circa 140 
ore di sciopero, attorno alla 
lotta della Zanussl si ferma¬ 
no tre province: Pordenone, 
che con i 12 mila operai del¬ 
la Rex costituisce il «polo» 
del gruppo; Treviso, li cui 
maggior complesso industria¬ 
le, la Zoppas di Conegllano, 
giusto un anno fa veniva com¬ 
prato dalla Zanussl; Belluno, 
dove la Rex ha costruito, nel 
piccolo comune di Mei, uno 
stabilimento con i contribu¬ 
ti della legge per il Vajont. 

Da qualche settimana a 
questa parte, la lotta della 
Zanussl « fa notizia » anche 
per i grandi fogli borghesi e 
per i rotocalchi. Lamberto 
Mazza, un abile finanziere 
succeduto a Lino Zanussl al¬ 
la testa di quello che è di¬ 
ventato il maggior complesso 
europeo per la produzione di 
«elettrodomestici bianchi», e 
il secondo nel mondo, dispen¬ 
sa dichiarazioni poco meno 
che catastrofiche. 

«Il settore è in difficoltà 
— dice —; il potere d’ac¬ 
quisto in Italia diminuisce. 
La gente non compra telavi- 


((L'uomo e il carcere» tema deir Vili convegno dei Comitati di azione per la giustizia 


sorl. Il mercato del frigori¬ 
feri e delle lavatrici è satu¬ 
ro, il ricambio dell’usato len¬ 
tissimo. Con l’assorbimento 
della Zoppas, della 'Triplex, 
della Becchi, della Castor e 
della Stice, il nostro gruppo 
si è trovato di fronte a gra¬ 
vi problemi di riorganizzazio¬ 
ne. Avevamo bisogno di tem¬ 
po e di tranquillità per rias¬ 
sestarci. La vertenza aperta 
dai sindacati ce lo impedi¬ 
sce. Ci troviamo di fronte a 
richieste esorbitanti, che com¬ 
porterebbero oneri insoppor¬ 
tabili ». 

Una prova di 
incapacità 

Replicano i sindacati: « Se 
i padroni hanno sbagliato le 
analisi e le previsioni di mer¬ 
cato, la colpa non è nostra. 
Caso mai, questa è una con¬ 
fessione d’incapacità. Perchè 
dovrebbero farne le spese 1 
lavoratori? Al momento di as¬ 
sorbire il gruppo Zoppas e 
le aziende minori, noi non 
siamo stati consultati, nè lo 
sono stati gli enti locali e 
gli organi della programma¬ 
tone. La Zanussl ha avuto 
50 miliardi dallo Stato, at¬ 
traverso L'IMI, proprio per 
realizzare la ristrutturazione. 
Noi abbiamo chiesto di di¬ 
scuterla preventivamente, di 
contrattarla. Già dopo po¬ 
chissimi mesi ne stavamo mi¬ 
surando i primi passi: bloc¬ 
co delle assunzioni (il che 
significa minore occupazione 
per il processo di svecchia¬ 
mento "fisiologico”), licenzia¬ 
menti alla Triplex, Cassa in¬ 
tegrazione per la Becchi. 


Riforma carceraria incompleta 


Halle relazioni Introduttive critiche al disegno di legge governativo - Sociologi, psicologi, avvocali e magistrati si Incontre¬ 
ranno a Roma da mercoledì a venerdì • Il detenuto come numero? - La battaglia comunista al Senato ha cambiato la legge 
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ROMA, 6 giugno 

«L’uomo e il carcere» è il 
titolo del tema dell’VIII con¬ 
vegno nazionale dei Comitati 
di azione per la giustizia che 
si svolgerà a Roma al Palaz¬ 
zo dei congressi all’EUR da 
mercoledì a venerdì. 

Un tema vasto e di grande 
attualità stil quale dibatte¬ 
ranno rappresentanti delle va¬ 
rie componenti che costitui¬ 
scono il rapporto penitenzia¬ 
rio. componenti che vanno dal¬ 
la psicologia alla sociologia, 
dalla criminologia al dirit¬ 
to. 

Le relazioni introduttive, co¬ 
me ha spiegato il segretario 
generale dei Comitati di azio¬ 
ne per la giustizia, dottor Rug¬ 
gero Firrao, cercheranno ap¬ 
punto di fornire un quadro 
ampio di queste componenti 
che, interdipendenti tra loro, 
devono equilibrarsi per una 


segga 1 requisiti di conformi¬ 
tà al dettato costituzionale, 
anche perchè alla stia base 
sta sempre una impostazione 
paternalistica del rapporti tra 
Stato e cittadino, ed in spe¬ 
cie tra la società, le cui re¬ 
gole sono state infrante, ed 
il soggetto che di tali infra¬ 
zioni si è reso responsabile. 

Nel disegno di legge reste¬ 
rebbero poi molto confusi al¬ 
cuni concètti come quello di 
« pericolosità criminale » e 
quello di «rieducazione». 

li carattere autoritario del¬ 
la riforma, secondo alctme 
relazioni, è rivelato dal fatto 
che il detenuto continua ad 
essere esèluso dai diritti sog¬ 
gettivi del cittadino, mentre 
non gli viene riconosciuto al- 
etm diritto come carcerato. 
Questo significa, in buona so¬ 
stanza, che in carcere si di¬ 
venta, anche con la riforma, 
solo im numero, un’entità sen¬ 
za personalità. 

Dice il doctimento « pro¬ 
grammatico » del convegno: 


«la confusa disciplina e\VSzi-'' 
sufficiente tutela di tali dirit¬ 
ti riscontrabile ' nel disegno 
di legge crea nella personalità 
del detenuto un vuoto che lo 
colloca nel limbo degli esclu¬ 
si, pregiudicando gli effetti 
dell’opera rieducativa e pre¬ 
giudicando, altresì, la possi¬ 
bilità del suo reinserimento 
nella società dalla quale è 
stato estraniato per 'il fatto 
criminoso ». 

In verità bisogna aggiunge¬ 
re che il disegno di legge, co¬ 
si come è stato approvato 
dal Senato, rappresenta una 
notevole conquista perchè ba¬ 
sato su tre punti fondamenta¬ 
li o certamente nuovi rispet¬ 
to al regime vigente: un più 
umano e civile trattamento 
del detenuto; la difesa dei rea¬ 
li interessi di colui che, co¬ 
stretto in carcere, lavori; in¬ 
troduzione del principio della 
semilibertà e della libertà an¬ 
ticipata. ' 

I comunisti, votando a fa¬ 
vore del disegno di l^tge, pro¬ 
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tf(m£iàiente emendato, è per 
molti aspetti realmente dif¬ 
forme da quello presentato 
dal governo, sottolinearono 
però come, pur trattandosi di 
una legge avanzata, questa 
non risolveva il problema. Di¬ 
ceva il compagno Lugnano 
« non si pub dire che sia cam¬ 
biato qualcosa finché non si 
sia risolto il problema della 
cura della salute, deU’alimen- 
tazione, dell’istruzione scoIei^ 
stica e professionale del de¬ 
tenuto; e fino a quando i de¬ 
tenuti continueranno a vivere 
in ambienti malsani, privi di 
aria e di luce, e moralmente 
degradanti. Il problema, in 
definitiva, è di adeguare sen¬ 
za indugi ' tutta la legislazio¬ 
ne, amminlstràtiva e penale, 
alle mutate esigenze della so¬ 
cietà ». 

Ci sembra che su questo 
particolare tema il convegno, 
possa offrire gli spimti più 
interessanti. - 

Paolo Gambescia 



Prezioso 
trittico 
rubato a 
Portovenere 

LA SPEZIA, 6 giugno 
Un trittico di valore ine¬ 
stimabile, datato del quindi¬ 
cesimo secolo è stato aspor¬ 
tato dalla chiesa di 8. Lo¬ 
renzo di Portovenere. I la¬ 
dri sono penetrati nella chie¬ 
sa attraverso una finestra 
dell’abside. Sono quindi di¬ 
scesi tramite una scala di 
corda di nylon. 

Hanno distaccato il tritti¬ 
co — che misura 210 cm. 
per 240 — con una tecnica 
da specialisti ed hanno for¬ 
zato la porta principale del¬ 
la chiesa. 


reale riforma del sistema pe¬ 
nitenziario italiano. £ da ima 


lettura, anche se non appro¬ 
fondita, di queste relazioni 
introduttive emerge che il di¬ 
segno di legge predisposto dal 
governo presenta gravi lacu¬ 
ne, ed è impostato in modo 
cosi «antiquato» che la sua 
approvazione non potrà cer¬ 
to essere considerata la so¬ 
luzione definitiva del dram¬ 
matico problema rappresen¬ 
tato dal vigente sistema car¬ 
cerario. C’è però da sottoli¬ 
neare che il disegno gover¬ 
nativo è stato ampiamente 
emendato, soprattutto grazie 
alla lotta svolta dai comuni¬ 
sti al Senato, e potrà alla Ca¬ 
mera essere anche miglio¬ 
rato. 


L'altra notte a Firenze, presso il ponte delle Grazie 

ABBAHUTO COM SEI PISTOLEHATE 
PER UNO 4GARR0» FRA PROTERORI 

La vittima è un giovane calabrese di 26 anni - Quattro napoletani fermati subito dopo:] 
trovate le auto su cui erano fugati e un^arma - Le loro «amiche» sono tutte del «giro» 


I relatori sono due Ispet¬ 
tori penitenziari, Vincenzo 
Marolda e Marcello Buonama- 
no; l'avvocato Gaetano Gaeta; 
Franco Basaglia, direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico di Co- 
lomo; Io psicologo Carlo Sa¬ 
raceni; il professor Giuseppe 
Pera, il quale si occupa nella 
sua relazione della parte ri¬ 
guardante l’indagine sugli 
strumenti di lavoro nel regi¬ 
me penitenziario; infine i 
magistrati Guido Neppi Mo- 
dona, pretore di Torino e Lui¬ 
gi De Marco, presidente di 
sezione del Tribunale di Bari. 

L’importanza del convegno 
nasce oltre che da avvenimen¬ 
ti che hanno riproposto, a 
volte tragicamente, il proble¬ 
ma carcerario, anche dal mo¬ 
do in cui ;1 governo ha mo¬ 
strato di volerlo risolvere. 

II Senato come abbiamo det¬ 
to ha di recente approvato 
tm disegno di legge concer¬ 
nente rordinamento peniten¬ 
ziario. Si tratta, è evidente, 
di una riforma destinata ad 
incidere per anni nella strut¬ 
tura carceraria e per que¬ 
sto necessita di una partico¬ 
lare attenzione. E’ Impensa¬ 
bile, dunque, rilevano mol¬ 
ti dei relatori, che ci si av¬ 
vi! a questa riforma senza 
avere un quadro d’assieme 
che tenga conto della corre¬ 
lazione tra gli istituti penali, 
processuali e penitenziali. Il 
compagno Lugnano, commen¬ 
tando il voto, aveva appunto 
sottolineato - la necessità di 
una revisione generale del si¬ 
stema. 

, Affermano ancora i relato¬ 
ri che la riforma proposta 
dal governo non sembra po.s¬ 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 6 giugno 

Furiosa sparatoria stanot¬ 
te in via Dei Renai, nel 
pressi del ponte alle Grazie. 
L’intero caricatore di una pi¬ 
stola: sei colpi, tutti an¬ 
dati a segno a distanza di 
frazioni di secondo. E il gio¬ 
vane Francesco Cullà, 26 an¬ 
ni. detto «Franco o’ cala¬ 
brese», nato a Palermiti In 
provincia di Catanzaro e a- 
bitante a Firenze in via Faen¬ 
za .58. è crollato al suolo, 
ferito mortalmente. E* spirato 
mentre veniva trasportato 
con un’autoambulanza all’o- 
sp^ale di Santa Maria Nuo¬ 
va. Un «regolamento di con¬ 
ti », secondo le prime indagi¬ 
ni di polizia e carabinieri. 

Quattro giovani napoletani 
sono stati « fermati » perchè 
gravemente indiziati del rea¬ 
to. Ecco i loro nomi: Giusep¬ 
pe Catone, 29 anni, domici¬ 
liato in via del Romito 55; 
Antonio Peluso. 26 anni, re¬ 
sidente a Napoli In via Ca¬ 
lata di Ponte di Casanova 22; 
Alfredo Borrelli, 31 anni, re¬ 
sidente in via Rocca Tedal- 
da 95 e Giuseppe Cuomo, 45 
anni, abitante a Signa. in 
via 13 Martiri 14. 

L’atroce delitto è avvenuto 
verso ri,20. A quell’ora in via 
Dei Renai, una strada paral¬ 
lela al Lungarno Demidoff, 
sono echeggiati numerosi col¬ 
pi d’arma da fuoco. Dopo la 
sparatoria, i primi ad accor¬ 
rere sono stati gii avventori 


di un bar. Credevano si fos¬ 
se trattato di uno scherzo. 
Poi hanno visto un uomo col 
volto Insanguinato, dal cor¬ 
po percorso dagli ultimi fre¬ 
miti di vita. 

Raccolto e trasportato al- 
Tospedale, è morto durante il 
tragitto. Il medico di servi¬ 
zio non poteva fare altro 
che constatarne il decesso per 
ferite d’arma da fuoco, cali¬ 
bro 7,65. II colpo mortale è 
entrato dalla bocca. In tasca 
nessun documento. 

Polizia e carabinieri accor¬ 
revano in forze, e sotto la 
direzione del sostituto procu¬ 
ratore dottor Fleury, iniziava¬ 
no le prime indagini. 

Dal racconto di alcuni te¬ 
stimoni, gli inquirenti ap¬ 
prendevano che subito dopo 
la sparatoria, quattro perso¬ 
ne erano fuggite a bordo di 
due auto, una « 500 » color 
aragosta e una « Opel GT 
1900» color celeste. Stando 
alle testimonianze raccolte, 
la vittima e i suoi assassini 
erano usciti dallo snack bar 
di via Dei Renai 14 rosso. • 

Veniva Interrogato II bari¬ 
sta di questo locale. Rosario 
Gentili, 38 anni, calabrese co¬ 
me la vittima, abitante in 
via Palazzo Bruciato 34, il 
quale però dichiarava di non 
aver visto e di non sapere 
nulla. Anche altre persone 
che si trovavano nello snack 
bar, affermavano di non a- 
ver sentito niente. Possibile? 
n magistrato decideva di or¬ 
dinare l’attesto del Gentili 
per falsa testimonianza. 

L’arresto del barista apri¬ 
va una breccia nel muro di 


omertà. Gli inquirenti, che 
in seguito al ritrovamento di 
un’auto, un’«Alfa GT» nuo¬ 
va di zecca, lasciata poco di¬ 
stante dal luogo della spa¬ 
ratoria, identificavano la vit¬ 
tima (sull’auto era stato tro¬ 
vato un documento intesta¬ 
to a Francesco Cullà), rin¬ 
tracciavano l’amica dell’uo¬ 
mo assassinato. Anna Maria 
Livigni. una biondina nota 
alla «buon costume». 

Agenti ddia squadra mo¬ 
bile e carabinieri del nucleo 
investigativo, si mettevano 
alla ricerca delle due auto, la 
«500» e la «Opel». All’al¬ 
ba, a Sesto Fiorentino, gli a- 
genti facevano irruzione nel¬ 
la casa di una « bella di not¬ 
te», Lucia Caramanno, abi¬ 
tante in via Bresciani 64. Nel 
garage della donna c’era la 
«Opel» celeste, di proprietà 
di Giuseppe Catone. 

Ma le sorprese non erano 
finite. Perquisendo la vettu¬ 
ra, veniva trovata, nascosta 
sotto la tappezzeria, una pi¬ 
stola calibro 7,65 con il cari¬ 
catore di sei colpi compieta- 
mente vuoto. Luda Caraman¬ 
no non sapeva spiegare la 
presenza dell’«Opel> nel suo 
box. 

Condotta in questura, poco 
tempo dopo veniva rintrac¬ 
ciato anche il suo amico, 
Giuseppe Cuomo, proprieta¬ 
rio, guarda caso, della «500» 
color aragosta. Insieme, ve¬ 
nivano presi Giuseppe Cato¬ 
ne, Alfredo BorrelU e Anto¬ 
nio Peluso. Tutti radevano 
dalle nuvole. Nessuno cono¬ 
sceva il Cullà. Ma dagli in¬ 
dizi raccolti il magistrato di¬ 


sponeva per il loro fermo. Ver¬ 
ranno sottoposti tutti e quat¬ 
tro alla prova del guanto di 
paraffina. Verrà fatta anche 
una perizia balistica, per ac¬ 
certare se la pistola ritrova¬ 
ta sull’auto del Catone è quel¬ 
la che ha spinato i colpi 
contro il Cullà. 

La meccanica della sangui¬ 
nosa scena veniva ricostrui¬ 
ta cosi. Francesco Cullà, ven¬ 
ditore ambulante (magliaro), 
dopo aver sostato per qualche 
tempo allo snack bar, è uscito 
in compagnia di quattro per¬ 
sone, dirigendosi verso piaz¬ 
za Demidoff. Giunti all’ango¬ 
lo della piazza, uno del grup¬ 
po avrebbe gridato: « Franco, 
che hai fatto, bai visto in 
che pasticcio ti sei cacciato?». 
Immediatamente dopo sono 
partiti i colpi, sparati quasi 
a raffica. ' 

Perchè è stato ucciso 
«Franco ’o calabrese»? Se¬ 
condo gli inquirenti si trat¬ 
ta di un regolamento di con¬ 
ti. Ma i moventi? La vittima 
potrebbe aver compiuto uno 
« sgarro », oppure si tratta di 
una storia di donne. Non di¬ 
mentichiamoci che le ami¬ 
che, sia della vittima sia dei 
quattro fermati, sono tutte 
del giro delle «belle di not¬ 
te». Forse il Cullà ha volu¬ 
to imporre la presenza della 
sua donna in una zona con¬ 
trollata da altre persone, e 
nonostante gli avvertimenti 
li giovane Cullà ha continua¬ 
to per la sua strada, che pe¬ 
rò gli è stata sbarrata con 
se! colpi di pistola. 

Giorgio Sghorri 


«Si veniva delineando un 
programma di concentrazione 
delle produzioni: da una par¬ 
te i frigoriferi, daU’altra l’e- 
lettronlca, in una terza i gran¬ 
di impianti, eccetera. Ciò si¬ 
gnificava accentuare l’anda¬ 
mento stagionale della pro¬ 
duzione, condizionare rigida¬ 
mente l’attività (e quindi l’oc¬ 
cupazione) dei singoli stabi¬ 
limenti all’andamento — e ai 
contraccolpi — del mercato. 
Cosa vorrebbe dire questo, 
. pei gli operai? Che quando il 
mercato "tira" devono mas¬ 
sacrarsi con gli straordinari; 
quando la domanda ristagna, 
finire in cassa integrazione. 
Da qui è nata la nostra piat¬ 
taforma di gruppo. Dal rifiu¬ 
to della Zanussl di discuter¬ 
la è scaturita la lotta». 

I primi scioperi si sono 
avuti alla fine di gennaio. 
Solo dopo tre mesi e molte 
centinaia di migliaia di ore 
perdute (Mazza ha dato re¬ 
centemente la cifià di 2 mi¬ 
lioni di ore!), la direzione 
della Zanussl si è dichiarata 
disposta a delle aperture su 
pimti importanti ma non de¬ 
cisivi della piattaforma: so¬ 
prattutto quelli che non le 
costerebbero nulla in termi- 
id finanziari. Sarebbe cioè di¬ 
sposta ad accettare indagini 
sulla nocività e sull’ambiente 
di lavoro da parte di com¬ 
missioni medico-scientifiche 
scelte dai lavoratori: ma a 
spese dei lavoratori stessi, e 
senza ritenersi vincolata alle 
conclusioni delle indagini. 

Una tale posizione si com¬ 
menta con la denuncia, sotto- 
scrìtta proprio nei giorni scor¬ 
si da un foltissimo gruppo di 
docenti universitari e di me¬ 
dici sulle gravi conseguenze 
per la salute degli operai ri¬ 
scontrate alla Zoppas di Co- 
negliemo. Le esalazioni tossi¬ 
che, i ritmi eccessivi, la par¬ 
cellizzazione e ripetibilità del 
laverò a catena, pongono la 
necessità d’intervenire rapida¬ 
mente sull’ambiente e sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

La Zanussl accetterebbe an¬ 
che, bontà sua, un riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali, 
ma senza poteri di interven¬ 
to dei delegati di linea e di 
gruppo omogmeo, e con una 
regolamentazione dell’esecuti¬ 
vo di fabbrica tale da ripro¬ 
durre la commissione interna. 
Sui livelli di occupazione; ga¬ 
ranzia generica a non effettua¬ 
re licenziamenti in rapporto 
alla listruttuiazione, ma non 
in relazione all’andamento del 
mercato ed al ricorso alla cas¬ 
sa integrazione. 

Sugli altri punti; no alla re¬ 
visione dei ritmi, all’aumen¬ 
to percentuale dei «soccorri¬ 
tori » (sono cosi po<^ che 
talvolta un operaio non può 
abbandonare la catena nean¬ 
che se si s«ite male), aH’abo- 
lizione del turno di notte. No 
al miglioramento salariale e 
no, soprattutto, alla richiesta 
dei suario annuo garantito. 
Questo è il punto chiave del¬ 
la vertenza, la «novità» —, 
perlomeno per quanto riguar¬ 
da una grande fabbrica — 
della lotta aperta alla Zanussl. 

n senso della rivendicazio¬ 
ne è chiaro: gli operai non 
accettano più che il costo del 
lavoro sia una delle «varia¬ 
bili» dei costi aziendali. Non 
vof^ono più pagare con la 
disoccupazione o il sottosala¬ 
rio derivante da orari ridot¬ 
ti la logica del massimo pro¬ 
fitto e dell’anarchia del siste¬ 
ma di produzione capitalisti¬ 
ca. 

n dottor Mazra ha dichia¬ 
rato nelle trattative con l’on. 
Donai Cattin che l’opposizione 
al salario annuo garantito non 
è una opposizione di princi¬ 
pio «politica» ma soltanto 
pratica; la Zanussi non di¬ 
sporrebbe del fondi da accan¬ 
tonare i)er fronteggiare questa 
richiesta. La delegazione sin- 
1 dacale ha risposto che i fon¬ 


di non mancano alla ditta per 
nuovi investimenti In Spagna 
o in Olanda. 

La lotta operala non 6 fat¬ 
ta per congelare dei soldi da 
destinare a spese Improdutti¬ 
ve: è una lotta perchè gli in¬ 
vestimenti siano compiuti qui, 
perchè la garanzia del salario 
annuo derivi soprattutto dal¬ 
la continuità del lavoro, dal- 
l’espandersi della produzione. 
E’ un modo cioè di porre in 
termini concreti, realistici, li 
problema della programmazio¬ 
ne economica. 

Ecco perchè la lotta sta vin¬ 
cendo la dura, difficile batta¬ 
glia per la conquista deH’opi- 
nlone pubblica. La situazione 
economica nel Veneto e nel 
Friuli-Venezia Giulia è tutt’al- 
tro che buona. Alla ristruttu¬ 
razione della grande Industria 
fondata sull’attacco agli orga¬ 
nici corrispondono reali dif¬ 
ficoltà, chiusure e fallimen¬ 
ti nel settore della piccola e 
media industria. In proposi¬ 
to, a Pordenone basta fare i 
nomi deH’Arve-Blmbi o della 
Friulana Gomma. 

La propaganda padronale, 
cui hanno fatto eco con toni 
più o meno sfumati parecchi 
esponenti d.c. e socialdemo¬ 
cratici, ha battuto da setti¬ 
mane sulla lotta della Zanus¬ 
si come fattore di disordi¬ 
ne e di ulteriore crisi. Alla 
propaganda hanno fatto se¬ 
guito le denunce contro 150 
operai per pretese « violenze ». 
Ma quando nei Consigli co¬ 
munali della destra Taglia- 
mento e del Trevigiano o nel 
Consiglio regionale veneto i 
comunisti hEinno portato In 
discussione mozioni e ordini 
del giorno sulla questione 
della Zanu-ssl. anche le mag¬ 
gioranze democristiane hanno 
riconosciuto il valore gene¬ 
rale della lotta. 

La difesa dell’occupazione in 
un complesso che gioca un 
ruolo decisivo neU’economia 
di un vasto comprensorio, la 
battaglia per imporre al grup¬ 
po ima politica di investimen¬ 
ti, di rinnovamento tecnolo¬ 
gico, di espansione produtti¬ 
va, vanno nell’interesse di 
tutti. 

Del resto, allorché le trat¬ 
tative a livello di ministero 
del Lavoro vengono utilizzate 
dal cavaliere Mazza soprattut¬ 
to per esercitare ima fortissi¬ 


ma pressione politica sul go¬ 
verno perchè sla introdotta 
subito in Italia la TV a co¬ 
lori. apparo abbastanza ovi- 
dento chi abbia Interesse a. 
prolungare e ad esasperare la 
vertenza 

D’altro canto, 1 dirigenti del¬ 
la Zanussl (associata, come c 
noto, alla tedesca AEG) non 
si limitano a chiedere la TV 
a colori, chiedono l'adozione 
del sistema tedesco PAL, an¬ 
ziché del francese SECAM, 11 
che significherebbe aprire im¬ 
mediatamente lo porte del no¬ 
stro mercato a un’invasione di 
televisori tedeschi bell’o pron¬ 
ti nel magazzini. 


Non vogliono 
svendere 

Il discorso del dirigenti sin¬ 
dacali e della grande massa 
degli operai — che in questi 
quattro mesi hanno compiuto 
un vero e proprio salto nella 
maturazione sindacale e poli¬ 
tica — è molto esplicito: il 
padrone non si attenda di ve¬ 
der finire questa lotta per 
stanchezza. I lavoratori vo¬ 
gliono concludere la trattati¬ 
va, ma non svenderlo. Sono 
cresciuti in questi mesi rimi- 
tà sindacale c la capacità di 
direzione dei nuovi organismi 
di lotta, 1 consigli di fa^ri- 
ca. Si è riusciti a coordinare 
un movimento che investe 
quasi 23 mila operai e 5 mila 
Impiegati, divisi In fabbriche 
localizzate non solo a Porde¬ 
none e Conegllano, ma a Mi¬ 
lano, Torino, Forlì, Firenze. 
E’ maturata un’unità nuova 
con gli impiegati, che per la 
prima volta alla Rex si sono 
organizzati autonomamente 
per elaborare le loro riven¬ 
dicazioni e per inquadrarle 
nella più vasta piattaforma 
operaia. 

Mercoledì, con lo sciopero 
generale delle tre province, si 
avrà la prova di quanta strada 
abbia fatto la «piattaforma» 
della Zanussi, di come tutte 
le altre categorie lavoratrici 
abbiano compreso come la 
vittoria della Zanussi sia una 
condizione per la vittoria di 
tutti. 

> -Mario Passi 


Moto contro 
un'autobotte 
muoiono 
due fratelli 

NAPOLI, 6 giugno 
Due giovanissimi fratelli 
hanno perso la vita in un 
grave incidente stradale av¬ 
venuto questa mattina a Na¬ 
poli. I due ragazzi. Massimo 
e Gian Franco Marsala, ri¬ 
spettivamente di 14 e 17 an¬ 
ni, erano a bordo di una mo¬ 
tocicletta di piccola cilindra¬ 
ta, una « 125 ». Percorrevano 
via Leopardi nel quartiere di 
Fuorigrotta, quando, per mo¬ 
tivi che non sono ancora sta¬ 
ti accertati, sono andati ad 
incastrarsi contro un’autobot¬ 
te del (Comune 
Uno dei due ragazzi. Gian 
Franco, è morto sul colpo 
mentre l’altro era ancora in 
vita quando alcuni automobi¬ 
listi di passaggio gli hanno 
prestato i primi soccorsi e 
l’hanno trasportato in ospe¬ 
dale. Il ragazzo è morto po¬ 
co dopo il ricovero. 


Collisione presso 
Cartagena: 
morti nove 
marinai 

PARIGI, 6 giugno 
Nove marinai francesi mor¬ 
ti ed una decina grave¬ 
mente feriti. E’ il tragico bi¬ 
lancio di una collisione veri¬ 
ficatasi stamani nel Mediter¬ 
raneo occidentale tra la nave 
scorta francese « Sourcouf » e 
la petroliera sovietica « Bouca- 
rov ». L'Incidente si è verifica¬ 
to a una sessantina di miglia 
da Cartagena. 

All’alba di stamane le due 
navi, a causa della fitta neb¬ 
bia. si sono speronate. La 
collisione ha prodotto una 
falla nella prua della nave 
francese. La parte avanti si 
è staccata ed è affondata, 
mentre la restante parte è 
stata rimorchiata dalla nave 
di scorta «Tartu» in direzio¬ 
ne di Cartagena. 


se vai . 

rin romanich 

vengo con 

MAMMA - ^FORIE 
NEPTUN - VENUS 



MI avete convinlel 

Nom» 


Cognome. 
Via_ 


Città. 


Le splendenti spiagge dei 
Mar Nero divenute centri 
di vacanza alla « moda » 
vi attendono! 

Tours di 7/15 giorni in 
aereo tutto compreso quo¬ 
te da Ut, 73.000, ed inol¬ 
tre innumerevoli possibi- 
lità di escursione aH'inler- 
no ed all’esterno della Ro¬ 
mania; Bucarest, Vallata 
delle. Preotnra, Monasteri 
delia Bucovina, Istanbul, 
Kiev, Cairo 

bellezze, riposo, confort, 
arte, storia e ramicizia di 
un popolo fratello,- 
Informazioni presso la Vo¬ 
stra Agenzia Viaggi di fi¬ 
ducia. 

Par ricevere materiata il¬ 
lustrativo: 

^ENTE NAaONALr 
PER n. TURISMO 
DEUAROMAWA 

00184 ROMA 
Via Tortile, lOD 
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L* URSS procede alacremente nel suo programma per la costruzione della piattaforma spaziale 
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il «terininal» è la «Saluf 
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DALLA PRIMA 

Teettori. Eccolo airAccademla 
dei cosmonauti per addestrar¬ 
si insieme ai piloti che han¬ 
no già violato gli spazi si¬ 
derali. Dalla laurea ad oggi 
.sono passati dieci anni, me¬ 
si e mesi di studio e di al- 
lenomento; dalla navicella 
« Vostok 1 » di Gagarin idea¬ 
ta dal costruttore-capo Ser- 
ghiei Koroliov, si è giunti al¬ 
le perfette « Soyuz ». Ed è a 
Dobrovolski che la commis¬ 
sione statale per le missioni 
spaziali ha affidato l’arduo 
compito di raggiungere la 
<( Salut » formando una prima 
stazione orbitale. 

Ecco Vladislav Volkov, è 
un ingegnere cosmonauta (an¬ 


che suo padre è un famoso 
ingegnere aeronautico), già 
conosciuto per aver volato 
nell'ottobre del 1969 con lo 
M Soyuz 7 » insieme a Filip- 
cenko e Gorbatkov (allora la 
missione era di tipo partico¬ 
lare: si puntava ad un ren¬ 
dez-vous con altre due u So¬ 
yuz », la 6 e la 8. Ma il pro¬ 
gramma fu modificato all’ul- 
timo momento e le navicelle 
— che a quanto risulta do¬ 
vevano agganciarsi — furono 
Invece fatte proseguire in or¬ 
bite differenti pur se vicine). 

Volkov, quindi, può essere 
considerato un veterano pur 
se ha solo 36 anni essendo 
nato a Mosca il 23 novembre 
del ’35. Anche sua moglie Lu- 


La diversa mole dei due corpi rende 

. ' r 

più complesse le manovre 

La barca «Soyuz» 
alPattracco spaziale 
del cargo «Salut» 

• La « Soi/uz 11 » si prepara a proseguire la v missione 
congiunta » con la « Salut », riprendendola dal punto ove 
l’avevano portata i tre uomini della a Soyuz 10 ». Quali 
saranno le modalità di questo programma, sì saprà nei 
prossimi giorni; al punto attuale, si può dire che la pri¬ 
ma fase della missione consisterà in un attracco spa¬ 
ziale tra « Soyuz 11 » e « Salut ». operazione assai deli¬ 
cata data la masse, già notevole della « Soyuz a e la mas¬ 
sa molto superiore della « Salut ». 

Le difflcoltà comportate dall'entità delle masse in gio¬ 
co, e dalla digerenza tra la massa dell’uno e dell’altro 
corpo cosmico, sono state sottolineate anche nel recente 
incontro di Parigi tra cosmonauti sovietici e cosmonauti 
americani. 

Per dare un'idea di questo fatto, anche se in termini 
digerenti, pensiamo all’attracco, in mare o in porto, tra 
due rimorchiatori: la manovra presenta qualche digi- 
coltà, ma si svolge rapidamente e senza soverchi rischi. 
La manovra di attracco tra un rimorchiatore ed una pe¬ 
troliera (ambedue in moto) è assai digicile, e comporta 
rischi assai più gravi. Il rimorchiatore è assai più ma¬ 
novriero, obbedisce ai comandi entro pochi secondi, e 
può invertire nel giro di venti o trenta secondi una ma¬ 
novra già avviata. La petroliera risponde assai lenta¬ 
mente ai comandi, dopo alcuni minuti, ed invertire una 
manovra iniziata, o comunque correggerla, richiede un 
tempo assai più lungo. Se il rimorchiatore collide con 
la petroliera, può subire danni gravissimi, recandone di 
modestissimi alla petroliera, di massa molte volte mag¬ 
giore e di struttura molto più robusta. 

Un attracco spaziale è assai più complesso, in quanto 
si svolge con spostamenti lungo tre direzioni (anziché 
lungo due come avviene in mare) e con rotazione attor¬ 
no a tre assi di rotazione (amiche ad uno solo, come 
avviene in mare), per etti tutte le manovre sono assai 
più delicate, ed ogni correzione deve essere dosata con 
la massima cura. 

Più vecchi, ma molto più esperti 

Trattandosi ora di due corpi cosmici di masse molto 
digerenti, la cosa si fa ancora più digicile: non siamo 
più nella situazione « rimorchiatore-rimorchiatore », co¬ 
me si potrebbe dire a proposito di un attracco tra due 
a Soyuz », ma di una situazione « rimorchiatore-petrolie¬ 
ra », dato che per la « Salut a non è azzardato pensare 
ad una massa dell'ordine delle cento tonnellate, varie 
volte superiore a quella di una a Soyuz a. 

I tre uomini della « Soyuz 11 a dovranno dunque, per 
prima cosa, egettuare questa delicata manovra, e stabi¬ 
lizzare orbita ed orientamento dei due corpi cosmici 
congiunti, cosa anch’essa assai difjicile: non dimentichia¬ 
mo che in orbita non c’è peso, ma la massa non scom¬ 
pare per questo, con tutte le relative conseguenze. Per 
spostare un corpo di grande massa nello spazio, occor¬ 
rono forze intense, ed il corpo, una volta messo in mo¬ 
vimento di traslazione o di rotazione, continua a muo¬ 
versi o a ruotare fino a che con una nuova spinta in 
senso contrario tali movimenti non vengono contrastati 
e fermati. Con corpi molto grandi in orbita, dunque, oc¬ 
corre mettere in gioco forze (e coppie di forze) molto 
intense, anche per operare modesti spostamenti e ro¬ 
tazioni. 

■ A questo compito prowederà il pilota cosmico, un 
uomo di 43 anni, esperto, tranquillo, munito di lunghis¬ 
sima esperienza e di grande capacità di aimlisi delle si¬ 
tuazioni, di scelta, di ragionamento. Interverranno poi, 
per egettuare rilievi e prove tecnologiche, prove sugli 
strumenti ed i dispositivi di bordo delle due cosmonavi, 
manovre e lavori diversi all’interno dei due corpi attrac¬ 
cati ed attorno ad essi, i due ingegneri di bordo, anche 
essi vicini alla quarantina. 

Si ripete quanto ormai tipico di questa fase della 
cosmonautica sovietica. I problemi relativi al volo di 
una K Soyuz a sono ormai fortemente semplificati, tanto 
che a bordo è sufiiciente la presenza di un solo cosmo¬ 
nauta, con funzioni di capitano e di pilota. In caso di 
difficoltà o anche di malore del capitano, i dispositivi 
automatici di bordo e i sistemi di teleguida da terra 
sono largamente sufficienti per garantire il ritorno a ter¬ 
ra della cosmonave in condizioni di piena sicurezza. 

Dell'equipaggio fanno parte due ingegneri, in quanto 
molto è il lavoro tecnico da fare, molti sono gli stru¬ 
menti da mettere a punto, da utilizzare, da controllare, 
molte sono le operazioni direttamente tecnologiche da 
eseguire. Anche questa volta, sono stati scelti due inge¬ 
gneri vicini alla quarantina: i loro riflessi non hanno 
certo più lo smalto dei venVanni, il loro fisico non ha 
più le capacità di ripresa e di resistenza che aveva dieci 
anni fa, ma la loro esperienza, la loro abilità, la loro 
capacità di giudizio sono enormemente superiori a quel¬ 
le di un trentenne. Vale dunque più l’esperienza che la 
prestanza, valgono più le facoltà bene sviluppate dell'in¬ 
telletto che non la freschezza dei suoi muscoli 

Addestramento rapido al volo cosmico 

Da osservare infine, sempre a proposito dell’equipag¬ 
gio della « Soyuz 11 a, come i due ingegneri siano due 
civili: sempre più di frequente, ormai, la cosmonautica 
sovietica apre la porta a specialisti civili, cosa che la 
cosmonautica americana non è ancora in condizioni di 
fare, 

II numero degli ingegneri, dei medici, dei biologi e 
degli altri specialisti che operano neWindustria, nei la¬ 
boratori. nelle fabbriche, negli istituti di ricerca, è enor¬ 
memente più ampio degli specialisti inquadrati tra le 
forze armate. La cosmonautica sovietica può quindi at¬ 
tingere ormai a riserve praticamente inesauribili di spe¬ 
cialisti tecnici per le sue imprese spaziali. Tra le file 
déll’esercito, in particolare dell'arma aerea, dovrà repe¬ 
rire solamente i piloti. 

Naturalmente, non è possibile prendere un ingegnere, 
un medico, un biologo, che fino a ieri ha operato a ter¬ 
ra e lanciarlo nello spazio a bordo di una a Soyuz a, an¬ 
che se le condizioni di permanenza su tale tipo di co- 
, smonave non sono gravose, anche nelle delicate fasi del¬ 
la messa in orbita e del rientro. Occorre sempre un'azio- 
’ ne di selezione ed un certo addestramento, più psico- 
. fisico che strettamente fisico. Si tratta però di un adde- 

■ strumento non troppo lungo nè particolarmente impe- 
’ gnativo, le cui modalità sono ormai confortate da anni 
: di esperienza, da una profonda teorizzazione, dal succes- 

■ so più completo in una lunga serie di imprese cosmiche 
' perfettamente riuscite. 

Quanto a fare delle previsioni su quello che potrà es- 
• sere il programma della a Soyuz 11 a, operante in con- 
. giungimento con la a Salut a, la cosa è, ora come ora, 
y impossibile. 

g. b. 


da è ingegnere. Hanno im fi¬ 
glio di 13 anni, Vladimiro. 

Nel 1959 — precisa la TASS 

— Volkov si diploma presso 
l’Istituto d’aviazione di Mo¬ 
sca e passa al lavoro pratico 
in uno stabilimento. Nel ’65 
diviene membro del PCUS. 
Continua la sua attività di 
tecnico e si mette in luce 
nell'ambiente scientifico per 
le sue qualità. Entra nell’é- 
quipe dei cosmonauti; vola 
con la « Soyuz » e attende, 
pazientemente il suo turno. 
Ed ora è di nuovo nel cosmo. 

Ecco Viktor Fazajev, ha 38 
anni e viene dal Kazakstan, la 
stessa terra che lo ha visto 
partire stamane a bordo della 
«Soyuz». E’ nato, infatti, ad 
Aktiubinsk, il 19 giugno del 
1933. Nel ’55 esce da un Isti¬ 
tuto industriale e si inseri¬ 
sce nella produzione, nel 1968 
viene ammesso nel PCUS e 
frequenta un corso di adde¬ 
stramento ■ per ' cosmonauti. 
Contemporaneamente, ottiene 
ii brevetto di pilota e diven¬ 
ta paracadutista. Viene scel¬ 
to per la missione « Soyuz 
11 » perchè considerato « uno 
dei migliori piloti ». E’ spo¬ 
sato — sua moglie Vera la¬ 
vora nel campo scientifico co¬ 
me ricercatrice — e ha due 
figli: Mimitri di 13 anni e 
Svetlana di 9. Suo padre è 
morto in guerra nel 1941, sua 
madre è pensionata. 

Questi, quindi, i tre uomi¬ 
ni ai quali l’URSS ha affi¬ 
dato la nuova impresa. Di 
loro parla Vladimir Sciata- 
lov, il cosmonauta comandan¬ 
te della precedente missione 
« Soyuz 10 ». che si recò al¬ 
l’appuntamento nello spazio 
con la « Salut » effettuando 
l’aggancio in orbita che si 
protrasse per 5 ore. 

« Gheorghi, Viadislav e Vik¬ 
tor sono miei amici, ci siamo 
Alenati insieme e mi hanno 
seguito minuto per minuto 
quando ero lassù, con la "So¬ 
yuz 10”. Hanno cosi avuto mo¬ 
do di sfruttare tutta l’espe¬ 
rienza che abbiamo accumula¬ 
to nel corso del volo. Gheor¬ 
ghi è un bravo compagno: ha 
molta volontà e coraggio. E’ un 
lavoratore ostinato; sa dove 
vuole arrivare e questa sua 
qualità è preziosa perchè lo 
porta a trascinare tutti gli al¬ 
tri. Di lui mi fido pur sapen¬ 
do che il volo sarà difficile e 
di grande responsabilità. Di 
Volkov, non c'è bisogno che 
ve ne parli, lo conoscete: è 
un veterano, Pazajev, invece, 
ha bisogno di presentazione, 
pur se nei nostro ambiente 
abbiamo già avuto varie oc¬ 
casioni per apprezzarlo. Vik¬ 
tor è un tipo attivissimo e sem¬ 
pre in moto ^r tentare espe¬ 
rimenti inediti, per scoprire 
nuove tecniche; è un uomo 
che afferra il senso delle cose 
in un batter d’occhio; è un 
ingegnere che accumula le 
doti del ricercatore, dell’a¬ 
stronomo, del medico, del tec¬ 
nico. Insomma, sa fare molte 
cose e quel che è importante 
le sa fare bene ». 

Torniamo alla missione del¬ 
la quale la TASS ha fornito, 
in serata, nuovi particolari. 
Si è cosi appreso che alle 13 
e 50 è stata effettuata una cor¬ 
rezione dell’orbita con i si¬ 
stemi manuali previsti (i pa¬ 
rametri, ora. sono i seguenti: 
apogeo 217 km., {wiigeo 185, 
rivoluzione 883 minuti, incli¬ 
nazione 51,6) e che alle 16 la 
nave spaziale aveva già com¬ 
piuto 6 rivoluzioni circumter¬ 
restri mantenendo la tempe¬ 
ratura interna sui 22 gradi 
centigradi e la pressione sui 
770 millimetri di mercurio. Si¬ 
no alla 130 di stanotte non si 
avranno altre notizie perchè 

— come precisa la TASS — 
i segnali non potranno essere 
captati in quanto la cosmona¬ 
ve si troverà fuori del raggio 
d'azione delle stazioni di avvi¬ 
stamento dellURSS. Per tut¬ 
to questo periodo i cosmo¬ 
nauti riposeranno. 

L’obiettivo dell’astronave — 
come risulta chiaramente dal 
primo comunicato e dai com¬ 
menti TASS — è quello di ri¬ 
petere e ampliare il program¬ 
ma già effettuato nell’aprile 
scorso dalla a Soyuz 10 » e 
cioè fii svolgere esperimenti 
congiunti con la « Salut » e di 
effettuare nello stesso tempo: 

1 il controllo dei sistemi di 
bordo; 2) la sperimentazione 
della guida manuale e auto¬ 
matica; 3) la stabilizzazione 
della nave nei diversi regimi 
di volo; 4) l’esame delle con¬ 
dizioni medico-biologidte. 

« Soyuz 11 », quindi, seguirà 
pimtualmente tutte le tappe 
già percorse dalla precedente 
astronave. « Rintraccerà » in 
primo luogo l’orbita della 
« Salut » (apogeo 260 km., pe¬ 
rigeo 242. angolo di inclina¬ 
zione 51,6 gradi, rivoluzione 
88 minuti), e comincerà il fan¬ 
tastico inseguimento nello 
spazio. Poi, dopo 22 rotazioni 
circumterrestri, quando cioè 
sarà in grado di avvistare la 
grande stazione (ricordate co¬ 
sa disse l’astronauta Eliseiev 
appena rientrato a terra dopo 
il volo della « Soyuz 10 »?: 
a La "Salut" ci è apjiarsa nel 
cosmo con i fari accesi, con 
congegni e anteime di vario ti¬ 
po. con strutture metalliche 
imponenti e un pannello enor¬ 
me con su scritto a caratteri 
cubitali "URSS”. Poi a mano 
a mano che ci siamo avvici¬ 
nati è aumentata in noi la' 
sensazione di entrare in una 
base vera e propria: ci siamo 
sentiti come su rm treno che 
giunge nella stazione»), co¬ 
mincerà a ridurre la sua ve¬ 
locità. spegnerà i motori e a- 
zionerà quei piccoli «sistemi 
di aggancio » capaci di provo¬ 
care spostamenti «di alcune 
decine di centimetri al se¬ 
condo ». 

Sarà im lavoro difficile, du¬ 
ro, come ha ricordato stama¬ 
ne il comandante della «So¬ 
yuz 10 » Sdatalov. E una vol¬ 
ta effettuato l’aggancio, biso¬ 
gnerà aprire il portello della 
«Salut». Sarà questo il mo¬ 
mento «storico», delicato e 
I difficile. Cosa accadrà poi 


non si sa. Slamo ancora nel 
campo delle ipotesi pur se 
negli ambienti scientifici cir¬ 
cola con insistenza la voce 
che la « Salut » sia di propor¬ 
zioni enormi: si parla di una 
stanza di 14 metri quadrati, 
attrezzata per ospitare equi¬ 
paggi per lunghi periodi. Ma 
oggi l’obiettivo — insistono 
gli osservatori — è quello di 
perfezionare il sistema di ag¬ 
gancio perchè solo cosi si riu¬ 
scirà a dare il via alla costru¬ 
zione di una base permanente. 

Si tratta, come è facile in¬ 
tuire — e come abbiamo già 
detto — di un obiettivo enor¬ 
me e difficile. Ma tutto sta a 
dimostrare che siamo alla vi¬ 
gilia di una sconvolgente rea¬ 
lizzazione frutto del lavoro, 
dell’intelligenza, della forza e 
della potenza del primo Paese 
socialista del mondo. 

A Mosca — è ovvio farlo os¬ 
servare — è questo il senso 
dei commenti: i tre uomini 
che volano lassù nello spazio 
sono i tipici rappresentanti 
della scienza di un Paese che 
per primo ha offerto all’uma¬ 
nità la possibilità di violare 
gli spazi siderali seguendo un 
programma preciso, sistema¬ 
tico e senza tante false emo¬ 
zioni. "Viviamo quindi in atte¬ 
sa di nuove e grandi notizie: 
radio e televisione sono co¬ 
stantemente accese. Le prossi¬ 
me ore fomiraimo le prime ri¬ 
sposte ai tanti interrogativi. 



MOSCA — Il gtgsnlMC» vettore plurlstadle che he collocato In orbita la «Soyuz 11 », mentre viene trasportato dai capannoni di montaggio alla rampa di lancio del cosmo¬ 
dromo di Baikonur. (Telefoto TASS) 


Come I giornalisti stranieri a Mosca seppero la notizia 

Quella notte d’aprile in cui 
parti l’«albergo spaziale» 

«Salut» significa «fuoco d^artificio» • Una rapida lezione di lingua russa - La «Soyuz» di Scia- 
talov - Una telescrivente che batte di notte - Il rientro dal cosmo sulla pianura di Karaganda 



MOSCA — I tre protagonisti deH'anneeima impresa epaziatc sovietica. Dall'alto: il comendente G heorghi Dobr o volski, tenento colonnello; 
l'ingegnere Vladitlav Volkov e l'ingegnere coHaudetoro Viktor Baxaitv. (Telefoto AP) 

il primo messaggio radio alla Terra dai cosmonauti della «Soyuz 11» 


m forna!» 


E’ lo stesso grido lanciato da Cagarin . « Buon TÌaggio, compagni », risponde Bai¬ 
konur - I colloqui durante il volo • Parla il comandante Dobrovolski • « Qui è Am¬ 
bra 1» - Conquista pacifica dello spazio > «Sento il calore del sole sul naso» 


MOSCA, 6 giugno 

« Pajekali, pajekali! » (Sia¬ 
mo partiti, siamo partiti!). 
Così gridò Gagarin dalla « Vo¬ 
stok 1 » mostrando a tutti un 
viso felice, caratterizzato da 
quel sorrisò indimenticabile 
che ritroviamo in ^ ogni ' sua 
foto. E cosi haimo gridato 
stamane i tre della «Soyuz 
11». «E’ un buon segno», 
haimo detto a terra, mentre 
tutti gli occhi erano puntati 
verso quel minuscolo ynmto 
illuminato che si andava per¬ 
dendo nel cielo. 

Le immagini vengono da lon¬ 
tano, ce le porta da Baikonur 
a Mosca la televisione sovieti¬ 
ca che si serve, guarda caso, 
di un satellite. 

Eccoli, Dobrovolski, Vol¬ 
kov e Pazajev: le loro imma¬ 
gini ci giungono sfuocate c 
mosse perchè l’astronave si 
sta staccando dalla rampa. H 
razzo gigantesco si avvolge di 
fumo, il rombo dei motori 
spezza i timpani. Ed ecco, im¬ 
provviso, il momento dello 
stacco. « Pajekali! »; sono loro 
che parlano dall’alto della gi¬ 
gantesca astronave, appollaia¬ 
ti nella capsula di guida clo- 
ve spicca la scritta «UR^ 
Soiruz 11 » con i disegni della 
falce e martello e della stel¬ 
la rossa. 

Ai cosmoiuuiti parla Sciata- 
lov, il comandante dell’im¬ 
presa « So 3 ruz 10 »: « Buon 
viaggio, compagni ». « Gra¬ 

zie», rispondono dal cosmo. 

Sono passati appena 20 se- 


ccmdi flallo start. Parla Do¬ 
brovolski: «La pressione è 
stabile, i parametri normali, 
la nave fugge bene, scorre, a 
bordo tutto è tranquillo, an¬ 
diamo bene». 

• Altri 20 secondi e di nuovo; 


« State tranquilli, tutto va be¬ 
ne ». Da terra comincia ora il 
dialogo dei tecnici. 

I tre della «Soyuz» cam¬ 
biano nome: da questo mo- 
ì mento si chiameraxmo Am- 
I bra 1, Ambra 2 e Ambra 3. 


Da Komarov alla «Soyuz 11» 
la stona di un’astronave 


MOSCA. 6 giugno . 

Lapiattalonna orbitale «Sa¬ 
luta vola attorno alla Terra 
da quasi due mesi. E’ stata 
infatti lanciata il 19 aprile. 
Verme poi raggiunta, per la 
prima ^ta. dalla cosmonave 
«Soyuz 10» che, dai 23 al 25 
aprile, provò le numovre di 
aggancio. «Salut» e «Soyuz 
10» rimasero a^aixiate per 
cinque ore e mezzo e . venne 
comunicato — dagli scienzia¬ 
ti sovietici — che il disposi¬ 
tivo di aggancio aveva funzio¬ 
nato regolarmente. 

la serie delle astronavi del 
tipo «Soyuz» venne inaugu¬ 
rata nell’aprile 1967. Il primo 
lancio con una «Soyuz» fini 
tragicainente, - con la morte 
del suo pilota Vladimir Ko¬ 
marov, perito a causa del cat¬ 
tivo funzicmamento del para¬ 
cadute di discesa in fase di 
rientro a Terra. 


Il primo volo riuscito del¬ 
la serie «Soyuz» avvenne sei 
mesi dopo, nell’ottobre suc¬ 
cessivo, quando la « Soyuz 2 » 
parti senza uomini a bordo 
e verme poi raggiunta in or¬ 
bita dalla « Soyuz 3 » pilotata 
dal cosmonauta Gheorghi Re- 
regovDì. 

' La prima « stazione speri¬ 
mentale orbitale » (secondo 
la definizione datane dai tec¬ 
nici spaziali sovietici) venne 
realizzata nel gennaio 1969 
proprio con le oosroonavl 
«Soyuz». In qudla data, in¬ 
fatti, si congiunsero in orbi¬ 
ta la «Soyuz 4» e la «Soiruz 
5». Queste astronavi possoiw 
in realtà effettuare una vasta 
gamma di espe ri menti, per¬ 
chè sono dotate di ampio spa¬ 
zio abitabile, di strumentazio¬ 
ne scientifica diversificata, di 
propulsori economici e di 
ampia manovrabilità. 


«Siete in forma?» chiedo¬ 
no da Baikonur. 

.Si risponde in coro: «Atlic- 
naja. atUcnaja » (Eccellente, 
ecctìlente). « Non vi preoc¬ 
cupate, qui è tutto bello. Gli 
impianti funzionano regolar¬ 
mente ». 

Centoventi secoinli dal via e 
il primo stadio viene sgancia¬ 
to. Da terra si comunicano i 
parametri e si chiedono noti¬ 
zie sullo stato deU’equìpaggio. 
«Ma certo che va bene — ri¬ 
sponde Ambra 1, il comandan¬ 
te —. Vediamo anche il sole 
e io stesso ne sento il calore 
sul naso. C’è im raggio che 
mi colpisce in pieno dal¬ 
l’oblò ». 

«Il cielo qui è di un colo¬ 
re denso, indescrivibile», ag¬ 
giunge Pazajev. 

« Qui da me — urla Volkov 
— siUroblò scoccano delle 
scintille a causa dell’alta velo¬ 
cità». Poi parla ancora Do- 
provolski e si rivolge m com¬ 
pagni e agli amici: « Il nostro 
volo insieme alla "Salut” è 
teso a continuare il program¬ 
ma di ricerche e di studio 
dello spazio per fini pacifici. 
Siamo fieri per i compiti che 
ci sono stati assonati e ci 
applicheremo con tutte le no- 
.stre forze. Arrivederci sulla 
terra». 

Un’ultima domimda. Un gior¬ 
nalista della Tass chiede a 
Volkov; «Vladislav, Ambra 2, 
come ti senti?». 

«Benissimo, piuttosto di ai 
miei che non si preoccupino 
perchè Ambra 2 è in forma ». 


DALLA REDAZIOr4E 

MOSCA, 6 giugno 

«Salut», in russo, signifi- 
oa « fuoco d’artificio » « sal¬ 
va». Lo abbiamo appreso in 
modo singolare, e non ce 
ne scorderemo mai. Il 19 a- 
prile scorso la TASS obbli¬ 
gò i giornalisti stranieri a 
Mosca, infatti, a consultare 
rapidamente il dizionario per 
trovare una spiegazione del 
laconico messaggio nel qua¬ 
le era detto che era stata lan¬ 
ciata « la stazione scientifi¬ 
ca "Salut"». Per molti di 
,noi corrispondenti il russo 
non ha ancora rivelato tutti 
i suoi misteri e le parole 
«fuoco d’artificio, salva» ci 
impressionarono. 

Ci consultammo per telefo¬ 
no, convocammo amici ed e- 
sperti di lingua russa, poi de¬ 
cidemmo di non italianizzare 
la parola e «Salut» rimase 
«Salut». Da ollora è pas¬ 
sato più di rm mese e mez¬ 
zo. La stazione orbitale è di¬ 
venuta il centro della nostra 
attenzione e la parola « Sa¬ 
lut» fa ormai pjùrte del ger¬ 
go tecnico scientifico. ; 

■ Ma questa « Salut » vuole 
essere ancora in primo pia¬ 
no dopo che l’abbiamo se¬ 
guita giorno per giorno (da 
terra, ovviamente), prima at¬ 
traverso i sibillini comunica¬ 
ti deU’agenzia sovietica, poi 
cercando di captare dai di¬ 
scorsi dei politici (Breznev 
a Sofia e Katuscev a Mosca) 
alcune conferme alle ipotesi. 

; « Salut » — si diceva nei 
primi giorni — deve essere 
una b3^ spaiale permanen¬ 
te, ma per divenirlo deve at¬ 
tendere altre astronavi con 
a bordo tecnici e specialistL 
Deve, insomma. divenire una 
specie di «albergo dello spa¬ 
zio ». una « casa volante », 
un «cantiere di lavoro». Le 
ipotesi delle prime ore, per 
la verità, furono molte e az¬ 
zardate. Ci fu una specie di 
corsa fra i corrispondenti: 
alcuni prmtarono al rialzo, al¬ 
tri, più prudenti, cercarono di 
valorizzare il significato del- 
Pimpresa sulla base delle no¬ 
zioni diffuse dalia TASS. In¬ 
tanto, col passare dei giorni, 
le speranze per la costruzio¬ 
ne della stazione cominciaro¬ 
no ad affievolirsi. La parola 
«Salut», apparS’3. con tanta 
rapidità, rischiò di essere di¬ 
menticata. 

Poi, come avviene di soli¬ 
to a Mosca, la notizia ci scos¬ 
se all’improvviso. L’avevamo 
tanta attesa, ma ci eravamo 
fatti vincere dalla stanchez¬ 
za, Fu cosi che nella not¬ 
te del 23 aprile, alle 2.43, 
dal cosmodromo di Baikonur 
spiccò il volo la «Soyuz 10» 
con a bordo Sciatalov, Eli- 
seiev e Rukavìcnikov. A quel¬ 
l’ora a Mosca si dormiva e 
la TASS inutilmente fece 
scampanellare le telescriven¬ 
ti. Cosi, la mattina, ci sve- 
glianuno tranquilli, pronti a 
una giornata nonrude. Ma il 
lungo rotolo di carta uscito 
dalla telescrivente ci inso¬ 
spetti: fu quello il primo se¬ 
gnale. In pochi minuti ci ren¬ 
demmo conto delPlmportan- 
za della missione della «So- 
juiz», la prestigiosa astrona¬ 
ve che dalPapnle 1967 viene 
continuamente nxxilflcata e 
migliorata. Ci mettenuno su. 
bito in moto; coiUrolli. ri¬ 
cerche in archivio, corsa al¬ 
la TASS e alla Novosty, tele¬ 
fonate agli amici che si in¬ 
tendono di scienza e di tec¬ 
nica, traduzioni di commenti 
e biografie e, finalmente, sul 
tavolo di redacicme si am¬ 


mucchiò il materiale necessa¬ 
rio per l’articolo. 

Eravamo tranquilli perché 
data l’ora tarda con cui la 
notizia era stata diffusa, la 
stessa Frauda non aveva fatto 
in tempo a pubblicarla. De¬ 
cidemmo cosi di chiamare 
Roma per avvertire il gior¬ 
nale e predisporre l’ordine 
dei servizi. Ma il compagno 
del centralino di Roma ci 
bloccò chiedendoci: « Allora, 
si sono agganciati o no? ». 
«Ma come — chiedemmo — 
sai già tutto? Hai ascoltato 
la radio?». «No — cl rispo¬ 
se — l’ho letto In prima pa¬ 
gina sul nostro giornale: 
"Soyuz 10 in orbita con tre 
astronauti ’’. Sai, abbiamo fat¬ 
to le ore piccole e siamo riu¬ 
sciti a pubblicare la notizia 
aU’uUima ora, prendendola da 
un dispaccio di agenzia». ' 

Poi il giorno dopo, 24 
aprile, una nuova e grande 
notizia: « ” Soyuz 10 ” si è ag¬ 
ganciata con la "Salut" alle 
12 ora di Mosca ». Dopo la 
manovra — durata circa cin¬ 
que ore e trenta minuti — 
la missione « Soyuz 10 » sì 
concluse alle 2,40 (ora di 
Mosca) dei 25 aprile con il 
rientro a terra nell’immensa 
pianura del Kasakstan, a 120 
chilometri da Karaganda (e 
cioè lo stesso posto dove il 
19 giugno 1970 dopo un volo 
record di 423 ore, erano sce¬ 
si con la «Soyuz 9» Niko- 
laiev e Sevastianov). 

Finiva cosi la prima «tap¬ 
pa » della costruzione della 
stazione orbitale. «Salut» re¬ 
stava in orbita in attesa, co¬ 
si come tutti noi qui a Mo¬ 
sca. 

c. b. 
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Omaggio del Partlfo e del popolo alla memoria 

, i 

del grande pensatore 

La figura di Lukàcs 

esaltata da tutto 

, / , ^ * > ■ 

la stampa ungherese 

Porgano del Comìfato centrale del POSO ricorda 
Il coraggio del mllltanfe, la sua capacità critica 
e autocritica, la sua piena dedizione al socialismo 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 6 giugno 

E’ diffìcile dare oggi, al¬ 
l'indomani della sua morte, 
la misura della gravità del¬ 
la perdita che la scomparsa 
di Gyorgy Lukàcs rappresen¬ 
ta per la cultura e la vita 
ungherese e per il pensiero 
marxista internazionale. Co¬ 
si scrivono oggi gli organi 
di partito e tutti i giornali 
ungheresi in una commossa 
rievocazione della flgura del 
grande filosofo marxista. La 
biografia, che assume un ca¬ 
rattere ufficiale, fa seguito 
nd un comunicato congiunto 
del Comitato centrale del 
Partito Operaio Socialista 
Ungherese e della Accademia 
delle scienze in cui si annun¬ 
cia che 1 funerali di Lu¬ 
kàcs avranno luogo giovedì 

10 alle ore 12 e che la salma 
sarà inumata nel «pantheon» 
del movimento operaio al 
cimitero Kerepesi. 

Di Lukàcs i giornali un¬ 
gheresi, la radio, la televi¬ 
sione illustrano ampiamente 
l’opera filosofica ed estetica 
la sua lunga appassionata e 
feconda partecipazione alla 
battaglia culturale dai pri¬ 
mi anni del novecento fino 
ad oggi. Ma soprattutto met¬ 
tono in rilievo il suo rigore 
di pensatore marxista, la 
sua onestà intellettuale, la 
sua coerenza, il suo pronfon- 
do attaccamento alla causa 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale di cui è stato 
fino alla fine un membro 
attivo ed impegnato. Scrivo¬ 
no i giornali che il lutto 
per la sua morte ha colpito 
non solo gli intellettuali ma 
milioni di uomini semplici, 
che forse non hanno capito 
tutto la profondità della sua 
opera filosofica ed estetica, 
poiché Lukàcs poneva anche 

11 lavoro scientìfico più a- 
stratto al servizio della vita 
umana e di una società mi¬ 
gliore. 

Lukàcs aveva scelto la vi¬ 
ta del militante comunista 
piena di sacrifici e di soffe¬ 
renze. Tutta la sua vita, dal 
primo incontro con l’opera 
di Marx nei primi anni del 
novecento alla sua attività 
di commissario nella Repub¬ 
blica dei consigli alla appas¬ 
sionata difesa della Rivolu¬ 
zione d’ottobre alla implaca¬ 
bile lotta contro l’ideologia 
fascista ed imperialista al 
suo insegnamento nell’Un¬ 
gheria popolare dopo il ’45 
fu dedicata alla ricerca e al¬ 
la costruzione di un modello 
di politica culturale demo¬ 
cratica socialista, a trovare 
una armonizzazione tra ri¬ 
voluzione sociale e cultura¬ 
le. 

Una vita esemplarmente 
coerente, il cui esempio è 
valso quanto le sue opere ad 
educare generazioni e gene¬ 
razioni di marxisti e di com¬ 
battenti della classe operaia. 
11 suo rigore scientifico e 
la passione con la quale si 
gettava nella lotta hanno 
fatto si che nessuno, neppu¬ 
re chi gli era avversario, 
riuscisse a sottrarsi all'in¬ 
fluenza del suo pensiero. An¬ 
che i suoi nemici, scrivono 
ì giornali, hanno dovuto ri¬ 
conoscere la forza intellet¬ 
tuale e la coerenza con le 
quali ha difeso i principi 
del marxismo. Aveva il co¬ 
raggio dello studioso, affer¬ 
ma il Nepszabadsag ricor¬ 
dando una intervista con¬ 


cessa da Lukàcs al giornale 
nel 1967; in essa Lukàcs ave¬ 
va detto tra l'altro: «Riten¬ 
go mio dovere esprimere qon 
precisione e con fermezza le 
mie idee anche se queste 
suscitano discussioni. Anzi è 
bene se le suscitano ». 

Il giornale ricorda che Lu¬ 
kàcs non mancò di avere 
contrasti anche nell’ambito 
del movimento comunista, 
ma che sempre ebbe il co¬ 
raggio di assumersi le pro¬ 
prie responsabilità, di criti¬ 
care anche se stesso e su¬ 
perare i propri errori. 

E la radio ungherese ha 
detto che come iscritto al 
POSU Lukàcs ha criticato 
sempre e decisamente tutto 
quello che riteneva sbaglia¬ 
to, partendo tuttavia dalla 
opinione che anche il socia¬ 
lismo meno buono valesse più 
del migliore capitalismo. 

Grande, incalcolabile è la 
perdita subita dalla cultura 
e dal popolo ungherese, dal 
pensiero marxista di tutto 
il mondo; ma l’Ungheria di 
oggi, concludono i giornali, 
saprà raccogliere l’eredità di 
Lukàcs. delle sue opere e 
della sua più che cinquan¬ 
tenaria milizia comunista. 

Arturo Barioli 


Toci ad Orane sulla uollaboraiione» dei perenti del bandito 

La moglie dì Càmpana 
trattò per la cattura? 



Giusepp* Càmpana 


Nottetempo si sono accaniti contro la statua di Lenin 

Cesio vandalito dì 

, ✓ 

fassisti a Cavriago 

La cittadina reggiana nel ^20 aveva nominato Lenin sindaco 
onorario - Le vicissitudini del busto in bronzo forgiato dai 
minatori ucraini di Lugansk - Stasera manifestazione unitaria 


DALU REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 6 giugno 

Una nuova grave provoca¬ 
zione fascista è stata consu¬ 
mata, stanotte, nel Reggiano, 
Un gruppo di squadristi, con 
la complicità delle tenebre, 
ha abbattuto la statua di Le- 
nin eretta lo scorso anno' a 
Cavriago in segno dì omag¬ 
gio al capo della rivoluzione 
socialista sovietica che, nel 
1921, fu nominato, per deci¬ 
sione del Consiglio comunale 
deU'epoca, sindaco onorario 
di questa cittadina. 

Il criminale gesto vandali¬ 
co è stato compiuto verso le 
2,30. Secondo quanto si è po¬ 
tuto appurare, i fascisti han¬ 
no legato un cavo d’acciaio 
al busto, collocato nel centro 
di una piazza del paese, e 
poi, forse con l'ausilio di una 
auto, l’hanno fatto cadere a 
terra, abbattendo anche una 
parte del basamento su cui 
era fissato. Evidentemente, 
hanno voluto ripetere l'im¬ 
presa riuscita ai loro accoliti 
30 anni fa in territorio so¬ 
vietico. 

Vale la pena di ricordare 
i fatti che questa gloriosa 
statua, donata ai cittadini ca- 
vriaghesi daH'ambasciata del- 
l’URSS in Italia, fu oggetto 
un’altra volta dell’oltrà^o 
fascista. Fusa nel luglio del 
1920 da un gruppo di mina¬ 
tori della città ucraina di 
Lugansk, 22 anni più tardi, 
quando le armate nazifasci¬ 


sta invasero l’Unione Sovie¬ 
tica, venne abbattuta da un 
distaccamento dell’ARMIR e 
portata in Italia come tro¬ 
feo di guerra. Rimase poi in 
mano ai fascisti fino al 1944, 
quando una formazione di 
partigiani italiani, con un 
colpo di mano, riuscì ad im¬ 
possessarsene. 

Dopo la liberazione fu ri- 
consegnata allTlRSS, tramite 
l’ambasciata di quel Paese a 
Roma, e dallo scorso anno, 
come abbiamo detto, è di 
nuovo in Italia, a Cavri^o, 
a testimoniare emblematica¬ 
mente la sconfitta del fa¬ 
scismo. 

L’atto vandalico di stanot¬ 
te ha suscitato viva indigna¬ 
zione fra la popolazione lo¬ 
cale, che donmni sera, lune¬ 
di, darà vita, nella stessa 
piazza dove si trova il mo¬ 
numento di Lenin, ad una 
manifestazione unitaria di pro¬ 
testa. 

Stamane, frattanto, si è riu¬ 
nito il Comitato comunale an¬ 
tifascista, del quale fanno par¬ 
te tutti i partiti democratici, 
che ha votato im ordine del 
giorno, in cui si stigmatizza¬ 
no le provocazioni e gli at¬ 
tentati fascisti e si sottolinea 
l'esigenza di rafforzare il mo¬ 
vimento popolare per stron¬ 
care sul nascere, con la lot¬ 
ta di massa, ogni tentativo 
di eversione reazionaria. 

g. c. 




L’ifalia conlimis ad eswre intenssaU dal passanio 
di moderate linee di maltempo proTeoienti dal Medi, 
terraneo ocekientale e dirette verso i Balcani. La 
sitsaaione meteoroloxica. nelle sne srandi linee, e 
per quanto ricnarda ritalia e il Mediterraneo, è con¬ 
trollata da ima distriboiione di preaaioid relativa, 
mente bmae e livdUte. Anche per ogfi qnindi non 
tì ai può allantatiaie dagli achemi della vaiiabilità, 
oramai divenoti ì principali clenicnti che caratterix- 
aano le vi cende atmosfóiebe. Oggi le acidarite pò* 
traono esaeie pià ampie anlle regioni nord-occiden. 
tali e qneUe tirreniche mentre la nuvolosità aarà 
pHi peraiatente sulla fascia adriatica e Iltalia meri¬ 
dionale. Ovanqne sono posaibili a t ce ntnaxi o nl della 
navolosità con possibilità di piovaschi o di temporali. 

Sirio 
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. Sampìerdarena: 
sparatoria 
al night 
4 arresti 

GENOVA, 6 giugno 

Quattro persone sono sta¬ 
te arrestate ijer una sparato¬ 
ria avvenuta questa notte a 
Sampìerdarena; due di esse 
sono piantonate all’ospedale 
di Sampìerdarena, dove sono 
state ricoverate per ferite da 
proiettile e corpo contunden¬ 
te. Si tratta del marittimo ju¬ 
goslavo Anton Antimovìc, di 
25 anni, imbarcato sulla na¬ 
ve «ombra» «Maid», ormeg¬ 
giata a Calata Mogadiscio, il 
quale è stato raggiunto da 
un proiettile al piede sinistro, 
e di Vladimiro Cassissa, abi¬ 
tante a Sant'Olcese, colpito 
al capo con un corpo con- 
timdente. Entrambi erano 
stati coinvolti, stanotte, in 
ima rissa cominciata nel night 
« Navarra » fra im gruppo di 
marittimi e un certo nume¬ 
ro di altri frequentatori del¬ 
la zona, alcuni dei quali già 
conosciuti dalia polizia. I ris¬ 
santi si sono poi riversati sid- 
la strada e qui sono stati 
esplosi almeno cinque colpi 
di rivoltella. Quando sul luo¬ 
go sono giunti i carabinieri 
hanno trovato solamente • i 
due feriti. Le indagò hanno 
poi portato ad altri due ar¬ 
resti: Nicola Casula, 25 anni, 
da Budderò e Giuseppe Ver- 
ducci, seenne. 


Sulla falsa 
autoambulanza 
sigarette di 
contrabbando 

BOLOGNA, 6 giugno 
Un servìzio di posti di bloc¬ 
co dei carabinieri ha brusca¬ 
mente interrotto, la notte 
scorsa, il viaggio di un cari¬ 
co di sigarette estere di con¬ 
trabbando, che veniva com¬ 
piuto da due corrieri con un 
mezzo di trasporto insolito: 
una falsa autoambulanza, con 
tanto di lampeggiatore azzur¬ 
ro regolamentare e sirena. 

I carabinieri di Gaggio 
Montano, un paese dell’Ap- 
pennino Bolognese a una ses¬ 
santina di chilometri dalla 
città, avevano ricevuto dai 
collegi di Castel D’Alano, un 
altro paese di collina, la se¬ 
gnalazione che un'ambulanza 
non si era fermata ad un po¬ 
sto di blocco. Veniva predi¬ 
sposto un servizio di vigilan¬ 
za sulla strada e quando ap- 
I»riva l’autolettiga al condu¬ 
cente veniva intimato l’alt. Il 
posto di blocco è stato forza¬ 
to dal veicolo in piena cor¬ 
sa. ma im carabiniere è riu¬ 
scito a colpire i pneumatici 
con il mitra. Dall’ambulanza 
sono balzati due uomini che 
si sono dileguati per i campi, 
inutilmente inseguiti. Svula 
falsa ambulanza di pronto 
soccorso sono stati rinvenuti 
217 cbili di sigarette. 


Rimangono Insoluti nu¬ 
merosi quesiti - Perchè 
Il latitante s'è fatto sor¬ 
prendere In un ovile 
mentre mungeva capre e 
male armato? - Forse Im¬ 
putato anche del seque¬ 
stri di CambonI e Saba 

1 

DALU REDAZIONE 

CAGLIARI, 6 giugno 

« Pappino era stanco di ri¬ 
manere alla macchia. Teme¬ 
va di finire ucciso in qual- 
- che conflitto a fuoco. E poi. 
non ha mai ammazzato nè 
sequestrato per denaro. Vo¬ 
leva dimostrare la sua in¬ 
nocenza. Perciò qualcosa de¬ 
ve essere succe.sao negli ul¬ 
timi giorni. Delle persone lo 
hanno forse convinto a finire 
la carriera di latitante senza 
Io spargimento del suo san¬ 
gue ». 

La vita alla macchia di « Ru- 
hinu» è dunque, finita con 
una sorU di compromesso, 
come dicono con insistenza e 
' con assoluta sicurezza 1 suoi 
compaesani di Onme. Ma co¬ 
me è avvenuto che i familiari 
del bandito si siano dimostra¬ 
ti pronti a «collaborare» do¬ 
po tanti anni di silenzio? La 
risposta non è facile. Però 
molti dicono in paese che Ce¬ 
cilia Baragliu, la giovane mo¬ 
glie del bandito, pur non es¬ 
sendosi mai allontanata dalla 
Sardegna, ed anche se in at¬ 
tesa del sesto figlio, ha af¬ 
frontato un faticoso viaggio 
a Roma alcuni giorni prima 
dell’arresto di Poppino. 

La donna non ha affronta¬ 
to la traversata sulla nave 
da sola. Era in compagnia di 
una parente. Sulla nave sa¬ 
rebbe stata vista da un com¬ 
paesano diretto ad un villag¬ 
gio del Lazio in cui si è co¬ 
stituita, da diversi anni a que¬ 
sta parte, una colonia di pa¬ 
stori orunesi. Tuttavia, una 
volta sbarcata a Civitavec- ■ 
chia. Cecilia Càmpana non si 
è diretta nella cittadina la¬ 
ziale. Si è diretta, con la sua 
accompagnatrice, verso la ca¬ 
pitale. A Roma si sarebbe in¬ 
contrata prima con un avvo¬ 
cato e, in im secondo tempo, 
avrebbe accettato di essere 
convocata in questura. 

Cosa è andata a fare a Ro¬ 
ma la moglie di ' Càmpana, 
amhiessa ovviamente la fon¬ 
datezza delle voci che circo-- 
lano ad Orune? £’ andata a 
discutere il prezzo della cat¬ 
tura? Ed è vero che la don¬ 
na ha avuto offerte dì un 
forte aumento della taglia (al¬ 
meno 200 milioni di lire) a 
condizione che convincesse il 
marito ad arrendersi? 

Sono domande che restano 
— e forse resteranno per sem¬ 
pre — senza risposta. 

Ma vi sono alcuni partico¬ 
lari che gettano delle ombre 
sull’intera faccenda della « re¬ 
sa» di Càmpana. Intanto un 
bandito pericoloso (che tra 
l'altro ha due osta^ sotto 
la sua custodia, appunto — 
come dicono o come sospet¬ 
tano gli inquirenti — l'alle¬ 
vatore CambonI e l'avvocato 
Saba) non si fa sorprendere 
a mungere pecore in un ovi¬ 
le ad un chilometro dall’abi¬ 
tato, e a cento metri dalla 
strada asffdtata. 

' Resta ancora un punto, il 
più importante, da chiarire: 
come mai un latitante circo¬ 
la con una sola pistola, e 
neppure in buona efficienza? 
Un bandito sardo ha sempre 
circolato armato fino ai den^^ 
ti, e non s’è mai fatto vede¬ 
re nell'abitato quando il suo 
paese è letteralmente accer¬ 
chiato dalla forza pubblica. 

Qualcuno può obiettare: ma 
Peppino C^àmpana è rimasto 
ferito da un proiettile di mi¬ 
tra, e in una cattura «truc¬ 
cata » non scorre sangue, 
neanche un po'. Infatti Gra¬ 
ziano Mesina trattò la resa e 
fu preso come un ladro di 
polli, senza colpo ferire. 

Il momento è arrivato; nes¬ 
suno, tuttavia, saprà mai se 
la cattura è stata la conse¬ 
guenza di circostanze fortuite 
o di lunghi appostamenti, 
frutto di una spiata o la con¬ 
clusione di laboriose tratta¬ 
tive. 

Comunque siano andate le 
cose, un bandito «famoso e 
temibile» è caduto nella rete 
ed ha costituito l’asso nella 
manica del governo in questa 
vigilia elettorale. • E da Ro¬ 
ma. si sa, pre me v a no in tan- 
ti perchè contro la crimina¬ 
lità dilagante ci fosse alme¬ 
no un successo pieno, un ca^ 
prò espiatorio da offrire al- 
ropinione pubblica turbata. 

Càmpana sostiene di essere 
innocente, di non aver uccì¬ 
so neppure il pastore Igna¬ 
zio CbKsa, già condannato a 
24 anni di reclusione. Nono¬ 
stante si professi innocente 
ed estraneo ad atti criminali, 
gli arrivano decine di capi di 
imputazione, compresi — pa¬ 
re — 1 due sequestri ancora 
in atto di Ounboni e Saba. 

• E' veramente il responsabi¬ 
le? In quale situazione si tro¬ 
vano i due sequestrati? Chi 
sono i veri rapitori? Anche 
queste domande restano an¬ 
cora senza risposta. Cosi co¬ 
me aperti rimangono, dopo 
la cattura dti latitante oni- 
nese, i gravissimi problemi 
creati dalla classe dirigente 
con il disinteresse nei con¬ 
fronti delle sorti della socie¬ 
tà sarda dalle cui frange più 
disgregate ed oppresse è sor¬ 
to il grave e tutt’altro che 
finito fenomeno del bandi¬ 
tismo. 

Giuseppe Podda 


\Conclu8o a Este 1*11^ Premio dei Colli 


Hanno vinto le ragioni 
del «cinema militante» 


* 1 r t I • ' * 

Bilancio ampiamente positivo della manifestazione ' 


Tre opere d*eccezione 



I famigerati CRS, i poliziotti franceii impiagati naila repreislono anlioperaia, in una drammatica inquadratura del film-inchieete « So- 
chaux: 11 giugno '68» prerentato al Premio dei Colli di Este da! collattivo cinematografico «Sion». 


DALL'INVIATO 

ESTE, 6 giugno 

Dopo cinque giorni di di¬ 
battili, di proiezioni e, pur¬ 
troppo, di gravi provocazioni 
fasciste, l’Ilo Premio del Col¬ 
li è giunto in porto. Si tratta 
di un’impresa — anche al di 
là dell’indubbia capacità or¬ 
ganizzativa dimostrata dai 
promotori della manifesta¬ 
zione — per molti versi me¬ 
ritoria sia perchè le due di¬ 
rettrici di marcia che hanno 
contraddistinto questa edizio¬ 
ne {cinema e Resistenza: cine¬ 
ma e società) hanno colto del¬ 
la nostra contemporaneità i 
problemi più brucianti, sia 
perchè l’ampiezza e il rigore 
Sii questi temi testimoniano 
della volontà delle forze de¬ 
mocratiche, degli intellettuali 
progressisti e dei cineasti mi¬ 
litanti di dare voce e corpo 
alla spinta delle masse popo¬ 
lari per una cultura, una so¬ 
cietà, una democrazia davvero 
nuove. 

In tal senso, si spiega per 
contro tutta la rabbia, tutto 
il livore, tutto l’odio e la vio¬ 
lenza dissennati coi quali gli 
esponenti più retrivi del pa¬ 
dronato italiano hanno con 
fredda determinazione scate¬ 
nato — assoldando per que¬ 
sta come per altre occasioni 
delinquenti comuni e sedicenti 
« sindacalisti» dell’organizza¬ 
zione fascista CISNAL — con¬ 
tro il Premio dei Colli una 
campagna provocatoria e inti- 
midatrice che se non ha sorti¬ 
to effetti drammatici (come 
si - prefiggevano i criminali 
che l’avevano istigata) è sol¬ 
tanto grazie al senso di re¬ 
sponsabilità col quale gli or¬ 
ganizzatori della manifesta¬ 
zione, il Comitato antifascista, 
la giunta comunale e tutta la 
popolazione di Este hanno sa¬ 
puto e voluto fronteggiarla e 
respingerla. 

Ora, scendendo nel merito 
specifico della manifestazione 
estense, c’è da dire preliminar¬ 
mente che l’undicesima edizio¬ 
ne ha visto una prima parte 
dedicata prevalentemente al 
cinema della e sulla Resisten¬ 
za, in Italia e in tutti i Pae¬ 
si invasi dai nazifascisti, omo¬ 
geneamente integrata da un 
convegno intemazionale pro¬ 
mosso dall’* Archivio storico 
della Resistenza» e dal e Co¬ 
mitato per la storia della se¬ 
conda guerra mondiate» nel 
corso del quale sono stati pro¬ 
ficuamente affrontati tutti i 
problemi connessi a una mo¬ 
derna storiografia (con parti¬ 
colare riferimento alla docu¬ 
mentazione fornita da tutti i 
possibili mezzi di comunica- 
sione di massa) della lotta an¬ 
tifascista; mentre una secon¬ 
da parie è stata più stretta- 
mente riservata ai contributi 
più interessanti e originali del 
cinema-inchiesta francese na¬ 
to e cresciuto proprio nel cro¬ 
giuolo delle grandi lotte ope¬ 
raie e dei fatti più macrosco¬ 
picamente stridenti delta at¬ 
tuale realtà francese. 

In questo quadro, dunque. 


VIP Premio del Colli, oltre¬ 
ché fornire una casistica di 
opere e contributi generalmen¬ 
te valida per impegno e acu¬ 
tezza d’indagine, ha certamen¬ 
te assolto ai suoi propositi o- 
riginari non foss’altro per aver 
offerto, per la prima volta in 
Italia, alla nostra attenzione 
e alla nostra riflessione tre 
film (ma potrebbero essere 
definiti con uguale pertinenza 
documenti, testimonianze, ope¬ 
re d’autore) destinati a dimo¬ 
strare. se ancora ve ne fosse 
bisogno, le radici, la voca¬ 
zione e le prospettive profon¬ 
damente democratiche del cine- 
ma militante. Parliamo, in par¬ 
ticolare, del film di Jean Re- 
noir La vita è nostra, di quel¬ 
lo di Marcel Ophùls II dolore 
e la pietà e dell’altro ancora 
realizzato da un collettivo di 
medici e di cineasti II mini¬ 
mo gesto. 

Per dire tutta la potenza e 
la poesia del film di Renoir — 
realizzato nel ’36 su commis¬ 
sione del Partito Comunista 
francese durante la campagna 
elettorale in appoggio del 
Fronte Popolare — non basta¬ 
no certo le frasi e i superla¬ 
tivi di circostanza: infatti, in 
un’opera così eminentemente 
cinematografica (pur non tra¬ 
scurando i segni che il tempo 
le ha storicamente inferto) 
ogni incensamento suonereb¬ 
be inadeguato, bisogna veder¬ 
la e basta. 

Altro discorso impone inve¬ 
ce Il dolore e la pietà di Mar¬ 
cel Ophùls poiché qui — con¬ 
trariamente a quanto accade 
nella citata La vita è nostra 
dotte la propaganda assurge a 
chiare lettere al valore di ar¬ 
ie — il cinema s’esprime in 
tutta la sua forza dialettica, 
strutturato com’è questo viag¬ 
gio traumatico nella Resisten¬ 
za (vera e mistificata) dei 
francesi in un frammentato, 
rigoroso, serrato confronto 
tra i nemici di ieri, per appro¬ 
dare al fatto inequivocabile 
che quegli stessi restano nel¬ 
la sostanza anche i nemici ài 
oggi. 

Il minimo gesto, infine, è 
una vicenda reale d’oggi fatta 
rivivere sullo schermo da una 
équipe di medici in collabora¬ 
zione con cineasti professio¬ 
nisti in un film dalle doloro¬ 
se cadenze bressoniane: si 
tratta, cioè, del recupero alla 
vita di un ragazzo, tagliato 
fuori del mondo da urta pres¬ 
soché totale debilitatone in¬ 
tellettiva. Il minimo gesto, cui 
si riferisce il titolo, è appun¬ 
to il primo gradino al quale 
perviene il giorgine che, dopo 
dieci anni di assidue cure, 
riesce finalmente a cogliere 
perlomeno gli echi di un uni¬ 
verso per lui ancora tutto ine- 
splorcdo: dalla sfera psico-fisi¬ 
ca a quella affettiva, dalle per- 
ceàoni ai sentimenti, fino al 
gioco, all’amicizia e fors’anche 
al candore dell’espressività ar¬ 
tistica. Il tutto raccontato, 
con i veri protagonisti di que¬ 
sta esperienza singolare, in un 
linguaggio teso, scarno, essen- 


Contro gli abusi della direzione 


In agitazioae ala RAI 
le assistenti alla regia 


TV è m stato di agitazione 
in risposta aU’ennesima pn> 
vocazicnie della direzione che 
sta cercando in tutti i modi 
— e non appena le si pre¬ 
senti l’occasione — di far 
scontare ai lavoratori la crisi 
finanziaria deU’azienda e far 
pesare sulle loro spalle quel 
processo di « razionalizzazio¬ 
ne» del lavoro che Bemabei 
vorrebbe mettere in atto 
In agitazione sono, questa 
volta, le assistenti alla regia 
e segretarie di produzione 
(una cinquantina in tutta 
Italia a contratto fisso, più 
numerose quelle con contiat- 
to a termine). L’azienda, da 
un paio di mesi a questa 
parte, sta infatti cercando non 
soltanto di dequalificare il 
loro lavoro, ma di assegnar¬ 
gliene altro: in pratica pre¬ 
tende che esse svolgano, nelle 
produzioni di filmati, anche 
le mansioni di segretaria di 
edizione (che corrisponde ad 
un tipo di contratto con qua¬ 
lifica Inferiore). La vertenza 
è scoppiata quando al primo 
invito a svolgere la doppia, 
dequalificante mansione una 


dipendente si è rifiutata; ed 
è stata assurdamente richia¬ 
mata da una minacciosa let¬ 
tera della RAI. 

Visto che la minaccia non 
aveva alcun effetto la dire¬ 
zione RAI ha tentato di ag¬ 
girare l’ostacolo con una bef¬ 
fa: ha organizzato infatti un 
falso «corso di aggicmamen- 
to professionale » che in ef¬ 
fetti aveva il compito di adde¬ 
strare le assistenti al lavoro 
che avevano già dichiarato di 
voler rifiutare 
Malgrado la assoluta legit¬ 
timità di questa posizione la 
azienda, rifiutando qualsiasi 
chiarimento sul corso, invia¬ 
va nuove lettere minaccio^ 
Si arrivava, finalmente, ad 
im incontro; nel quale tut¬ 
tavia i rappresentanti della 
direzione si appigliavano ad 
un misterioso « accordo » (del 
resto assai equivoco) firma¬ 
to. sembra, quattro anni fa 
a Milano con il quale — se¬ 
condo l’azienda — sarebbero 
in pratica possibili la violazio¬ 
ne del contratto e la dequalifi¬ 
ca. Erano inevitabili, a questo 
punto, la rottura delle trat¬ 
tative e l'avvio dello stato di 
agitazioDe. 


ROMA, 6 giugno 
Un altro settore della RAI- 


ziale che ci ha coinvolto quasi 
angosciosamente nello svilup¬ 
po di questo brandello di una 
vita. 

Le ultime proiezioni del Pre¬ 
mio dei Colli, come diceva¬ 
mo, non sono state d’altro 
canto meno caratteristiche per 
rigore e per impegno, pur af¬ 
frontando — tanto nei film del 
collettivo Dynadia, come in 
quelli del gruppo Sion e an¬ 
che nell’insieme della produ¬ 
zione dell’organismo CREPAC 
— problemi già più contingen¬ 
ti e caratteristici della società 
francese quali l’immigrazione 
massiccia dei lavoratori stra¬ 
nieri, le difficoltà frapposte 
dal potere politico alle muni¬ 
cipalità rosse della banlieue 


parigina, gli scioperi nei gran¬ 
di complessi industriali ecc. 

Nel complesso, dunque, rii" 
Premio dei Colli, nonostante 
ostacoli e remore di vario ge¬ 
nere, ha tenuto fede più che 
alle sue promesse ai suoi pro¬ 
positi più ambiziosi, tanto da 
poter ipotizzare con ragiona¬ 
to ottimismo che nello stes¬ 
so momento in cui i canali 
tradizionali si fanno sempre 
più reticenti e inadeguati, il 
cinema militante riguadagna 
la sua dimensione più auten¬ 
tica diventando mezzo di con¬ 
troinformazione, possibilità di 
intervento e di trasformazio¬ 
ne della realtà. 

Sauro Borelli 


TELERADIO 




lirograniiii 


TV nazionale 

10,00 Programma 

cinematografico 

Per Rema e zone col legate 

12.30 Sapere 

« Le maschere degli italia¬ 
ni », a cura di Vittoria Ot* 
tolenghi 

13,00 Non è mai troppo presto 
Settimanale di educazione 
sanitaria a cura di Vittorio 
Pollini. La puntata di oggi 
è dedicata agli anziani 

13.30 Telegiornale 

17,00 Per ì piò piccini 

Il gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Liberi tutti », spettacolo 
di chiusura dell'anno sco¬ 
lastico a cura di Cino Tor¬ 
torei la 

18.45 Tuttilibri 

Oggi si parla delle popola- 
zioni che stanno soccom¬ 
bendo al progresso tecnolo¬ 
gico 

19,15 Sapere 

< ^ienza, storia e società > 
a cura di Paolo Casini, 
Giovanni lone-Lasinio e 
Giorgio Tecce 

19.45 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II nostro agente all'Avana 
Film. Regia di Carol Reed. 
Protagonisti: Alee Guinness, 
Ernie Kovacs, Maureen 
O'Hara. Una satira de! ser¬ 
vizi segreti attraverso le av¬ 
venture di una spia improv¬ 
visata, incapace di svolgere 
il suo lavoro 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19,00 Sport 

Ctcltsmo; arrivo della 17» 
tappa del 54> Giro d'Italia 

21,00 Telegiornale 

21,20 Cento per cento 

Panorama economico a cu¬ 
ra di Giancarlo D'Alessan¬ 
dro e Giarzii Pasquarelli 

22,10 Stagione sinfonica TV 

Musiche di Haydn, Schu- 
bert. Direttore IVter AUag. 
Orchestra rAlessandro Scar¬ 
latti » della Radiotelevisio- 
rte di Napoli 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,5A: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,15: Guai a chi 
mente; 12,10: Un disco per l'esta¬ 
te; 12,31: Federico ecc. ecc.; 12,44: 
Quadrifoglio; 13,15: Servizio spe¬ 
ciale sul 54^ Giro d'Italia; 13,20: 
Hit Parade; 13,50; Due campioni 
per due canzoni; 14,20; Buon po¬ 
meriggio; 15,10: 54» Giro d'Italia; 
16: Programma per 1 ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18: Un disco per 
l'estate; 18,15: Tavolozza musica¬ 
le; 18,45: Italia che lavora; 19: 
L'approdo; 19,30: Questa Napoli; 
20,20: Il convegno dei cinque; 
21,05: Ontaggio a Strawinsky; 

22,05: XX secolo: nuovi orizzonti 
della medicina; 22,20: ... E via 

discorrendo. 

SECONDO PR(X>RAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 

8.30, 9,30, 1040. 11,30, 12,30. 

1340. 15,30. 16,30. 17,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno con I Ricchi e Poveri e 
George Baker; 8,14; Musica espres¬ 
so; 8,40: Suoni e colori dell'or¬ 
chestra; 9,14; 1 tarocchi; 940: 

€ Miti », di Virgilio Brocchi; 10,05: 
Un disco per l'estate; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 1245: Alfr gra¬ 
dimento; 14,05: Un disco per l'esta¬ 
te; 15,15: Selezione discografica; 
16,05: Studio aperto; 1740: Musica 
e canzoni; 18,15: Long-playing; 
1840: Speciale GR; 18,45: Roma 
ore 18.45; 20,10: Corrado fermo 
posta; 21; Il gambero; 21,30: Un 
cantante tra la folla; 22: Appun¬ 
tamento con Prokofiev; 22,40; « Le 
avventure di Raimondi »; 23,05: 

Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10; Cònce.to di apertura; 11: 
La scuola di Mannheim; 11A5: Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 1240: Arch i- 
vio del disco; 1440: Interpreti di 
ieri e di oggi; 1540: < Giuseppe 
figlio di Giacobbe ». Oratorio di 
L. Rossi; 1640: Musiche di Gemt- 
niani e Telemann; 1745; Jazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 1840: Mu¬ 
sica leggera; 19.15: CofKerto di 
ogni sera; 20: Il melodramma in 
discoteca; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 2140: La violenza. 


GII erari MW «minionl radìe-telavichre ettara «I ii H andene ri¬ 
triti all'ora aelara, non «tsando in vigore né in Svìxara, né 
in Jegealavìa l'era lagaio, Htitolta, com'i note, per il perìodo 
estive in Italia. 


Televisione svizzera 


Ore 18,10: Pe' i piccoli: Mini¬ 
mondo; Piripicchio {a colori); 
19.05; Telegiorrtele; 19,15; Ozi e 
là; I94O; Obiettivo sport; 2040: 
Telegicmaie; 20.40: L'altalena (a 

Televisione 

Ore I74O; Notiziario; 17.40: La 
TV per i ragazzi; 18,15: "Telegior¬ 
nale; 1840: Scienza 1971; 19,05: 
Un disco per l'estate; 20; Telegior¬ 
nale della sera; 2045: Entra, uomo 


cclori); 21.10: Enciclopedia TV. La 
musica popolare; 22,05; Faces (a 
colori); 2245: Oggi alle Camere 
federali; 23: Telegiornale, 

jugoslava 

libero. Originale televisivo di Tom 
Stopard; 2145: Quattro ekiaechiere 
ai lume di candela; 22,45: Tele- 
giornale della notte. 


Radio Capodistria 


Ore 7; Notiziario; 7,10: Buon gior¬ 
no in musica; 740: Radio e TV 
oggi; 740: Trasmissione in lingua 
tedesca; 840: 20.000 lire per il vo¬ 
stro programma; 9; E' con noi ...; 
9,10: La ricetta del giorno; 9,15: 
Sotto l'ombrellorìe; 10; Aàelodie 
per tulli; 10,15; Cantano i Oik 
Dik; IO4O: L’orchestra e il coro 
Percy Fai ih; 10,45: Appuntamento 
con ...; Il; Musica per voi; II4O: 
Giornale radio; 11,45: Musica per 
voi; 12; Brindiamo con...; 12,07: 
Musica per voi; 13: Notiziario; 
13,05: Lunedi sport; 13,15: Com¬ 
plessi di musica leggera, 13,30: 


Long-playìng club; 14; Fogli d'al¬ 
bum musicale; 17: Notiziario; 
17,10: I vostri cantanti, le vostre 
melodie; 1740: Il cantuccio dei 
ba.Tibini: « L'awenlura di una tal¬ 
pa » di Antonietta Nicastro; 17,45; 
Melodie per tutti; 18: Concertino 
pomeridiano; 1. Ivo Lhotka-Kalin- 
ski: Due danze su molivi istriani; 
2. Pelar Koniovic: Quartetto d'ar¬ 
chi n. 2 in fa minore; 1840: Oi- 
icorama; 19,15; Notiziario; 2240: 
Orchestra nella notte; 2240; Ulti¬ 
me notizie; 22,35; Solisti e com¬ 
plessi famosi: Il complesso < Musi* 
corum arcadia ». 
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SORDILLO NUOVO PRESIDENTE DEL MILAN 


' .CI ' • 

S ,r-f - MILANO, 6 giugno 

Il nuovo presidente del 'Milan è l'avvocato 
/dorico Sordillo che dal 1964 era vice presidente ^ 
‘del sodalizio rossonero. ' Si è ’ trattato dunque di-.* 
una soluzione interna che dovrebbe consentire alta 
società milanese di continuare sulla linea tracciata 
anche cVi buoni risultati da Franco Carraro. 
e Alle ore 18 di ieri si è riunito il consiglio di- 
^ rettivo ' presente il presidente dimissionario che 
era stato incaricato di definire la successione. 

Il consiglio ha nominato dunque alla presidenza 
l'avvocato Federico Sordillo; vice presidenti l'in¬ 
gegnere Silvio Bonetti e il dottor Aldo Ceccarelli; 


' 

segretario del consiglio A il dottor Romeo Arcis, 

Il nuovo presidente ha espresso la propria ' in¬ 
tenzione di voler continuare il programma avviato 
da Franco Carraro: « Cercheremo in tutti i modi 
di potenziare la squadra e la società — ha detto 
— a partire dalla prossima riunione del consi¬ 
glio che è stata fissata per il 15 giugno. La situa¬ 
zione verrà allora esaminata nei dettagli e in prò- , 
fondità per gettare le basi del nuovo lavoro che - 
comunque dovrà essere soprattutto la continuazione 
di quello fin qui svolto dal mio predecessore ». 

Franco Carraro, che rimane al Milan come con¬ 
sigliere, ha espresso la propria soddisfazione in 


ri , 

merito alla designazione, del suo successore: « Sono , 
convinto che questa à la soluzione più valida, cosi 
non ci saranno scossoni ed è assicurata una con¬ 
tinuità >. L'avvocato Sordillo è nato nel 1927 nella 
provincia di Avellino, si è laureato a Napoli, è a 
Milano dal 1949, è socio vitalizio del Milan dal 
,1951 ed à entrato nella società nel 1964, subito 
come segretario del ocnsìglio, poi come vicepre¬ 
sidente. Fu nominato quindi alla presidenza per so¬ 
stituire Felice Riva ma rifiutò e assunse la vice 
presidenza come reggente. Fu quindi vice presi¬ 
dente con Luigi Carraro. 

Nella foto a fianco: l'aw. Sordillo. 





Hlenoledì a Stottolma i amesskanhy di Yakdreggì tenférannd di respingere in Svezia in Coppa Europa 


LA NAZIONALE DEL TEMPO PERDUTO 


Svezia logora 
Italia vecchia 
e senza domani 


* » t 

DALL'INVIATO 

STOCCOLMA, 6 giugno 

Ck)n un volo rapido e tran¬ 
quillo di poco più di due ore 
abbiamo fatto da staffetta al¬ 
la Nazionale azzurra, attesa 
qui a Stoccolma per il tardo 
pomeriggio di domani. Ce ne 
dà ovviamente l’occasione il 
match Svezia-Italia, valido per 
la fase eliminatoria del cam¬ 
pionato d'Europa, che si gio¬ 
cherà mercoledì nel vecchio 
e celebrato stadio di Raa- 
sunda. 

Che l'attesa per l’evento, da 
queste parti, sia eccitata, o 
soltanto particolarmente sen¬ 
tita, non diremmo. L’entusia¬ 
smo che accompagnò 1 Jeppr- 
son, Nordahl, i Lledholm e gli 
Hamrin si è evidentemente 
ammosciato nella lunga attesa 
di degni eredi capaci di rin¬ 
frescarne e ripeterne le gesta. 
Ci si accontenta dunque di 
quel che il convento passa e 
si vive alla giornata. Ieri l’Au- 
£,tria. domani l’Italia. E la 
cosa, in fondo, non fa molta 
differenza, anche se i bianchi 
danubiani contano oggi poco 
più di niente e gli azzurri 
sono invece vice-campioni del 
mondo. 


gnlch (terzino d'ala) e del 
Rosato, di Cera battitore li¬ 
bero, dei Bertini e del Do- 
menghini; la Nazionale insom¬ 
ma del tempo, purtroppo, per¬ 
duto. E manco poi male se 
non l’accompagneranno le so¬ 
lite polemiche, le ormai im¬ 
mancabili diatribe interne, per 
circoscrivere o mimetizzare 
le quali si debba poi ricor¬ 
rere ai non meno soliti pat¬ 
teggiamenti e porre mano agli 
altrettanto immancabili com¬ 
promessi. Che Corso, tanto 
per fare un esempio, accetti 
infatti di buon grado, dopo 
le assicurazioni In forma piu 
o meno iifflciale che gli era¬ 
no a suo tempo state fatte, 
la parte della riserva viag¬ 
giante, che acconsenta a dare 
per assegnata la palma del 
primattore a Mazzola e a pas¬ 
sare quindi in subordine, non 
lo daremmo davvero per scon¬ 
tato. 

Chiaro che non vogliamo 
ispirarci ai voli plananti del 
corvo, ma staremo, comun¬ 
que, a vedere. 

Bruno Ponzerà 



■ Ad accentuare forse questo 
disinteresse o, se volete, que¬ 
sto limitato interesse per le 
fortune calcistfche locmlr'tìe- 
vre aver contribuito per la sua 
buona parte l’ennesima, recen¬ 
te constatazione che, quelle 
fortune, sono afBdate per l’ap- 
pimto a volonterosi ma mode¬ 
sti artigiani della palla, o po¬ 
co più. Nel pur vittorioso in¬ 
contro con l'Austria dell’altra 
settimana, la nazionale svede¬ 
se ha infatti tradito tutti ì 
suoi attuali limiti. Ciò che, per 
inciso e per motivi owii, non 
autorizza però i nostri azzurri 
a snobbarla. 

I vit^iinghi, dicevamo, na¬ 
vigano in cattive acque, e il 
c.t. Eriksson, che ha da poco 
rilevato Bergmark, con quel 
che si ritrova in cambusa mi¬ 
racoli non potrà certo fame. 
La squadra è palesemente lo¬ 
gora, spenta, ricalcando fedel¬ 
mente, come la nostra del re¬ 
sto. il cliché « messicano ». la 
difesa è rimasta quella in 
blocco (con Hellstroem tra 
ì pali, Selander, Axelsson, 
Nordqrist e Grip) e il cen¬ 
trocampo pure con Olsson e i 
sempiterni Larsson e Sven- 
sson. Bravissimi entrambi ma¬ 
gari, ma ormai ciucchi per il 
li^o trepestare. E se si con¬ 
sidera die, in fondo, saette 
mai lo sono stati, vien facile 
dedurre che non può essere, 
il loro, che un football scon¬ 
tabile a priori, ragionato ma 
lento, specie all’avvio, diligen¬ 
te c continuo ma inesorabil¬ 
mente esposto a magre, anche 
clamorose, solo che se ne ab¬ 
bia l’accortezza, e i mezzi, 
per contrarlo a dovere. 

In attacco, che pur s'awa- 
le ancora delie rifiniture e 
dell’appog^o del n vecchio » 
Persson, si sono viste, contro 
rAustria, le due sole novità: 
Johansson e Paalsson. Del¬ 
l’uno e dell’altro, e segnata- 
mente del primo. Valcareggi, 
che a quel match ha assis¬ 
to, si è dichiarato ammirato, 
non risparmiandosi, lui soli¬ 
tamente cosi parco, aggettivi 
ed esclamativi Resta da sta¬ 
bilire però fin dove c’entri la 
scrupolosità del tecnico e do¬ 
ve il calcolo del <^lomatico. 
Se è vero, come è vero, die 
il c.t. Eriksson, pur dicendosi 
soddisfat t o, s’è subito premu¬ 
rato di richiamare in patria 
per l’occasione l’« olandese » 
Kindwall, il cfrancese» Erik¬ 
sson (solo im caso di omo¬ 
nimia, normalissimo da que¬ 
ste parti) c lo «svizzero» 
Grahn. Ragion per cui, essen¬ 
do impensabile che si arrivi 
a rinundare ai « prof. » le due 
matricole finiraimo col far 
panchina. 

, Più che sugli uomini di ca¬ 
sa. comunque, la curiosità 
’ sembra qui accentrata sugli 
‘ azzurri. Anche i giornali con¬ 
cedono loro spazio, storpian- 
' done magari i nomi e « inven¬ 
tando » 11 -per li fantomatiche 
formazioni con Niccolai cen¬ 
travanti, per esempio, o Ju- 
liano stopper. Eppiue i no¬ 
mi, da anni ormai, sono sem¬ 
pre quelli, e la squadra pure! 

Valcareggi infatti, coerente 
fino aH’assurdo con i suoi 
- piìndpi, non cambia una vir¬ 
gola e, dipendesse proprio 
tutto e solo da lui, portereb- 
. be qui a Stoccolma la stessa, 
esatta squadra del Messico, 
t Ant^ con Riva, si capisce. 
' Il Gigi invece ha detto no, 
i di non essere ancora pronto, 
• di soprassedere, ed è cosi glo- 
] co-forza ricorrere a Prati. 

A Raasunda quindi come a 
Toluca; la squadra del Bur- 


Rapida conclusione dei a mondiale» dei mediomassimi (bis) a Caracas 

Rondon «polverizza» in 150” 
P impaurito Piero Del Papa 

Vivente è degno di Bob Foster - U«europeo» Duran-Bouttier merita la televisione • Lo- 
popolo pensa a Menetrey e Menetrey a Napoles - Frazier cantante non vale il pugile 


Nessuno, tranne Joe Fra¬ 
zier, può giustificare la sua 
sconcertante avventura cano¬ 
ra finita, a Milano, sulle sec¬ 
che del sarcarsmo più o me¬ 
no mascherato. Il campione 
del mondo dei pesi massimi, 
un Rocky Marciano in minia¬ 
tura, ha indubbiamente fatto 
un passo all’indietro. Il guer¬ 
riero del ring ha invaso una 
area non ancora sua impu¬ 
gnando il microfono dei guai¬ 
ti, dei barriti, delle mossette 
damanti, dei ruggiti, delle 
parole inutili e vuote perchè 
le canzonette, oggi, sono in 
gran parte tutto questo. 

Quando il maligno Cassius 
Marcellus Clay, amareggiato 
per la sconfitta subita, defi¬ 
nì Joe un « povero zìo Tom » 
forse non aveva tutti i torti. 
Un a povero zio Tom » non è 
stato, invece. Jack Johnson di 
cui attendiamo con curiosità 
il film « The Great White Ho- 
pe». Za grande speranza bian¬ 
ca, firmata da Martin Riti e 
con la interpretazione del fa¬ 
moso James Bari Jones e nep¬ 
pure lo sono stati Harry WiUs 
la * pantera nera», Joe Louis, 
Ray K Sugar» Robinson, Ar- 
chie Moore uomini fieri, in¬ 
dipendenti, non facili da met¬ 
tere in g^bia con promesse 
e suggestionL Neanche il por¬ 
toricano Josè Torres, che do¬ 
po aver vinto il campionato 
dei mediomassimi divenne di¬ 
scepolo di Norman Mailer 
per imparare a scrivere, è 
uno ZIO Tom e non parliamo 
poi di Cassius Clay che, die¬ 
tro alla straripante lingua, 
tiene un cervello al servizio 
della digmtà, della tenacia, 
della conseguenza. Un « pove¬ 
ro zio Tom» fu, al contra¬ 
rio, Sonny Liston morto mi¬ 
steriosamente: anche se Son¬ 
ny non sapeva cantare, nep¬ 
pure come Joe Frazier. 

^ Alcune settimane addietro 
il campione dei massimi sbar¬ 
cò in Europa scortato dai 
suoi boys del complesso The 
Knockouts, dalla cantante Vi- 
Tianne Reed, da muscolose 
ballerine. Lo hanno esporta¬ 
to dall’America ed importa¬ 
to sul Vecchio Continente i 
soliti intraprendenti impresa¬ 
ri che fiutano l’Affare in tutto 
ed ovunque. I contratti val¬ 
gono centinaia di milioni fra 
marchi, sterline, franchi e ti¬ 
re sebbene Joe Frazier sia 
rimasto un antico cantante da 
parrocchia più che da Hit-pa¬ 
rade o qualcosa del genere. 
Sino ad oggi Joe ha fatto la 
sua rude scuola nelle pale¬ 
stre e non nei conservatori. 
Ne comprendiamo, quindi, la 
scarsa efficienza in un cam¬ 
po professionale a luì estra¬ 
neo o quasi. I bamum lo han¬ 
no gettato impietosamente 


nella fossa dei microfoni, del-, 
la musica, delle luci mondane 
solo con la sua vo<^ imper¬ 
sonale e la sua chitarra da 
dilettante, perchè sanno di 
ricavarne ugualmerde milioni. 
A Joe, vittima di turno, re¬ 
steranno i fischi dei delusi e 
gli spiccioli dell’ingaggio fis¬ 
sato m 15 milioni da dwidm’e 
con la troupe. Perchè Frazier 
ha accettato un rischio simi¬ 
le' oggi che sta ancora nelle 
corde come campione, che ca¬ 
valca sempre la tigre del suc¬ 
cesso e della popolarità? 

Forse lo ha preoccupato la I 
sfida nel Madison Square Gar¬ 
den con Cassius Clay quan¬ 
do gli versarono due milioni 
e mezzo di dollari, diciamo 
1600 milioni di tire, ma fat¬ 
ti i conti, tagliate le fette 
per i numerosi padroni, pa¬ 
gato U fisco, saldate le spe¬ 
se di allenamento, quel fiu¬ 
me d’oro si ridusse un ru¬ 
scelletto avaro d’acqua. Fi¬ 
nito in clinica per rappe^re 
i crudeli danni prodotti dai 
pugni di Clay, parlandone ma¬ 
gari con la moglie Florence, il 
campione si rese conto che la 
sua era stata una vittoria di 
Pirro, naturdlmerde se co¬ 
nosce la remota storia del re j 
dell’Epiro. 

Anche gli esperti hanno il ' 
dubbio che Joe Frazier, con 
il suo stile da bagarre, abbia 
bruciato il meglio delle ener¬ 
gìe nelle lerribili tote vinte 
contro Bonavena e Jerry 
Quarry, contro Jhnmy Ellis, 
Bob Foster e Cassius Clay. Un 
gladiatore della sua folle ag¬ 
gressività rischia di logorar¬ 
si, di rompersi: accadde per¬ 
sino a Rocky Marciano che, 
per pudore, mai volle rivela¬ 
re i motivi del prematuro ri¬ 
tiro dalla a boxe » dopo il 
drammatico k.o. inflitto al 
vecchio Archie Moore che, in¬ 
vece, continuò a battersi con 
successo per altri 8 anni. Que¬ 
ste ragioni — oscuri presagì 
e delusione — possono forse 
aver spìnto il campione dei 
campioni del ring a tramutar¬ 
si in un piccolo cantante 
con eccessiva fretta. 

Nel pesato ci furono altri 
tentativi del genere da Er¬ 
minio Spalla a Tomi Maurìel- 
lo, dal tedesco Rubi Scholz 
al toscano Sandro Mazzinghi 
ed ì risultati furono medio¬ 
cri. Al contrario andò meglio 
a Dean Martin e a Frank Sì- ' 
mira che, modestissimi box- 
eurs, si dimostrarono cantan¬ 
ti straordinari. Il sentiero ita¬ 
liano del « cantante » Joe Fra¬ 
zier ebbe inizio nel Covo di 
Nord-Est di Santa Marghe¬ 
rita ligure e toccò il Palaz¬ 
zo dello Sport di Milano, 
quindi un locale della Versi- 
Ita, celebre per i suoi prezzi 
vertiginosi qtdndi frequentato 


dal «jet-set» che non cono¬ 
scendo il lavoro non sà quan¬ 
to sudore costa il denaro o- 
nesto. Joe è stato presen¬ 
tato dal « professionista » Wal¬ 
ter Chiari antico pugile dilet¬ 
tante e dal «dilettante» Ni¬ 
no Benvenuti che, nelle cor¬ 
de, fu campione dei profes¬ 
sionisti. Dal mondo canoro 
torniamo a quello dei guan¬ 
toni. 

Ginevra e Los Angeles han¬ 
no dato vita ad un «week-end» 
pugilistico emozionante. E il 
prossimo futuro promette li¬ 
na notte di fuoco nel Roland- 
Garros di Parigi dove Juan 
Carlos Duran sosterrà, contro 
il giovane Jean-Claude Boul- 
tier, la partita più dura del¬ 
la sua carriera. 

Il savoiardo Roger Mene¬ 
trey, nato il 16 giugno 1945 ad 
Annemasse, Francia, è il nuo¬ 
vo campione d’Europa dei pe¬ 
si welters. Nel ring instal¬ 
lato sul Patinoire des Ver- 
nets di Ginevra ha abbatuto. 


nel settimo assalto, l’inglese 
Ralph Charles nato il 5 feb¬ 
braio 1943 a West Ham, Lon¬ 
dra. Entrambi sono rudi col¬ 
atori, la loro breve battaglia 
è risultata brutale come una 
sfida antica. 

Mentrey, con terribili cro- 
chets a due mani, ha demo¬ 
lito ed atterrato l’intrepido 
Ralph Charles rimasto poco 
soddisfatto dell’arbitro italia¬ 
no Bertini che, all’ultimo ì- 
stante, prese il posto dello 
svìzzero Scholtenbrand, conte¬ 
stato proprio dal «clan» in¬ 
glese. Mentre adesso Roger 
Menetrey pensa pericolosa¬ 
mente a Josè Napoles tornato 
«numero uno» dei welters 
mondiali dopo il k.o. tecnico 
inflitto in Los Angeles. Cali¬ 
fornia, al roccioso Billy Ba- 
ckus nipote di Carmen Basi¬ 
lio, a sua volta il nostro San¬ 
dro Lopopolo — già vincito¬ 
re del Menetrey — magari si 
crede ormai corninone d’Eu¬ 
ropa per le « 147 libbre ». Ec¬ 


co un combattimento degno 
di Milano, la rivìncita fra Me¬ 
netrey e Sandro, valida per la 
Cintura continentale, però la 
potenza del francese d^e rap¬ 
presentare per tutti un moni¬ 
to, un invito alla cautela. 

Mercoledì notte, a Parigi, 
Sandro Lopopolo sarà collau¬ 
dato severamente da Robert 
Galloìs, valido per la scher¬ 
ma come nel colpire, mentre 
Duran troverà nel ring del 
Roland-Garros lo sfidante Je¬ 
an-Claude Bouttìer. La giuria 
scelta dall’EBU risulta com¬ 
posta dal tedesco Karl Per- 
peeì. dal britannico Wally 
Thom un «mancino» che fu 
campione europeo dei welters 
e dall’olandese Ben Brìi di 
infausta memoria per altri 
pugili italiani. Il campionato 
d’Europa dei medi avrà ini¬ 
zio alle 22,35 quindi la no¬ 
stra TV, voleitdo, potrebbe 
presentarlo alla fine della 
partita calcistica Svezia-Italia: 
dubitiamo che a Roma siano 
tanto ben disposti verso i lo¬ 
ro clienti che pur ' versano 
miliardi ogni anno. 

L’impresario Michaelis vive 
giorni di sogno: Duran e Bout- 
tier potrebbero fruttargli un 
incasso di quasi cento milio¬ 
ni di lire, un record per lo 
slade Roland-Garros che, nel 
passato, presentò altri me¬ 
morabili combattimenti fra 
pesi medi. Ricordiamo Mar¬ 
cel Thil e Carmelo Candel la 
sera del 28 giugno 1935, inol¬ 
tre Marcel Cerdan e Holman 
Williams il pomeriggio del 7 
luglio 1946. 

A Parigi sono dunque tor¬ 
nati i tempi d’oro mentre in 
Italia soffia il vento della 
crisi e delle delusioni- l'uUi- 
ma si chiama Piero Del Pa¬ 
pa che. nel ring di Caracas. 
Venezuela, è finito k.o., nel 
primo round, ai piedi di Vin¬ 
cente Paul Rondon campione 
mondiale (bis) dei mediomas- 
simi. L'altro campione in ca¬ 
rica è Bob Foster. Sono due 
giganti come statura, due 
bombardieri con il mento di 
retro. Rondon è un mancino 
di 27 onni. Foster che risulta 
del 1938 nasconde nel destro 
la sua atomica. Un giorno si 
batterono per la Cintura uni¬ 
ca. registreremo il k.o. del 
più vulnerabile. 

Piero Del Papa, sottopeso 
(kg. 78) a causa del clima in¬ 
grato, magari impaurito dai 
« Tupamaros » (se non si è 
trattato di pubblicità organiz¬ 
zativa), ha raccolto a Caracas 
qualche pugno e circa cinque 
milioni. 

La partita era inutile ma lo 
affare è stato discreto, tenen¬ 
do conto dei 150 secondi di 
«lavoro ». 

Giustppu SigsTori 



CARACAS — L'arMtro Zachary Clsyton « cetita > Piaro Dal Papa 
finito al tappato. E' il 150" dal match m on dìa la contro Vìconla 
Nondon a l'Italiano non »I riabarà. 


Folemìche col silenziatore al raduno di Varese 

Non c’è più Corso. Ora 
Mazzola «gradisce» 
qualunque impiego 

Anche De Sisti appare soddisfatto della riesumazione 
messicana - 1 « senatori » non si ritengono invecchiati 


SERVIZIO 

VARESE, 6 giugno 

La caravella azzurra di Fer¬ 
ruccio Valcareggi naviga più 
che mai tranquilla verso Stoc¬ 
colma, per incontrare la Sve¬ 
zia nel quadro della Coppa 
Europa per Nazioni, n vento 
critico del rinnovamento in¬ 
crespa appena l’acqua e non 
preoccupa il condottiero. A 
bordo regnano pace, armonia 
e disciplina. Rivera non c’è; 
Riva ha dato ancora una vol¬ 
ta forfait. Corso si è accon¬ 
tentato di essere rientrato nel 
«Club Italia», Domenghinl ri¬ 
sente già la maglia numero 
sette sulla pelle, e il blocco 
cagliaritano (Nicolai e Gori) 
non contesta. In cuor loro, 
' anzi, gli isolani si meraviglia¬ 
no del ripescamento. 

La vecchia «bandiera mes¬ 
sicana» garrisce così al ven¬ 
to, mostrando abili toppe e 
rammendi. Non ci sono dub¬ 
bi infatti. Contro la Svezia la 
Nazionale si ripresenterà nel¬ 
la stessa fortunata edizione 
di Toluca con Prati al posto 
di Riva. La comunicazione uf¬ 
ficiale della formazione avver¬ 
rà solo martedì a mezzogior¬ 
no a Stoccolma, dopo l’ulti¬ 
mo allenamento, ma la si può 
già anticipare senza tema di 
smentite o di colpi dì scena. 

Eccovéla; Zoff (Albertosi); 
Burgnicb, Facchetti; Bertini, 
Rosato, Cera; Domenghini, 
Mazzola, Boninsegna, De Si¬ 
sti, Prati. 

Gli interessati ne sono con¬ 
vinti. Il solo che tenti di 
buttare fumo, senza riuscir¬ 
vi, è Domenghini, già scot¬ 
tato a Cagliari e a Dublino. 
« Ma, io non lo so, dice l’Abe- 
be Bichìla cagliaritano, io son 
qui a disposizione. L’essenzia¬ 
le è essere convocati». Corso 
insegna! 

Si tenta, rassegnati, di av¬ 
vicinare il c.t. dopo la cola¬ 
zione, ma l’iceberg non si 
smolla, non concede una goc¬ 
cia d'acqua. E il suo sorriso 
ste^tipato è quasi provoca¬ 
torio. « Non ho proprio nulla 
da dire, ripete ad ogni piè 
sospinto, 1 ragazzi si sono al¬ 
lenati, stanno bene. Martedì 
a Stoccolma darò la forma¬ 
zione. L’ho già letta in giro, 
da qualche parte, del resto». 

Poi «Uccio» rievoca ricor¬ 
di storici triestini. «Pensate, 
sbotta, che la mia 'Triestina 
rischia stasera la serie D». 
Partono a raffica battute ma- 
lizìosette su questa gloriosa 
squadra... bist^osa di una 
giiida appassionata e all’al¬ 
tezza, e il c.t. incassa come 
Bepi Ros. 

Il cronista venuto quassù a 
spulciare argomenti azzurri, 
si sente^ ben presto autorizza¬ 
to a ripiegm« su un altro 
fnmte, a trovare un altro sal¬ 
vagente. Mazzola in gran for¬ 
ma dialettica, tiene banco ad 
im tavolino. La sicurezza del 
posto, senza ripiegamenti od 
alternative, lo ha reso im leo¬ 
ne. In questo clima, il «baf¬ 
fo» chiude diplomaticamente 
la recente polemica interista 
e quella ricorrente «m la Na- 
! rionale. Ovviamente il discor¬ 
so di Mazzola prende l’avvio 
^ lontano. Il succo però è 
il seguente. « Il ruolo che co¬ 
pro nella mia squadra mi sta 
bene (accettazione dello sta¬ 
tus quo nelllnter e stretta di 
mano a Corso - N.d.R.) e il 
modo con cui l’interpreto 
— aggìimge — mi permette¬ 
rà, con adeguata preparazione 
atletica e serietà nella vita, 
di trovarmi efficientissimo an¬ 
che per 1 mondiali del 1974. 
Garantisco che mi sento be¬ 
nissimo. Credetemi, invec¬ 
chiando si impara a giocare 
al calcio». 

Sulle sue vicende azzurre, 
poi Sandro fa uno strano atto 
di ccxitrizione che è accetta¬ 
zione inccMidizionata di un 
qualsivoglia suo prossimo im¬ 
piego in Nazionale. «In Na¬ 
zionale (udite, udite!), conti¬ 
nua ancora Màzzola, mi sono 
sempre trovato a mio agio. 
Non ho mai fatto questioni 
di preferenze. A Ciliari e a 
Dublino ho capito troppo tar¬ 
di quello che dovevo fare. 
Oggi accetterei di svolgere 
quel determinato ruolo». 

Il compito di Valcareggi è 
dunque semplificato per il fu¬ 
turo. Decisamente la fortuna 
lo assiste. 

Argomenti vecchi o giovani. 
Mazzola: «Se siamo sempre 
gli stessi è segno che non 
abbiamo sostituti». 


Burgnicb: « C’è chi è vec¬ 
chio a 25 anni e chi lo è a 
40. Non è vero che i nostri 
giovani non abbiano esperien- 
za sufficiente. Bastano due 
campionati italiani per esse¬ 
re svezzati e vaccinati. I gio¬ 
vani anzi sono tecnicamente 
più forti di noi. Ma non han¬ 
no umiltà e il nostro spirito 
di sacrificio. (ìuai a dar loro 
consigli. Ti mandano subito a 
quel paese! ». 

Rosato seccato: « A 27 anni 
non mi sento vecchio ». 

Facchetti: « Scorrazzo come 
cinque anni fa. Vecchio non 
mi considero ». Prati: « Io so¬ 
no neonato ». Boninsegna : 
«Solo ora ho trovato la gio¬ 
vinezza ». 

Cera: « Se mi scelgono è 
segno che non son vecchio ». 
Il cagliaritano aspetta anche 
una freccia in suo favore per 
il ruolo di libero. « Non ve¬ 
do, dice, perchè quello che 
era valido alcuni mesi fa sul 
"libero" mobile che imposta 
non sia valido anche ora ». ■- 

De Slsti: « Con Mazzola, 


DAL CORRISPONDENTE 

TRICESIMO, 6 giugno 

In anticipo sulla data del¬ 
l’incontro con la Svezia fis¬ 
sato per giovedì, gli azzurra¬ 
bili della Under 23 sono giun¬ 
ti in Friuli già ieri sera, piaz¬ 
zando il loro quartier gene¬ 
rale a Tricesimo, nell’alber¬ 
go Boschetti, una specie di 
Waldorf Astoria in formato 
ridotto che vanta tra i suoi 
abituali clienti personaggi 
come i duchi di Windsor. 
Il più festeggiato tra i cadet¬ 
ti azzurri è naturalmente Fe¬ 
dele, l’ex terzino bianconero 
assurto nel corso di una so¬ 
la stagione a fama intemazio¬ 
nale è ritenuto come il più 
probabile candidato a rompe¬ 
re il monoiMlio degli intocca¬ 
bili nella difesa azzurra. 

L’interesse comunque è vi- 
vìssirao per tutti i dicìotto 
convocati, in modo partico¬ 
lare per il quintetto della 
Juventus, reduce dalla bella 
finale della Coppa delle Fiere 
e che costituirà probabilmente 
l’ossatura della squadra che 
Bearzot metterà in campo gio¬ 
vedì prossimo. 

I diciotto * calciatori sono 
tutti in buona condizione fi¬ 
sica ed atletica; stamane, al¬ 
lo stadio Moretti di Udine 
hanno sostenuto un leggero al¬ 
lenamento ginnico-atletico su 
un terreno reso pesante dal 
diluvio che si era abbattuto 
nelle prime ore della matti¬ 
nata sulla città. Mancavano 
all’appuntamento, ma solo oc¬ 
casionalmente, Fedele, Bette- 


Bertini e Domenghini, se gio¬ 
ca, troveremo subito l’intesa. 
L’essenziale è non giocare con 
tre punte, altrimenti si balla». 

L'esclusione di Corso che a 
Dublino lo aveva declassato 
nel ruolo di anonimo mara¬ 
toneta (dall’area la palla era 
sempre sulla direttrice Corso- 
Mazzola) ha decisamente ras¬ 
serenato « Picchio ». 

E per finire qualche cenno 
di cronaca sul ritiro. Stama¬ 
ne allenamento «carbonaro» 
(ieri si era parlato di Sol- 
biate, di Mìlanello, di Casci- 
netta) ad Appiano Gentile 
con i cronisti impazziti nella 
caccia « al tesoro » sotto ima 
pioggia battente. Non hatmo 
lavorato per precauzione Maz¬ 
zola e Domenghini che accusa¬ 
no leggere contusioni, e Gori 
indisposto. Pomeriggio relax 
davanti al televisore. Domat¬ 
tina alle 11 partitella in fa¬ 
miglia allo stadio Masnago di 
Varese e nel pomeriggio alle 
17 partenza in aereo ijer Stoc¬ 
colma, 


ga, Causio ed Esposito. 

Nel pomeriggio la comiti¬ 
va si è portata a Caporiac- 
co, per assistere al’incontro 
tra le rappresentative allievi 
di Udine e Gorizia. Domani, 
sempre al Moretti, si avrà 
un breve contatto con la palla 
nel confronto con gli juniores 
dell’Udinese e già questo po¬ 
trebbe costituire per Bearzot 
e Trevisan un punto di ri¬ 
ferimento per la designazio¬ 
ne degli imdici che affronte¬ 
ranno la Svezia. 

• Intanto i biglietti di ingres¬ 
so per la partita, che fortu¬ 
natamente si svolge in una 
giornata festiva, stanno an¬ 
dando a ruba e già sembra 
che gli accorgimenti messi 
in atto dal comitato organiz¬ 
zatore tra cui spicca parti¬ 
colarmente l’attivissimo Die¬ 
go Mero! presidente della 
FIGC regionale, per aumen¬ 
tare la capienza dello stadio, 
non saranno sufficienti a con¬ 
tenere la massa di pubblico. 

Per concludere diamo l’elen¬ 
co dei convocati a disposizio¬ 
ne deU’alIenatore: portieri: 
Bordon (Inter) e Vecchi (Mi¬ 
lani; terzini: Fedele (Bolo¬ 
gna), Bellugi (Inter), Mar¬ 
chetti (Juventus), Sàbadini 
(Sampdoria); stopper: Bet 
(Roma); liberi: Santarinl (Ro¬ 
ma). LIppi (Sampdoria); cen¬ 
trocampisti: Capello e Cau¬ 
sio (Juventus), Esposito (Fio¬ 
rentina), Massa (Lazio), Sala 
(Torino); punte; Bigon (Pog¬ 
gia), Anastasi e Bottega (Ju¬ 
ventus), Palici (Torino). 

Rino MadcUloizo 


Marco Pucci 

Gli «Under 23» contro la Svezia 

Quintetto Jum 
punto di forza 

Viva attesa a Udine per la partita 
di giovedì - Festeggiato Fedele 





TRIGESIMO — Bcttcga e B«t, dw* punti ili forza d«!T« Under 23 ». 
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Di misura le rondinelle sul Bari (l-O) 

Decide lina 
difensore 
Cencetti 

Usciti allo scoperto I pugliesi si sono fatti infii- 
lare quando II pari-promozione sembrava cosa fatta 


MARCATORE: Cencetti (Br.) 

al 24* della ripresa. 
BRESCIA: Cipollini 64 -: Insci- 
\ini 7, Cagni 6; Cencetti 7, 
Busi 7, Gasparini 6+; Nar- 
doni 7, Turra 6 (Salvi dal- 
rinizio della ripresa, 6), De 
Paoli 7, Fanti 7, Simoni 6; 
n. 12 Murzilll. 

BARI: Spalazzi 8; Diomedi 7, 
Galli 7; Muccini 7, Spimi 7, 
Depetrini 7; • Canè 6 (Sega 
dal 30’ della ripresa), Fara 
6. Busilacchi 6, Pienti 6-f, 
Marmo 6; n. 12 Colombo. 
ARBITRO: Pieroni, di Roma, 
3. 

servìzio 

BRESCIA, ó giugno 
Ha deciso una gran legna¬ 
ta di Cencetti, scagliata rab¬ 
biosamente facendo viaggia¬ 
re da ima foresta di gambe 
amiche ed avversarie, vm pal¬ 
lone imprendibile per l’incol¬ 
pevole Spalazzi. Ha deciso nel 
momento in cui la riflessi¬ 
va. solida organizzazione ba¬ 
rese, impostata nella zona ne- 
vral^ca del centrocampo sul¬ 
l’infaticabile Depetrini e to¬ 
nificata nelle retrovie dallo 
esperto Muccini, dai grintoso 
Spimi e soprattutto dal bra¬ 
vissimo Spalazzi, sembrava 
poter condurre in ■ porto il 
«t pareggio della promozione ». 

La partita si era infatti la¬ 
sciata alle spalle tre quarti 
della sua storia e il Brescia, 
dopo un primo tempo con¬ 
dotto prevalentemente alla 
offensiva, pareva rallentare 
sul piano del ritmo e della 
determinazione, come se do¬ 
po il lungo, generoso e sfi¬ 
brante assalto uno spillone si 
fosse divertito a torturare e 
sgonfiare le sue riserve di 
energia e la sua convinzione. 

Uno spillone manovrato ma¬ 
gari da Spalazzi che, sempre 
pronto e coraggioso, aveva 
sbarrato l’uscio con altret¬ 
tanti interventi da mandare 
a memoria, davanti alle due 
palle-goal più succose che i 
bresciani si eran trovate fra 
ì piedi: una Simoni nella pri¬ 
ma parte del match, l’altra 
Fanti con insidiosissima de¬ 
viazione di Nardoni un quar¬ 
to d’ora dopo l’intervallo. 

Il Brescia, contrariamente 
alle previsioni, aveva inco¬ 
minciato ancorandosi alla pru¬ 
denza. Contratto nella propria 
metà campo nel tentativo di 
far uscire il Bari dalla tana 
per cercare forse di infilzar¬ 
lo con manovre in contropie¬ 
de. 

Il Bari aveva accolto «l’in¬ 
vito» comandando subito le 
danze, però senza sbilanciarsi 
e senza spalancare i corri¬ 
doi sognati da Bassi per i 
suoi uomini. Ne nasceva co¬ 
si un difficile impegno per 
Cipollini su tiro di Pienti, 
che consigliava sollecitamen¬ 
te ai lombardi di mutare re¬ 
gistro. 

Al 10’ Depetrini — che già 
stava scavallando a tutto cam¬ 
po — salvava su manovra di 
Nardoni e di tm Fanti im¬ 
pressionante per vitalità e te¬ 
nuta atletica. Al 15’ Depaoli 
sfiorava il palo con tm forte 
tiro su punizione, quindi ri¬ 
tentava con un altro paio di 
botte che uscivano di poco. 
Un solo pericolo nel frattem¬ 
po per la difesa bresciana, 
nella circostanza un po’ im¬ 
pacciata di fronte al dialogo 
condotto da Marmo e dal tec¬ 
nico quanto statuario Fàra, 
ma un'altra minaccia intan¬ 
to si era aggiunta per la rete 
di Spalazzi, all’apparenza co¬ 
modo bersaglio per Ca^ ac¬ 
corrente su invito di Simoni: 
il terzino concludeva però, 
con un tiraccio sgangherato 
mandando la palla fra gli spet¬ 
tatori che gremivano la cur¬ 
va. 

Il pericolo più serio per 
la rete barese giungeva tut¬ 
tavia al 36’ quando Simoni. 
su allungo di Cagni, fuggiva 
sul filo del fuori gioco. Egli 
sbucava tutto solo a pochi 
passi da Spalazzi e con un 
esatto colpo in di^onale ten¬ 
tava di farlo capitolare: con 
tm balzo acrobatico il por¬ 
tiere si distendeva quant’è 
lungo, riuscendo a raggiun¬ 
gere il cuoio per allontanar¬ 
lo con una manata. 

Dopo il riposo il trainer 
bresciano decideva il « sacri¬ 
ficio» di Turra per far posto 
a Salvi — una pimta in luogo 
di un centrocampista — e 
accrescere il potenziale offen¬ 
sivo della sua squadra. La 
« carta segreta » non si ri¬ 
velava comtmque l’asso pi¬ 
gliatutto, perchè la guardia 
montata da Diomedi al trot¬ 
tolino bresciano diventava in¬ 
flessibile. regalando anzi una 
oncia di tranquillità in più 
allo schieramento barese che 
al 9’ forzava il blocco per 
dar modo a Pienti di sfiora¬ 
re l’incrocio dei pali, ed al 
12’ mandava Busilacchi in a- 
vanscoperta per vederlo fini¬ 
re a gambe levate su inter¬ 
vento di Gasparini. 

L’arbitro ignorava l’accadu¬ 
to ed altrettanto faceva mez¬ 
zo minuto dopo, guan do sul 
versante oppcràto DepaoU su¬ 
biva la stessa sorte a con¬ 
tatto con Spimi e Muccini. 


Di li a poco la seconda palla 
d’oro per il Brescia: tiro di 
Fanti, deviazione del veloce 
Nardoni, folla in piedi e... 
volo magnifico di Spalazzi per 
deviare in angolo. Applausi. 
A questo punto — mezz’ora 
al termine — il Brescia ave¬ 
va un rallentamento, quasi 
accusasse lo sforzo ma prima 
di tutto un lieve cedimento 
psicologico. Solo un'impres¬ 
sione, perchè il gol decisi¬ 
vo era ormai in cantiere. 

La manovra partiva da In- 
selvinl, che si sganciava sul¬ 
la laterale destra servendo 
Salvi, da questi la palla ri¬ 
partiva verso il centro del¬ 
l’area, in direzione di Cen- 
cettl: controllo frettoloso, ti¬ 
ro, gol! Tripudio sugli spal¬ 
ti, ultimi assalti baresi e 
gioia bresciana infine miti¬ 
gata dalla notizia proveniente 
da Livorno: la vittoria del Ca¬ 
tanzaro informa che per 11 
Brescia è in arrivo tm’altra 
settimana di ' passione. 

Giordano Marzola 
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BRESCIA-BARI — Il portiera Spalmi anticipa di pugne l'intarvente di Mata di Do Baeli. 


L'Atalanta poteva 
andare oltre il pari 

Con una partita più ardita i bergamaschi 
avrebbero potuto aggiudicarsi l’intera posta 


AREZZO: Nardin 6; Vezzoso 
6, Vergani 7,5; Camoizi 7,5, 
Tonani 7, Parolini 7; Gra- 
zianl 5,5, Pnpo 6. Benvenu¬ 
to 5, Farina 6,5, Incerti 5. 
Dodicesimo; Rossi; tredice¬ 
simo: Perego 6 (al 16’ del 
s.t.) al posto di Incerti. 
ATALANTA: Anzolin6.5; Val- 
dinoci 6, Divina 6,5; Sa¬ 
voia 6,5, Vavassori 6.5, Leon- 
, cini 7; Sacco 7, Pirola 6,5, 
Leonardi 6, Moro 6, Doldi 
6,5. Dodicesimo: Rigamonti; 
tredicesimo: Bosdaves. 

ARBITRO: Trono di Torino 7. 

NOTE: Terreno scivoloso, 
pioggia a sprazzi durante la 
partita; spettatori: cinquemi¬ 
la circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, ó giugno 
Se la partita non fosse ca¬ 
duta alla fine del campionato, 
di certo qualcosa di buono 
si sarebbe cisto. Spunti iso¬ 
lati del gioco nerazzurro 
hanno fatto capire come si 
muova bene, quando lo vuo¬ 
le, la squadra di Corsini. 

VArezzo. ormai pago del 
proprio rispettabile risultato, 
ha giocato troppo in sordi¬ 
na, e l’attacco, con l’inne¬ 
sto dell’inesperto Oraziani e 


Il Mantova torna nella massima divisione 

Al fischio di chiusura 

V 

apoteosi dei virgiliani 


MARCATORI; De Cecco 
(Mani.) al 31’ del p.t.; Alba¬ 
nese (Mass.) al 35’ e Petri- 
ni (Mant.) al 36’ del s.t. 

DMNTOVA: Da Pozzo 6; Ma- 
siello 6, Ossola 6; Tomeazzi 
6, Bacher 6, Micheli 6; Fa- 
valli 6, De Cecco 6. Blasig 6, 
Dell’Angelo 6, Toschi 7; n. 
12 Recchi, n. 13 Pettini. 

MASSESE: Violo 7; Oddi 6. 
Zana 6; Pala 6. Vescovi 6, 
Vitali 6; Mencon! 6, Nimls 
6, Fichera 6, Monaco 6, Al¬ 
banese 6; n. 12 Formisano, 
n. 13 Cinici. 

ARBITRO: Moretto, di San 
Dona, 6. . 

NOTE: Giornata fresca, ter¬ 
reno in ottime condizioni. Al¬ 
l’inizio della ripresa, il Man¬ 
tova schierava Petrini al po¬ 
sto di Favalli; al 22’, sempre 
nella ripresa, Ciruel sostitui¬ 
va Fichera. Ammonito De Cec¬ 
co. Angoli 5-0 per il Mantova. 
Spettatori 7 mila circa, incas¬ 
so L. 7.223.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 6 giugno 
Al fischio di chiusura, il 
campo di gioco è stato inva¬ 
so da centinaia di tifosi che. 
ricevuta la ■ conferma dagli 
altoparlanti della sicurezza 
matematica della promozione 
in conseguenza dei risultati 
di Arezzo e di Brescia, han¬ 
no festeggiato con striscioni 
e salti ài gioia il ritorno in 
serie A della toro squadra. 

Hanno avuto ragione di gioi¬ 
re, perchè il gol di Albanese, 
a dieci minuti dalla fine, ave¬ 
va svegliato gli spalti e aveva 
stretto il cuore dei tifosi e 
Ves^osìone di entusiasmo per 
la vittoria conquistata rice¬ 
veva più slancio dalla soffe¬ 
renza dei minuti precedenti. 

Il Mantova, quindi, va m 
KA» e c’è ria dire che la pro¬ 
mozione appare meritata per 
la regolarità dì tutto un cam¬ 


pionato, per la sicurezza che 
la squadra ha dimostrato di 
possedere, per il gioco ■ che, 
se non sempre è stato bril¬ 
lante, tuttavia non è mal sta¬ 
to deludente. Merito della se¬ 
rietà professionale di tutti i 
giocatori e merito principale 
dì Gustavo Gìagnont, allena¬ 
tore preparato e tecnico di 
riguardo. 

E' quasi certo che il pros¬ 
simo anno Giagnoni non ri- 
manà a Mantova, la sua ope¬ 
ra, essendo stata richiesta 
da altre società dal pesato 
sportivo illustre e prestigioso, 
ma se — come è altrettanto 
certo — lascerà rimpianti e 
nostalgie, è giusto che raccol¬ 
ga i frutti della sua alta com¬ 
petenza, Con lui e con tutta 
la squadra hanno voluto com¬ 
plimentarsi anche il sindaco 
di Mantova ed Edmondo Fab¬ 
bri presente oggi al Martelli. 

La partita era iniziata sen¬ 
za patemi ed era continuata, 
fin quasi alla fine, sema ec¬ 
cessivi entusiasmi: Mantova 


MARATONA; 
TRIONFO 
AZZURRO 
IN SLOVACCHIA 

BRAGA, 6 giugno 
Gli italiani hanno dominato la 
maratona a Nove Mesto, in Slo¬ 
vacchia. conquistando il primo, il 
secondo e tl quarto posto. Alla 
gara hanno preso parte 103 con¬ 
correnti provenienti da Jugoslavia, 
RDT, Austria e Cecoslovacchia. 

Ecco la classifica: 1. Giacomo 
Marietta ilt.) 2 ore 26*09”; 2. An¬ 
tonio Brutti tit.) 2 ore 26'12"; 3. 
Josef Podmolik (Cec.ì 2.27'43"2; 
4. Mario Blnatto CIt.l 2.28’14”8; «. 

> Giovan Battista Bassi fit ). 


e Massese sembrava volesse¬ 
ro celebrare un rituale di 
conveniema come se nessuna 
sorpresa fosse stata possibile. 
' Invece, a dieci minuti dal¬ 
la fine, dopo che i locali era¬ 
no andati di un soffio vicino 
al raddoppio per merito del 
solito Toschi, Albanese, rice¬ 
vuto un passaggio da Monco¬ 
ni beffava Da Pozzo con un 
pallonetto che lo scavalcava 
infilandosi all’angolo alto de¬ 
stro. ' Costernazione generale 
e manifesto dispiacere dello 
stesso Albanese U quale sem¬ 
brava chiedere scusa del dan¬ 
no arrecato. - • - * 

Ma gli uomini di Giagnoni 
avevano un guizzo di orgoglio 
e reagivano immediatamente 
a quella che appariva una 
K ingiustizia » segnando il goal 
della promozione con la loro 
ala destra. 

/ pochi minuti rimanenti 
scorrevano, però, con un fon¬ 
do di batticuore che solo il 
fischio di chiusura faceva de¬ 
finitivamente cessare. 

Come accennato, la partita 
era iniziata in modo abba¬ 
stanza opaco e ■ bisognava 
aspettare il 19’ per assistere 
al primo tiro in porta: testa 
di Blasig e tiro al volo di 
Dell’Angelo che colpiva l’ester¬ 
no della rete. Al 2V il primo 
goal: azione Toschi-De Cecco 
che tirava violentemente in 
porta: l’ottimo Violo (apjfiau- 
dito in certi suoi splendidi in¬ 
terventi) respingeva a pugni 
chiusi, riprendeva ancora De 
Cecco e segnava. 

Lunga stasi e al 35’ della 
ripresa il goal della Massese. 

Un minuto dopo la rete de¬ 
finitiva del Mantova: azione di 
Masiello-Toschi-Petrini e per 
Violo non c’era niente da fare. 
Archivialo questo camp'ionato. 
Vanno venturo al Martelli ci 
sarà di scena la serie A. 

Giorgio Fraicati 


f calabresi ancora la corsa per la h 11-01 


Domina il Livorno 
vince il Catanzaro 


MARCATORI: Magglni e Bru¬ 
schini (L.) ftoiorete al 43’ 
del s.t. 

LIVORNO: BeUùteUi 7; Baiar- 
do 7, Unere 8; Macini 6, 
Bruschini 6, Calvani 6,5; Co- 
mcci 6, AIbrighi 64, Santon 
8.V. (Monti dai 3’ del p.t. 6), 
Badimii 7, Picat Re 6; n. 12 
Zani. 

CATANZARO: Posaani 7; Si- 
Upo 64, BertoIeM 64; Bene¬ 
detto 7, Barbuto 64 , Bnsat- 
ta 7; Cori 84 , BaneUi 64> 
Mutano 6 (Braca dal 3t’ del 
s.t. 6), FTànzon 6, Cianna- 
meo 6; n. 12 Romeo. 
ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano, 5. ' 

SERVIZIO 

LIVORNO. 6 giugno 
A due minuti dalla line, gra¬ 
zie a un tiro di Braca devia¬ 
to in rete da una scivolata in 
tandem di Maggìni e Bru¬ 
schini, il Catanzaro ha ag¬ 
guantato una insperata vitto¬ 
ria, che lo rilancia nella cor¬ 
sa alla serie A. Va subito 
detto però che se un vincito¬ 
re doveva esservi, questo a- 
vrebbe dovuto essere il Li¬ 
vorno, che ha dominato la 
partita in lungo e in largo, e 
che solo • per Tiroprecisiona 
dei suoi avanti e, forse, per 
im pizzico di sfortuna, non 
è riuscito a mettere sotto un 
Catanzaro, che solo in una 
occasione si era reso perico¬ 
loso, esattamente va mìmito 
prima che mettesse a segno 
la rete della vittoria; Braca, 
solo davanti a Bellinelli, com¬ 
plice anche allora una scivo¬ 
lata dì Bruschini, aveva cal¬ 
ciato ben due volte sul cor¬ 
po proteso del guardiano a- 
maranto. 

n resto è stato im lungo 
xzKiaologo dei padroni di ca¬ 
sa, benché fossero scesi in 
campo in formazione rima- 
negj^ata, e dopo ^ipeim un 
quarto d’ora di gioco si tro¬ 
vassero privi dì Santon. in¬ 


cappato in un brutto inci¬ 
dente in area avversaria, che 
gli è costato imdicl pimti di 
sutura alla guancia destra. 

11 Livorno, specie nel pri¬ 
mo tempo, ha corso come un 
dannato alla ricerca di una 
vittoria di prestigio che la¬ 
sciasse a bocca dolce, nel- 
Tultimo confronto casalingo, i 
suoi sostenitori. Ma tutto gli 
è andato di traverso; prima 
sciupando malamente più di 
un’occasione da rete, poi, ne¬ 
gli ultimi minuti, rimanendo 
preda del forcing degli ospi¬ 
ti; sia nell’una che nell’altra 
occasione al Livorno è manca¬ 
to il necessario sangue fred¬ 
do, che se avesse posseduto 
in misura sufficiente sarebbe 


TOTO 


Arco»-Atal»nU 

Brwcia-B«rì 

CaMrtana-Tanwfia 


t i varna Catanzar» 
M a nlav a Maia a aa 
Madap a Moma 


Bar a gla Cai n o 
Ri g g l na R alarwa 


Tar ante Caaawa 


Di>. Aaca HC anaa 
Chioti-Sarranfe 


ora a festeggiare una bella e 
meritata vittoria. 

Il fischio di avvìo è prece¬ 
duto dalle consuete cerimo¬ 
nie di rito, coi giocatori a- 
maranto che lanciano fiori e 
con la consegna di una me¬ 
daglia d'oro a Ottorino Gia¬ 
comelli, segretario della so¬ 
cietà amaranto, in riconoscen¬ 
za dell'attività prestata per 
lunghi anni In seno al sodali¬ 
zio labronico, n làvomo si 
fa subito minaccioso nei pri¬ 
mi dieci minuti con due tiri, 
rispettivamente di Badianl e 
di Albrigi, che sorvolano la 
traversa. 

Il Catanzaro risponde con 
Busatta da fuori area, ma il 
tiro del mediano si perde sul 
fondo. Al quarto d'ora, dopo 
l'incidoite a Santon cui su¬ 
bentra il giovanissimo Monti, 
autore di una gara generosa, 
Unere su punizione impegna 
severamente BozzanL Dieci 
minuti dopo su analoga puni¬ 
zione è Baiardo che si vede 
respingere la palla dall’estre¬ 
mo difensore calabro. 

Il primo tempo si chiude 
ancora con il lìvomo prote¬ 
so in avanti e con Corucci e 
Picat Re che si ostacolano a 
vicenda davanti alla porta av¬ 
versaria. Nella ripresa da re¬ 
gistrare un’azione di Monti al 
4’ che la difesa ospite riesce 
a controllare e una punizione 
dello stesso al 15’ che Bozza- 
ni devia sulla traversa. Alla 
mezz’ora si fa vivo il Cat^- 
zaro con una punizione dal li¬ 
mite; Ciannameo lascia a Go- 
ri che entra in area, crossa, 
irrompe BaneHi che di testa 
impegna Bellinelli; la india 
sbatte sulla traversa e si per¬ 
de sul fondo. 

Al 36’ ultima occasione per 
il Livorno: Monti da posizio¬ 
ne favorevole calcia debolmen¬ 
te. Poi l’inaspettato successo 
del Catanzaro tra il tripudio 
' dei numerosi supporter e Io 
sventolio di decine di bandie¬ 
re giallorosse. 

Roberto Benvenuti 


la svogliatezza di Incerti, era 
mutilato per poter pretende¬ 
re qualcosa di buono ed il 
risultato è stato secondo il 
fabbisogno. E, a conti fatti, 
chissà ' se la valutazione è 
conforme. L’Atalanta abbiso¬ 
gnava di almeno un pari. 
L’Arezzo di non sfigurare di 
fronte a tanta avversaria. 
Per l'Atalanta il risultato po¬ 
sitivo è venuto. L’Arezzo non 
ha sfigurato come punteggio: 
come gioco, il discorso è di¬ 
verso. Anzolin, presente in 
campo per salvaguardare la 
porta, poteva benissimo fa¬ 
re a meno di presenziare. Chi 
ha tirato a rete? Nessuno. 
L’Atalanta non ha certo vi¬ 
vacizzato il gioco. Anzi, nel¬ 
la ripresa se ne è stata guar¬ 
dinga per non farsi sorpren¬ 
dere da chissà forse qualche 
male intenzionato. Nel fina¬ 
le, per convalidare i rischi 
della classe si è presa il lus¬ 
so di fare degli affondi e 
addirittura Doldi, al 78’, fat¬ 
ti fuori Parolini e Tonani, 
ha centrato in pieno il pa¬ 
lo destro di Nardin. 

E allora VArezzo si è iìi- 
dispettito. Benvenuto ha cat¬ 
turato a centro campo un 
pallone al diretto avversario, 
l’ha spedito a Perego. il so¬ 
stituto di Incerti che pro¬ 
prio non aveva avuto voglia 
di superare la metà campo, 
e questi preciso a Vezzoso iti 
area. Vezzoso in area avver¬ 
saria ci arrivava spesso. Pur¬ 
troppo per il terreno visci¬ 
do... il terzino è scivolato e 
ne è venuto fuori un allun¬ 
go al portiere. Mancavano 
otto minuti alta fine. Su da¬ 
gli spalti, alcuni .spettatori 
insensibili agli interessi del¬ 
la classifica, e piuttosto a- 
manti del bel gioco, urla¬ 
vano « venduti! ». 

Di certo la partita, alme¬ 
no nel primo tempo, non 
aveva nessuna parvenza di 
lotta sportiva: si è vivaciz¬ 
zata nel finale quando per 
un bisticcio Benvenuto-Leon¬ 
cini, Camozzi ha tirato una 
punizione, e Farina in area, 
di testa, ha deviato in rete, 
permettendo ad Anzolin di 
farsi bello con un discreto 
intervento. Dopo il riposo si 
aveva la sensazione che qual¬ 
cosa fosse mutato. Infatti gli 
aretini partivano a spron 
battuto e in meno di tre 
minuti davano un paio di 
fastidi ad Anzolin. 1 berga¬ 
maschi allora, con Sacco e 
Pirola, si rifacevano contro 
Nardin e allora la partita 
subito riprendeva la tregua 
del centrocampo con rari 
spunti offensivi fino ai di¬ 
screti episodi del palo e del¬ 
lo scivolone di Vezzoso. In 
complesso il gioco è stato 
ovviamente corretto salvo 
qualche scaramuccia fra 
Benvenuto e i suoi angeli 
custodi Vavassori e Leoncini. 
C'erano in tribuna molti os¬ 
servatori; notato anche Fer¬ 
iaino del Napoli, Indubbia¬ 
mente, anche se non si sa¬ 
ranno divertiti, certamente 
non sarà loro sfuggita la 
gran classe di Parolini, la 
decisione di Vergani, la 
gran regia di Camozzi. Dei 
giocatori bergamaschi dove¬ 
vano conoscere vita e mi¬ 
racoli. 

Stenio Cassai 


A SCOLA 
(ABARTH) 

LA COPPA SILA 

COSENZA, 6 giugno . 

„ La Coppa Sila, valevole per 
il campionato italiano vdocitA con¬ 
duttori, grui:^ 3-4-5-6. è staU vin¬ 
ta da IXimenlco Scola, su Abartli 
3000, che sabato era risultato il 
mij^ore ntile prove. 

QuesU la classifica: 1. Scola 
fAbarth 3000) 8'13”, kmfa. 102.363- 

2. FaceUi (Chevron 3000) 8'51”1; 

3, ViTBiUo (Abarth 3000) 9*09”4: 4. 
Sangnià (Raimond 1000) 9’24”; 5. 
Bema-soool (Abarth 2000) 9*24". 


RISULTATI 


CLASSIFICA «B» 



_ 

SERIE «c B » 




in 


fuori casa 

rvfi 

Arezze-AtaUitt».0-0 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Brescia-Bari.1-0 

MANTOVA 

48 

37 

11 

7 

1 

4 

7 

5 

39 

22 

Casertana-Ternana.3-3 

Manteva-Masfcsa.2-1 

BRESCIA 

44 

37 

11 

7 

1 

4 

9 

5 

39 

25 

Medena-Monza .1-1 

BARI 

45 

37 

14 

4 

0 

4 

5 

10 

40 

24 

Nevara-Pìsa.7-1 

ATALANTA 

45 

37 

11 

4 

1 

3 

11 

5 

40 

25 

Pcrugia-Cemo ........ 1-0 

Reggina-Falarnio.3-0 

CATANZARO 

45 

37 

13 

4 

1 

3 

9 

7 

35 

27 

Tar^nto-Cesena.2-1 

PERUGIA 

42 

37 

13 

4 

2 

2 

8 

8 

34 

27 

Catanzaro-* Lhrerne.1*0 

AREZZO 

39 

37 

11 

4 

2 

2 

7 

9 

39 

30 

MARCATORI 

REGGINA 

MODENA 

38 

37 

37 

37 

10 

9 

8 

8 

1 

2 

2 

3 

4 

5 

10 

10 

24 

30 

24 

34 

Con 14 reti: Spelta; con 13: De Paoli; con 

LIVORNO 

34 

37 

7 

9 

3 

3 

7 

8 

21 

22 

11: Toschi; con 10: Mero, Pazzi; con 9: 

PALERMO 

34 

37 

6 

10 

2 

2 

10 

7 

32 

32 

Enzo, Blasig, Traini, Merighi, Barison; con 8: 
Fara, Marmo, (ieri, Mammi, Vrnan, Berctti; 

COMO 

34 

37 

9 

7 

2 

• 2 

7 

10 

33 

43 

con 7: Caluppi, Busilacchi, Corbellini, Mon- 

NOVARA 

34 

37 

10 

7 

3 

1 

8 

9 

34 

33 

donìce, Jacomuzzì, Bercellino, Pellizzaro, 

TERNANA 

35 

37 

8 

8 

2 

2 

7 

10 

33 

31 

Troja; con 4’ Incerti, Bosdaves, Sacco, Val- 

MONZA 

34 

37 

7 

7 

4 

2 

9 

8 

30 

37 

longo. Pienti, Simoni, Urban, Colautti, Mar- 
chotti. Zeli; con 5: Salvi, Lambrugo, Badianì, 

* CESENA 

32 

37 

9 

5 

12 

4 

1 

9 

9 

24 

28 

Baiardo, Fichera, Giannini, Innocenti, Mazzia, 

TARANTO 

31 

37 

■ 4 

3 

2 

7 

9 

24 

33 

Forala, Fiacari, Facchin; con 4: Cameni, 

FISA 

30 

37 

7 

9 

2 

1 

5 

13 

28 . 

43 

DeMi, Firela, Migliorati, Ulhrìeri, Benalli, 

CASERTANA 

24 

37 

4 

10 

3 

0 

4 

14 

31 

49 

Mesialle, Listanti, Galli, Bertegno, Canera, 
Gobetto, Delto Vedove, Jean, Bongiemi, Car- 

MASSESE 

21 

37 

3 

8 

7 

1 

5 

13 

19 

42 

«Ile. 

* Penalizzato 

di due 

punti 










LA SERIE «C» 


. RISULTATI 

GIRONE « A a; Dartlwna Treviso 0-0; tace» Udinaia 2-2; R»deva-Riac»naa (M); 
Ra i ma Mwi fa k»»» 5-1; Ravaiaia L ayiaw» 3-0; Sarayw Tatfroarina 2-1; Tranfe- 
fr» Rslria 44); Ragg ìR na *Tria«tfn» 1-0; Va ni la Ala a tawdri» 1-0; Varbania- 
S »l> ìa l aj » 3-0. 

GIRONE « O »: Ancfiìtana-lmp ar ia 2-0; DJ). AscelMSenea 1-0; Empeli-Ra- 
v»nna 2-1; Imela-Eirtaita 24); Olbìa-Sfacìa 1-0; Rìminì-A. Mentavarcfii 1-1; 
S aw hi m Ait m i Savana 2-2; Rrat»-*$pal 1-0; TorrasAwcchasc 1-0; Vìaraggi»- 
Macarataa» 3-0. 

GIRONE « C >; Acqwaparollo-tniarnapa l i 3-3; Avellin» Barlatta 1-0; Brìndisi- 
4-0; Chiati-Sar r an t a 04); Cesanza-Viiatbata 1-0; Matara-Enna 04); 
1-1; B atai ua -Pa t cara 1-0; Pro V as ta Lacca 2-1; Salarnitana- 
Martìna Fra nca 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»; Raggiana punti 54; Alasaandria 52; Radeva 48; Vanaxia 42; 
Tiento 41; Selbiaiasa, Lacc», Farma 39; Travis» 38; Udìnasa, Saregna 34; 
Lagnane. Varbania, Rovaret e 33; Fiacanra, Darthena 32; Fra Patria 31; 
Triestina 29; Menfalcena 24; Sottomarina 25. 

(«1RONE « B >; C anoa penti 54; Spai 52; Sambanedattasa 47; Rimini 43; 
Lecebaoa, DJ). Asceti 41; Maceratese, Frate 39; Speiìa 34; Entalla, Via- 
raggie 35; Imperia, Savena 34; OMMa, Anconitana 33; Empoli, Imola 32; 
Metitavarchi 30; Torres 24; R a venna 22. 

GIRONE «Ca: Senatrt» potili SI; SahrnHefie 48; Brinditi 47; Acq eap e a - 
xill», Filenvt 44; Lece» 44; CeoMise 31; Fw ea ra, Malora, Messina, Sa- 
v^ 34; Martina Franca 35; Enne, Oliali, Avelline 33; Crotone, Vitaibeae, 
Fra Vaal» 32; Barla w a 30; Intarnape U 28. 


COSI’ DOMENICA 


SERIE < B » 

Atalrnts-Ferugia; Bari-Lhrome; Catanzaroero- 
scia; Casena-Novara; C o m a F agg i na; Mattata- 
Modena; Monza-Gatertena; Falanne-Taranle; 
Ksa-Arezze; Tamana-Manteva. 

SERIE « C » 

GIRONE «A*: Lagnane4)artfiena; Trevita-Lacc»; 
Raggian o -Men fa lcena; Udl ne t a Fad as a ; Settoma- 
rina-Farms; R avar a fe-Sarayte; SoMatate-Trente; 
Alessandrie-Trìastina; Fiacama-Vsneiia; Fra Fa- 
tria-Varbanìa. 

GIRONE « B »: Alprìla M.-Ancenìtana; Loccfiata- 
D.D. Asceti; Savane Im pa l i; Imparia-lma4; 
Entalla C.<Olbia; C a n ea B hnini; Fr U e-S a mhaii a 
dettesa; Macara l asa Spa i ; Sp aa ia -Tarras; Ra¬ 
venna-Viaraggie. 

GIRONE «Co: 

Avellino; 

Imarnapan-CMall; 

Enna; Martina 
aie; MtaalH a - S errenia 


S alarn l t a na- 
S a v ia P ire Va- 


A Catania 

Maramalda 
col Palermo 
la Reggina 
«baby» (3-0) 

MARCATORI: Bongiomi al 
16’; Meiighi al 25’ del p.t.} 
Bongiomi al 17’ della ripre¬ 
sa. 

PALERMO: Ferretti (daH’ST* 
Bellavia); Pasetti, Sgrazzot- 
ti; Lanciai, Landini, Landrì; 
Pellizzaro (dal 13’ Bertnolo), 
Arcoleo, Troja, Reia, Perrac- 
coni. 

REGGINA; Jacobonl; Grossi, 
Dartoli; Poppi, Fiorini, Ra¬ 
nieri; Tacconi, Meri^, Fin, 
Mannino, Bongiomi (n. 12: 
Ferrari; n. 13: Sali). 
ARBITRO: Trincheri di Reg¬ 
gio E. 

NOTE: spettatori 3 mila 
circa. Angoli 5-3 per il Pa¬ 
lermo. Ammonito Sgrazzut- 
ti. Merighi ha fallito tm ri¬ 
gore per la Reggina al 44’, 

SERVIZIO 

CATANIA, 6 giugms 
Una Reggina baby (Persi* 
co ha mandato in campo 
ben due esordienti. Tacconi n 
Pin, e un ragazzino. Dartoli, 
che ha alle spalle una sola 
esperienza di serie cadetta) 
ha maramaldeggiato contro 
un Palermo che ha eviden¬ 
ziato im’aria dì smobilitazio¬ 
ne prematura e a tratti per¬ 
sino indisponente. Gli uomi¬ 
ni di De Grandi hanno con¬ 
dotto ima gara a passo ri¬ 
dotto, mostrandosi in evi¬ 
dente imbarazzo quando i 
calabri hanno forzato il 
passo. Già al 26’ del primo 
tempo avevano dovuto incas¬ 
sare due gol, e solo un rigo¬ 
re sprecato banalmente da 
Merighi, al 44’ ha fatto si che 
il pa^vo al riposo non di¬ 
venisse addirittura umilian¬ 
te. 

Nella ripresa poi era il so¬ 
lito Bongiomi, oggi una ve¬ 
ra furia scatenata, a mettere 
definitivamente in ginocchio 
i rosa-nero con un bel gol 
venuto a conclusione di un 
prepotente affondo persona¬ 
le. 

Certo, comunque, che sul 
Palermo ha pesato un pri¬ 
mo gol incassato troppo pre¬ 
sto ed in modo balorào, pro¬ 
prio nel momento in cui la 
squadra era in dieci uomini 
per l’infortunio occorso a 
Pellizzaro mentre si esibiva 
in un affondo improduttivo. 
Era un tiro da lontano di 
Bongiomi, senza pretese che 
rimbalzava davanti a Ferret¬ 
ti e con una strana deviazio¬ 
ne schizzava in rete mentre 
il portiere del Palermo re¬ 
stava fermo: un vero infor¬ 
tunio, una beffa. Un minu¬ 
to dopo Bongiomi riceveva 
da Pin e tirava fuori d’un 
soffio. 

n Palermo è in barca. C’è 
semplicemente un bel colpo 
di testa di Arcoleo al 22* su 
cross di Pasetti che sembra 
interrompere l’assedio cala¬ 
brese, ma è solo un attimo. 

Al 25’ viene il secondo gol. 
C’è un cross di Bongiomi e 
Bertuolo resfànge corto dì 
piede, Merighi riprende al 
volo di sinistro e con un 
gran bolide batte imparabil¬ 
mente Ferretti, apparso pe¬ 
raltro abbastanza fermo. 

Al 44’ solito show di Bon¬ 
giomi: quattro uomini che 
cadono come grilli e lo stesso 
calabrese va a terra, si rial¬ 
za come una furia e reinizia 
un dribbling spericolato; que¬ 
sta volta Sgnùzutti lo atter¬ 
ra senza pietà. L’arbitro in¬ 
dica il dischetto e Merighi sì 
avvicina per l’esecuzione. Fer¬ 
retti è pronto e respinge. Ri¬ 
prende Merighi c disinvolta¬ 
mente colpisce di testa. Fer¬ 
retti questa volta alza sulla 
traversa facendosi perdonare 
le distrazioni precedenti. Si 
va al riposo con il Palermo 
già spacciato. 

Alla ripresa, al 3’, la squa¬ 
dra rosa-nero potrebbe ac¬ 
corciare le distanze aprendo 
le speranze a un possibile 
pareggio, ma l’arbitro nega 
un gol di Pcmicconl, su pa¬ 
lo di Landri, ai più parso re¬ 
golare poiché il giocatore era 
stato forse rimesso in gioco 
dal portiere calabro anche se 
involontari amente. 

La mazzata definitiva arri¬ 
verà al 17’; Bongiomi supera 
il solito Sgrazzutti e anche 
Ijandini va a terra: gran tiro 
di sinistro rasoterra a fU di 
palo e Perretli è ancora una 
volta ghiaccio. H Palermo è 
in ginixchio, la partita non 
esprime più nulla se non uno 
show continuato di Bongior- 
ni, evidentemente in una 
giornata di partl(»lare vena. 

Ninni 
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r Unità / lunedì 7 giugno 1971 


LE ALTRE PARTITE 01 SERIE B 


Ancora uim spemia per i pugliesi (2-1 ì 

. . 'I 1 ^ . 

Cesena rassegnato : 

Débàcle della squadra toscana I facile per 

In 50’ il Pisa il Taranto 

■ mm m m IMAKCATORI: Di Stefano (T) | della «A» e della «B». 

■ 7 Ueretti (T) al 25‘ del | anche un arbitro che pori 

■ ■ ■■ M M M B primo tempo; Zanetti (C) fortuna ai Taranto. E no 

HH m ■ al 45’ della ripresa su rigo* certamente perchè il brescU 


Il ISovant non ha avuto pietà e ha 
spinto i nerazzurri verso la serie (l 


MAUCATOKl: Udovicich (N.» 
al 40’ del p.t., Vivimi (X) 
al l' su rigore, (ìavineHi 
(N.) airs', Gabettu (N.) al 
10', Jueoniuz/i (N'.) al 18', 
} Gabettu (X'.) al XV, i’inceri 
|P.) al 48, Giannini (X'.) al 
4.5’ della ripresa. 

JiOVAIlA: Pulici U lUul 03' 
Petrovich 6) ; Carle! (i. Vol¬ 
pati 6; Vivlnii 6, Udovicich 
7, Veachetti 0 (dal .5.5’ Be¬ 
nigni 6); GavinellI 7, Ja- 
comutKi 0, Gabetto 0, Gros- 
.sctti 7, Giannini 0. 

PISA: Cacciatori 8; Gasparu- 
< ni 4, liuperini 4; Coraniint 
• .5, TeneggiS, Gouflantini6,3: 

Burlando G, Barontini 6, 

‘ Piaceri 5, Parola 7, Algarot¬ 
ti G (dal 59’ Fazzaglia 3). 

' Dodicesimo: Lorenzetti. 

ARBITRO: Monti di .Anco¬ 
na. G. 

. DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 6 giugno 

Per il Pi.sa è stato im di¬ 
sastro. La .squadra toscana 
è apparsa fragilissima anche 
nel morale tanto che subito 
aU’inizio della ripresa il se¬ 
condo goal -SU rigore conces- 
.so da Monti forse con ecces¬ 
siva severità ma su un indi- 
.scutibile mani di Teneggi è 
andata letteralmente alla de 
riva permettendo al Novara 
di dilagare e di realizzare im 
bottino di reti che non ha 
precedenti nella storia del .so¬ 
dalizio azzurro 

A contribuire alla pesante 
.sconfitta pisana che ha mol¬ 
to probabilmente comprome.s- 
so definitivamente ogni spe¬ 
ranza dei toscani di salvez¬ 
za. sbilanciando anche il quo¬ 
ziente reti, sono certamente 
stati pure i grossolani errori 
del partiere Cacciatori e più 
in generale deU'jntero Rocchet¬ 
to difensivo. 

il Pisa aveva cominciato 
bene, andando vicino al gol 
con Barontini. 

C'era poi Parola, il più at¬ 
tivo e lucido dei pisani, che 
impegnava Pulici all'8 e al 30’, 
quindi il Novara al 40’ in im 
ennesimo contropiede va ino¬ 
pinatamente in vantaggio. Era 
Udovicich a segnare sfruttan¬ 
do il rimpallo. 

I pisani abbozzavano ima 
reazione ma senza costrutto 
e appena rientrati nella ri¬ 
presa al primo minuto di gio¬ 
co ricevevano la mazzata del 
2 a 0 che doveva loro taglia¬ 
re letteralmente le gambe. Il 
penalty era provocato da Te¬ 
neggi che deviava con la ma¬ 
no im pallone cross che sta¬ 
va per giungere sul piedi di 
Gabetto. Dal dischetto tira 
Vivian che segna. 

Da questo momento il Pisa, 
cui vengono meno anche gli 
apporti di Algarotti poi sosti¬ 
tuito da Paz^glia, Barontini 
e Burlando che restano in 
campo zoppicanti, è letteral¬ 
mente groggi e per i novaresi 
si apre la sagra dei goal. 
Vanno così successivamente a 
rete Gavinelli aH’S’ su azione 
personale, Gabetto al 10’ che 
infila di testa rimbambolato 


Battuto ìt Como (W 


c-ucciaiori. Jacomuzzi al I8’ 
che insacca al volo un cross 
di Grossetti, ancora Gabet¬ 
to al :t:t’ che dribbla anche! l 
portiere e infine Giannini che 
al :ì. 5’ prende il palo ma si 
• rifu al 4.5’ insaccando. La ven¬ 
demmiata azzurra e contra¬ 
stata solo dui puntiglio di 
Parola e di Gonfìantini e dal 
goal della bandiera messa a 
segno al 43’ da Piaceri. 

Ezio Rondoiinì 


MARCATORI: Di Stefano (T) 
al 10’, Beretti (T) al 25’ del 
primo tempo; Zanetti (C) 
al 45’ della ripresa su rigo¬ 
re. 

TARANTO: Cimplel 7; Bion¬ 
di G. Zuccalli 7; Pelagalli 8. 
Colautti 7. (ìugliardelll 8; 
Morelli 7 (dal 71* Alavasi). 
Ariste! G. Di Stefano 7-f, 
Tartari 6. Beretti Gì- (12. 
Baroncini; 13. Delli Santi). 
CESENA: Annibaie 7; Cecca- 
relli 3, Aininoniari 5; Righi 
7. Va-sini 5, Scorsa G; Bugi- 
ni G-f, Zanetti G. Listanti 6. 
Ferrarlo 4. Enzo .5 (dall’82’ 
Catania) (12. Giacinti). 
ARBITRO: Museali di Desen- 
zano 7. 

SERVIZIO 

TARANTO, ó giugno 

Mascali, oltre ad essere uno 
dei migliori fischietti in cir¬ 
colazione sui campi di gioco 


M a Modena 

[/n punto che 
salva il Monza 

MARCATORI: nel p.t. Galli (Modena) al G’ c Bertogna (Mon¬ 
za) al 27’. 

MODENA: Piccoli G; Simonini 7, Vellani 6; Festa 5, Borsari G, 
Petraz 6; Merighi non giudicabile (dal 38’ del p.t. Roffi 4), 
'Toro G. Spelta 5, Gugllelmoni 6, Galli 3 (n. 12: Lusvardl). 
MONZA: Cazzaniga 6; Reali 6, D’Angiullì 7; Soldo 6, Trebbi 6, 
Delio 7; Lanzetti 5. Pepe 3. Bertogna 5, Prato 6, Golln 5 
(n. 12: Pinotti; n. 13: Fontana). 

ARBITRO; Gialluisi di Barletta G. 

NOTE: giornata fresca, tempo variabile con qualche spruz¬ 
zata di pioggia e sole. Spettatori 1.500 paganti più 2.500 ab¬ 
bonati per un incasso di 1.958.900. Al 38’ del p.t. Merlghl si 
scontrava con Cazzaniga riportando forti contusioni allo zi¬ 
gomo, collo e spalla destri per cui abbandonava 11 campo so- 
.stituito da Roffi. Calci d’angolo 8-2 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

' MODENA, 6 giugno 

Modena e Monza hanno giocato amichevolmente questa 
loro penultima partita di campionato al cospetto di pochi 
intimi i quali hanno congedato la squadra di casa a forti 
fischi. 

L’incontro sembrava promettere bene: ài 1’ Simonini, pres¬ 
sato da Golin, passa indietro, con Piccoli fuori porta, ma lo 
stesso terzino riesce ad evitare l’autorete salvandosi in an¬ 
golo; al 6’ Cazzaniga deve chinarsi per raccogliere la palla 
spedita in fondo alla rete da Galli; al 7* il Monza ha la 
buona occasione per pareggiare ma Soldo, tutto solo in area 
canarina, all’altezza del dischetto degli 11 metri, riesce a sba¬ 
gliare mandando altissimo sulla traversa. 

Poi al 10’ e all’ll’ Cazzaniga prima e D’Angìulli poi rime¬ 
diano fortunosamente in angolo due incursioni di Spelta e 
Merighi; al 15’ Dehò coglie Prato smarcatisslmo al limite 
dell’area, gran tiro e parata in due tempi di Piccoli. Per un 
quarto d’ora, insomma, le due squadre si sono battute con 
dignità. Difese solide da entrambe le parti con Simonini e 
D’Angiulli in palmo soprattutto, gli attacchi inconsistenti spe¬ 
cialmente nel tiro a rete. 

Poi il Modena si è seduto. Canarini al piccolo trotto ed il 
Monza se ne approfitta per pareggiare meritatamentee le 
sorti. Al 27’, dopo un lungo batti e ribatti sotto la rete di 
Piccoli. Prato vede Bertogna isolato sulla destra a fare da 
spettatore, lo serve a dovere e il numero 9 finalmente si 
mette iq luce e pareggia le sortì. 

La partita continua, ma ormai il Monza è pago, tanto che 
al 32' Lanzetti, palla al piede, a tu per tu con I^oll, lo 
graffia facendosi lo sgambetto da solo. Il Modena rende U 
favore allo scadere del tempo con Spelta, il quale, ben ser¬ 
vito da Toro, sfugge al suo angelo custode per servire Caz¬ 
zaniga. 

La ripresa è senza storia e perciò non ci resta che riferire 
due notizie colte nell’intervallo e confermate alla line dagli 
stessi interessati, cioè che Toro tornerà in Cile e Remondini 

10 seguirà per fermarsi però a Palermo o a Reggio Calabria. 

11 cileno giocherà un paio d'anni nel Ckilo Colo di Santiago 
e poi intraprenderà la carriera di allenatore con la patente 
conseguita in Italia; la rottura di Remondini con la squadra 
che ha guidato per due stagioni è di carattere puramente 
finanziarlo. 

Luca Dalora 


della « A » e della « B ». e 
anche un arbitro che porta 
fortuna al Taranto. E non 
certamente perchè il brescia¬ 
no è uso a concedere « ro¬ 
gali» alla squadra pugliese, 
ma unicamente perchè la sua 
presenza coincide fatalmen¬ 
te con una vittoria del ros- 
soblù. Era dalla prima - do¬ 
menica di aprile, vale a di¬ 
re da otto domeniche, che il 
Taranto non realizzava l’en 
plein dei due punti. Da quan¬ 
do cioè fece suo 11 derby 
col Bari, a dirigere il quale, 
putacaso, fu chiamato il bril¬ 
lante Mascali. 

Una vittoria strameritata, 
che non lascia spazio ad at¬ 
tenuanti per 11 Cesena c nem¬ 
meno molto sudata, quella di 
oggi; è stato troppo facile 
per il Taranto aver ragione 
dei romagnoli che hanno trop¬ 
po passivamente o quasi fa¬ 
talmente, accettato la sorte 
avversa. 

Battono il calcio d’inizio 
in una giornata assolata e 
con lo stadio gremitissimo di 
folla (circa diciottomila spet¬ 
tatori) gli ionici, che par¬ 
tono immediatamente all’at¬ 
tacco. Al 4’ Annibale deve 
gettarsi a terra per evitare 
rintervento sul pallone di 
Beretti, e cosi pure al 7’ 
.per bloccare un rasoterra di 
Colautti su punizione. Ma al 
10’ il guardiano cesenate è 
battuto. Mascali concede una 
punizione in area a favore 
del Taranto perchè Annibale 
trattiene la sfera oltre i fa¬ 
tidici secondi. Da Aris tei al 
bombardiere Colautti che 
sfreccia un tiro micidiale 
che costringe Annibale a una 
spettacolare respinta con le 
mani. 11 ritorno della sfera 
trova, però, in agguato Di 
Stefano; violenta botta sot¬ 
to la traversa del centravan¬ 
ti ed è uno a zero. 

Il Cesena non riesce ad or¬ 
ganizzare la rimonta e quindi¬ 
ci minuti dopo, al 25’, la re¬ 
te decisiva del due a zero. E’ 
tutta merito di Morelli che 
scende velocemente sulla si¬ 
nistra, fa fuori un bel po' di 
avversari e traversa al centro 
un pallone a filo d’erba. I di¬ 
fensori bianconeri lo «liscia¬ 
no » ma non Beretti che spiaz- 
zà sulla sinistra il pur bravo 
Annibale. 

Il tempo e la partita si 
chiudono praticamente qui, 
perchè il Taranto si limita a 
controllare con disinvoltura 
il gioco e perchè 1 peiicoU 
infertl dal CTesena sono zero. 
Meno notevoli che mai risul¬ 
tano infatti i secondi 45 mi¬ 
nuti. La notizia della vendem¬ 
mia di gol subiti dal Pisa in¬ 
ducono evidentemente il Ce¬ 
sena, forte dei suoi 32 punti e 
della differenza reti che lo di¬ 
ce pressoché già salvo, a gio¬ 
care in kermesse. Il Taranto 
ci sta al gioco. 

Quattro angoli, ima formi¬ 
dabile conclusione a rete di 
Listanti che dà la possibilità 
a Cimpiel di mettere in evi¬ 
denza la sua bravura con una 
magnifica alzata in angolo (al 
24') e un rigore trovato 11 per 
caso allo scadere del tempo: 
questo il frutto dello scarso 
impegno del Cesena. La mas¬ 
sima punizione era stata con¬ 
cessa perchè Zuccalli al 45' 
aveva atterrato il tredicesimo 
Catania, subentrato ad Enzo. 
Il capitano Zanetti l'aveva ri¬ 
solto con un tiro semlcentra- 
le che aveva messo fuori cau¬ 
sa Cimpiel. 

Dino D'Onofrio 


3*3 tra Casertana e Ternana 


Lieto congedo 
per il Perugia 


Festival di gol 
per un pareggio 


AL4RC%TORE; Traini (P-) al 
23* del p.t. 

PERUGIA: Gros.so 7 (Manto¬ 
vani dal 38’ del s.t.); Casati 
7, Panio 6; Bacchetta 7, A- 
gretti 6, Vanara 6; Innocen¬ 
ti 8, Traini 6, Urban 6. Mar¬ 
zia 7, Tinaglia 8 (Colausig 
dal .78' del s.t.). 

COMO: Zampare 7; Palearì 7. 
Malgrati 5; Ghelfì 6, Magni 
G, Vannini 7; Garla.schelli 6. 
Lambrugo 3 (Barbazza dal 
26* del .«.(.). 3IagLstrrIli 6, 
Pittofrati 6. Trincherò 6: 
n. 12 Bianchi. 

ARBITRO; Lattanzi. di Roma, 

7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 6 giugno 
Il Perugia si accia a con¬ 
cludere il suo migliore cam¬ 
pionato dopo il ritorno in se 
rie B congedandosi dot .suo 
pubblico con una meritata 
tutoria sul Como. Ijo partita 
non ha ricalcato i solili sche¬ 
mi degli incontri di fine sta¬ 
gione. Non sono mancati in¬ 
fatti nè spunti di bel gioco 
nè situazioni emozionanti. 
Ciò tale soprattutto per il 
primo tempo, dominato net¬ 
tamente dai padroni di casa 
trascinati da Innocenti c Ti¬ 
naglia, 

Se i primi 45 minuti si 
fossero conclu.si con uno scar¬ 
to di due o tre reti a van¬ 
taggio del Perugia nessuno 
avrebbe trovato da ridire. La 
ripresa, disturbata a tratti da 
una pioggia battente, è stala 
più equilibrata, ma anche più 
povera di gioco. In sostanza 
un plauso a tutte c due le 


squadre che, benché prive dì 
impegni di classifica, hanno 
saputo offrire uno spettaco¬ 
lo non deludente. 

Alcuni cenni di cronaca. Al 
9' una deviazione di Urban 
su calcio d'angolo battuto da 
Tinaglia viene mandata in 
corner da Palearì. 

Al 25’ il gol: punizione a 
due in area comasca per fal¬ 
lo di Vannini su Innocenti. 
Mazzia e sul pallone e Ur¬ 
ban al suo fianco. Tutti si 
aspettano il jxissaggio al nu 
mero 9. ma il capitano peru¬ 
gino serve allindìetro Traini 
che con un tiro a mezza 
altezza saetta superando una 
nutrita barriera. 

Al .14’ runico tentativo del 
Como net primo tempo; cor¬ 
ner battuto da Lambrugo, de¬ 
viazione di testa di Vannini 
e salvataggio in angolo di 
Grosso 

Al 37’ corner battuto da Ti¬ 
naglia c spettacolare devia¬ 
zione di testa di Innocenti 
che colpisce il palo a por¬ 
tiere battuto. Al 42’ colpo di 
testa di Urban deviato in 
corner da Zampavo. 

Nella ripresa, al 14’, usci¬ 
ta di Grosso su MagìstrcUi 
lanciato a rete. Al 25' il Co¬ 
mo sostituisce Lambrugo con 
Barbozzo, al 27’ tiro di Ma¬ 
gni a parabola, da fuori a- 
rea deviato in corner da Gros¬ 
so, Al 38’ nel Perugia escono 
Tinaglia e Grosso, sostituiti 
rispettivamente da Colausig 
c Mantovani. La partita si 
spegne, il risultato non muta, 

Roberto Volpi 


MARCATORI; Alaltconi (C) 
al 3*. Marinai (T) al 33’ 
del primo tempo; Ras .<(0 
(T) al 7*, Fazzi (C) al 12'. 

.Castelletti (T) autorete al 
23. al 39’ ZeU (T) neUa ri¬ 
presa. 

CASERTANA: Porrioo 6 (Ci¬ 
coria dal 1* della ripresa 
6); Labrocca 8. Giacomìn 3; 
Ferrarìolì 4. Matteacci 4, Di 
.Alaio 7; 3Iiglìorati 7, Ca.<dsa 
4 (dal 61’ Corbellini 6), Faz¬ 
zi 3, Matteoni 3, Spadaio- 
ra 6. 

TERNANA: Geromel 8; Benat- 
tì. Longobucco 6; Marinai 
7. Fontana 6. Ca.steIIetti 3: 
Cardino 6 (dal 33’ Barison 
6). A’alle 5, ZeU 6. Basso 7, 
.Aleregalli 3 (dodicesimo Mi¬ 
gliorini). 

.ARBITRO: Schena di Fog¬ 
gia 6. 

NOTE: cielo nuvoloso, ter¬ 
reno perfettamente abbile, 
pubblico attorno alle 3.000 
unità con larga partecipazio¬ 
ne ternana; ammoniti Valle. 
Marinai e Fazzi. Angoli G-3 
per la Ternana. 

SERVIZIO 

CASERTA, 6 giugno 
Partita combattuta e avvin¬ 
cente tra Casertana e Terna¬ 
na. nonostante i falchetti fos¬ 
sero matematicamente certi 
della condanna. 

Parte di slancio la Caser¬ 
tana e già al 5’ va a rete; 
falcio di punizione di DI 
Maio, passalo a Matteoni, 
grande fendente ed è l’I-O 
per i falchetti. Incassata la 
rete a freddo, la Ternana si 
scuote c si lancia con una 


certa insistenza neU’area ros¬ 
soblu; tira Marinai all’8’ e poi 
Valle al 10’; sciupano due fa¬ 
cili occasioni. La compagine 
di Vinicio insiste. 

La contesa cresce di tono 
e di ritmo. Gran gioco a cen¬ 
tro campo ma pochi tiri a 
rete. Al 33’ la Ternana rac¬ 
coglie i frutti del costante 
predominio; im duetto ZeU- 
Marinai permette a quest’ulti¬ 
mo di portarsi in area e bat¬ 
tere senza scampo Porrini e 
.su questa azione si chiude 
praticamente il primo tempo. 

Alia ripresa del gioco la 
Casertana si fa subitfi minac¬ 
ciosa. prima con Matteucci e 
poi con Pazzi. Ci riprova 
I.3brocca al 6’, Geromel è 
bravo a deviare in angolo, 
ma sulla replica la Ternana 
raddoppia: magnifica triango¬ 
lazione Valle-^li con lancio 
perfetto a Russo, il quale 
controlla di destro e batte 
Cicoria subentrato a Por fino. 
Siamo al T: al 10’ esce Car¬ 
dino ed entra Barison; al 13' 
la Casertana pareggia: calcio 
piazzato di Matteoni, tiro for¬ 
te, respinge la difesa, ripren¬ 
de Farri che segna: è il 2-2. 

Le emozioni continuano. Al 
23’ la Casertana raggiunge il 
3-2: azione in linea ftzzi- 
Corbellini fra i due .si intro¬ 
mette (Stelletti, che. nel 
tentativo di passare al portie¬ 
re infila la sua porta. E’ il 
.1-2. La replica della Ternana 
raggiunge subito FelTetto: al 
39’ Zeli porta a tre le reti 
degli ospiti con una azione di 
Barison. 

Franctsce Maziaralla 
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Da ilnUira, Ewllcl, Chlarugl, CWnaglla e Alberloil, quattro dal calciatori più richleitl. Nell'ultima foto a daatra; Lladholm, l'allanalora pauBto dal Varese . alla Fiorentina: 

Il «valzer degli allenatori» 
annuncia il calcio-mercato 


Chinaglla, Niki Alber -1 

tosi, Sabadlnl, Oe Slstl, La Coppa internazionale Glovannlni di fioretto 
Carmlgnanl, Clerici e Bh — 

La stKcate decisiva 


Il arnese di fuoco» per 
il mondo del calcio ha avu¬ 
to inizio: la mezzanotte del 

9 luglio metterà la parola 
fine sul calciomercato, su 
quel complesso meccanismo 
di compravendita, di scambi, 
dì proposte, di ayoci », su 
quel « giro » di miliardi che 
almeno ufficialmente chiu¬ 
derà la stagione, prima di 
mandare tutti in vacanza. 

Anche se l’avvocato Cam¬ 
pana tuona, finalmente, con¬ 
tro il cattivo gusto della 
conduzione di questo tipo di 
trattative, e sulla sede dove 
esse si svolgono proponendo 
i verdi pascoli di Covercia- 
no, anche per quest’anno 
senza dubbio g/i nperatori c- 
conomici della pedata torne¬ 
ranno a trasformare i seco¬ 
lari saloni ovattati del mi¬ 
lanese Hotel Gallia in un 
grosso « mercato di bestia¬ 
me ». 

Questo campionato, tutta¬ 
via, ha portato — assieme 
allo scudetto alVInter — 
qualche nuova ed importan¬ 
te considerazione. Innanzi¬ 
tutto la storica istanza dei 
calciatori per la costituzio¬ 
ne di un vero e proprio sin¬ 
dacato inserito ■ nelle sfere 
dirigenziali: una presa di 
coscienza che, in ritardo di 
cento anni sulla storia, ha 
fatto capire., a quafeuno.,che.^- 
in campo^ alla domenica, 
scendono venticinque uomi¬ 
ni (arbitro e guardialinee 
compresi). 

Con ' queste premesse, ed 
augurandoci che facciano 
testo, vediamo da un punto 
esclusivamente tecnico qua¬ 
li sono le esigenze (più che 
gli affari) di questo calcio- 
mercato edizione ’71: 

Inter: è noto che Inver- 
nizzl saggiamente ha chie¬ 
sto di non cedere nessuno 
e di potenziare solo l’attac¬ 
co con una punta. Si fanno 
ì nomi di Pulici (quotatone 
400 milioni) Chiarugi (400), 
Clerici (220) e Bigon (230) 
ira la rosa proposta dal tec¬ 
nico. Interessante è anche 
la formula dello scambio 
Vieri-Albertosi (che potrebbe 
andare in porto) visto che 
il portiere nerazzurro, per 
quell’hoock dato a Minnoy. 
non potrà disputare gli in¬ 
contri di Coppa dei Campio¬ 
ni. 

Milan: Rocco preme per 
Chinaglia (600) ma l’accor¬ 
do pare difficile sia per la 
quotazione sia per la crisi 
presidenziale che ha inter¬ 
rotto le trattative. Fino a 
questo punto le proposte del 
Milan erano la comproprie¬ 
tà di Santin (da rilevare dal 
Vicenza sborsando 80 milio¬ 
ni), e quelle di Casone e 
Villa più 300 milioni. Car- 
raro si è dimesso e tutto si 
è - arenato. Fallita l’anno 
scorso la carta ZigrMli, ora 
Rocco ambirebbe al sampdo- 
riano Sabadini (350). Il Mi¬ 
lan dovrebbe però vl piazza¬ 
re» un po’ di giovani. 

Juventus: si fanno i no¬ 
mi di De Sisti (500) da af¬ 
fiancare ai giovani bianco¬ 
neri. e quello di un buon 
portiere (Zoff. Albertosi?) 
che. data la situazione at¬ 
tuale. jmtrebbe essere uno 
qualsiasi, visto che di por¬ 
tieri degni di questo nome 

10 socielò torinese non ne 
ha (nonostante il Tancredi 
di Leeds). Sogno proibito re¬ 
sta Sandro Mazzola. 

Napoli: anche Chiappeìla 
preme per Chiarugi. pur non 
nascondendo che trattative 
con la Juventus si stanno 
svolgendo per Tacquisto di 
Anastasi (300 a calare). La 
Fiorentina chiede però Bian¬ 
chi e congruo conguaglio, 
mentre, tl Napoli è più di¬ 
sposto a cedere Umile. 

Cagliari: non ha program¬ 
mi d'acquisto. Mira piutto¬ 
sto al recupero di Riva, e 
allo cessione di un paio di 
elementi, quali Domenghini 
(250) e Albertosi (230). 

Varese: può essere un ri- 
raio interessante. Guidino 
Borghi ha già fatto sape¬ 
re di avere molti pezzi « 
da cedere come Perego. Ca¬ 
relli e Cannignuìii. Que.<ilo 
ultimo potrebbe essere una 
soluzione ideale per la Ju¬ 
ventus: è un ottimo portie¬ 
re. ' 

Queste sono le indicazio¬ 
ni di massima circa le esi¬ 
genze delle maggiori socie¬ 
tà. mentre imperversa il 
f< valzer» degli allenatori, 
con Maestretli alla Lazio r 
Liedholm aita Fiorentina. 
Non confermato è Cade 
(Giagnoni?) mentre caselle 
vuote sono Varese (Radice?) 
e Sampdaria (Vincenzi?), da¬ 
to che Bernardini dovrebbe 
prusare alla Roma. 

Gian Maria Madalla 


a Coppa Internazionale Glovannlni di fioretto Ha vinto due tappe su quattro 

La stoccata decisiva A! «mostro» Merskx 
del polacco Dabrowsky aashe // Alidi libre 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 6 giugno 

Una « Coppa Luigi Giovan- 
niniu di fioretto all’ultimo re¬ 
spiro. Per assegnare il suc¬ 
cesso si è reso necessario 
uno spareggio e una sola stoc¬ 
cata di differenza ha asse¬ 
gnato al giovane polacco Da¬ 
browsky la contesa vittoria. 

Parliamo subito dello spa¬ 
reggio che ha vivacizzato la 
25‘ edizione di questa inte¬ 
ressante manifestazione inter¬ 
nazionale. Al termine della fi¬ 
nale il francese Cristian Noel 
e il polacco Mark Dabrow¬ 
sky si presentavano con quat¬ 
tro vittorie e una sconfitta. 
Pertanto essi dovevano sali¬ 
re sulla pedana per un sup- 
iplemento di gara. La prima 
stoccata era del francese che 
si portava sul 2 a 0 grazie 
anche alla sua aggressività. 
Straordinaria rimonta del po¬ 
lacco che agguantava e supe¬ 
rava l’avversario arrivando 
sul 4 a 2. Pronta era la rea¬ 
zione di Noel che si portava 
sul 4 a 4. A questo punto 
Dabrowsky riusciva a pifuota* 
re il colpo decisivo e si ag¬ 
giudicava il successo fra gli 
applausi di un pubblico ab-, 
'bastanza numeroso (se con¬ 
sideriamo la scarsa popola¬ 
rità che ancora incontra que¬ 
sta disciplina sportiva in Ita¬ 
lia). 

Un giovane polacco ha vin¬ 
to splendidamente, un altro 
polacco ha un tantino deluso. 


Si tratta di Woyda (l’unico 
concorrente che avendo già 
vinto due volte la « Giovanni- 
ni » poteva assicurarsi il tro¬ 
feo) che è stato eliminato 
nei quarti. 

La finale è stata disputata 
da 6 concorrenti e precisa- 
mente da 2 italiani (Pinelli e 
La Ragione), da due france¬ 
si (Talvard e Noel) da un 
polacco (Dabrowsky) e da im 
sovietico (Putiatin). Dunque, 
lo squadrone sovietico è riu¬ 
scito a portare all’ultimo 
« round » soltanto im concor¬ 
rente, anche se bisogna rico¬ 
noscerli un pizzico di sfor¬ 
tuna in quanto Stankovìc si 
è infortunato ed è stato ri¬ 
coverato in ospedale. Buona 
ia prestazione degli italiani; 
Pinelli si è tolto la soddisfa¬ 
zione di infliggere nella fi¬ 
nale l’unica sconfitta al quo¬ 
tato Noel. 

Questa la classifica dopo 
lo spareggio: 1) Mark Dabrow¬ 
sky (Polonia); 2) Cristian 
Noel (Francia); 3) Benaard 
Talvard (Francia); 4) Victor 
Putiatin (Unione Sovietica); 

5) Arcangelo Pinelli (Italia); 

6) Pasquale La Ragione (l- 
talia). 

I partecipanti alla « Giovan- 
nlni », svoltasi al Palazzo del¬ 
lo sport di Bologna, sono 
stati complessivamente 109 in 
rappresentanza dell’I t a 1 i a, 
Francia, Unione Sovietica, Po¬ 
lonia, Germania Ovest, Inghil¬ 
terra e Svizzera. 

f.V. 





Eddy Mtrdcx, il corrkiere tho vìnce (qvesi) sempre. 




2*2 0 Torino nel secondo spareggio con la Blellese 

La moneta dice 
Pro Vercelli! 

Le sbianche casacchen ritornano così In Serie C 


MARCATOBI: Ninni (B.) al 19, 
TonclU (P.V.) al 30’ del eecondo 
tempo; TnneUi (P.V.) all’ll’ del 
primo tempo soppleroentarr; Gra¬ 
nai (B.) al 7’ del secondo tempo 
snpplementarr. 

PRO VERCELLI: Brandnardi: Pi- 
rardi, Fniettf; Bollano, Jossieb, 
D’Auria'Cdal U’ Zaitno); Rossi 
I, Stara. Tnnellì. Rossi II, Bi. 
.sacco, (n. 13 Lamberti). 
BIElXiKSE: Marti^noni; Mattarne- 
chi li. Cestari; Maltamcchi I. 
3Uicnaxhi. .5IoBca; CuEnollo (dal 
IDI’ Prdrlzirtti). MUaneai, Bra¬ 
mati. Granai. Ninni, (n. 13 Ro¬ 
ta). 

ARBITRO: Lansrtti, di Viterbo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, ó giugno 
Sulla base di im regoLiroento 
KTOttesco la monetina ha concesso 
alia Pro Vercelli di rientrare In 
serie C dopo nove anni di asti¬ 
nenza. La partita, maijnedo la 
posta tn gioco, è corsa su un li¬ 
vello agoróstico altissimo ma so¬ 
stanzialmente corretto. Povero in¬ 
vece per quanto riguarda la com¬ 
ponente tecnica. 

tu Pro Vercelli è andata in 
svantaggio prima grazie ad un gol 
di Ninni che è riuscito in -area di 
rigore a liberarsi di Folciti ed a 
scaraventare tn porta ti prtmo gol 
.'^otto la traversa: niente da fare 
per il portiere. Ila pareggiato To- 
nelU. il capo cannoniere del gi¬ 
rone A della serie D con 22 gol. 
a) 20' un minuto dopo, ma sono 


occorsi ancora una volta, come 
domenica scorsa, 1 tempi supple¬ 
mentari poiché il match è Unito 
sul pareggio: 1-1. Nel primo tempo 
supplementare TonelH, ancora lui, 
è riuscito ad anticipare il portie¬ 
re su passaggio di Rossi I e od 
insaccare alle spalle di Martigno- 
nl. Sembrava ormai partita vinta 
per la Pro Vercelli e Invece, a 
8 minuti dalla fine dei tempi sup¬ 
plementari, Granai e riuscUo a 
pareggiare le sorti deH’incontra. 

Alla line 1 giocatori stremati 
sul campo h.'inho atteso U verdetto 
dell’arbitro. Il signor Lanzetti con 
i due capitani di fianco ha lanciato 
in aria la moneta mentre nello 
stadio dove sono accorsi per que¬ 
sto spareggio-bis circa 20 00 spet¬ 
tatori. c’è stato im attimo di si¬ 
lenzio poi. dopo il lancio della mo¬ 
netina. abbiamo visto i giocatori 
con la ca.vacca bianca della Pro 
Vercelli alzare le braccia al cielo: 
la sorto li ha lavoriti. 

Ritorna in C la Pro Vercelli do¬ 
po aver militato per tanti anni 
nella serie semiprofeasionLsUca ed 
è. a nostro avivso, un giusto pre¬ 
mio per aver dominato tutto 11 
campionato ed essere stata rag¬ 
giunta dai rivali della Biellese sol¬ 
tanto alla penultima partiu. Fra i 
giocatori della Biellese il migliore 
in czmpo è stato senza dubbio il 
capitano Milanesi mentre fra i 
bianchi della Pro Vercelli la pal¬ 
ma del migliore spetta a Buliano. 

n. p. 


MONTPELLIER, 6 giugno 

Eddy Merckx ha trionfato 
nel Midi Libre, la classica à 
tappe francese nella quale si 
è aggiudicato il successo par¬ 
ziale in due delle quattro tap¬ 
pe disputate. 

Merckx ha concluso con un 
vantaggio nella classifica gene¬ 
rale di 19” sull’olandese Joop 
Zoetemelk che si preannun¬ 
cia sin d’ora come il suo più 
quotato avversario nel pros¬ 
simo Tour De France. L’ul¬ 
tima tappa, Ales-Montpellìer, 
di 212 chilometri, è stata ap¬ 
pannaggio dell’olandese René 
Pijnen che ha preceduto di 
oltre 6’ Martelozzo. Ancora 
più distanziato il gruppo con 
Merckx regolato in volata da 
Verbeeck, t 

Ordine d’arrivo: 1. Rene 
Pijnen (Olanda) 5.14’50”; 2. 
Martelozzo (Fr.) 5.21’38”; 3. 
Lopez Rodriguez (Sp.); 4. Op- 
debeek (Bel.); 5. Catieau 

(Fr.); 6. Dierickx (Bel.) 5 ore 
21’30”; 7. Verbeeck (Bel.) 5 
ore 21*37”; 8. Van Impe (Bel¬ 
gio). Segue il gruppo con 
Merckx con il tempo di Ver¬ 
beeck. 

Classifica generale: 1. Eddy 
Merckx (Bel.) 20.49’15”; 2. 
Joop Zoetemelk (Ol.) 20 ore 
49*34”; 3. Andre Dierickx 

.(Bel.) 20jl’36”; 4. Frans Ver¬ 
beeck (Bel.) 21.01*12”; 5. Van 
Impe (Bel.) 21.01’16”. 


POLI « TRICOLORE » 
DEI LEGGERI JR. 

SONDRIO, 6 giugno 

Ugo Poli si è laureato campio¬ 
ne d'Italia dei leggeri Junior sul 
ring ^posltamente installato al 
campo di basket di Sondrio, bat¬ 
tendo per ferita alla quarta ripre¬ 
sa ti detentore Oronzo Pesare. 

L'incontro, pur nella sua brevi¬ 
tà, è stato particolarmente avvin¬ 
cente per Timpegiio e Taggressl- 
vità prelusa dai due contendenti. 

In un altro incontro professioni¬ 
stico in programma, il peso leg¬ 
gero locale Pierino Meraviglia ha 
battuto ai punti in otto riprese 
l'argentino Omar Oliva. 


Oggi Agostini ai 
«Tourist Trophy» 

ISOLA DI MAN, 6 giugno 
Con due prove iier le macchine 
di maggior cilindrata, si sono 
aperte aU’isoIa di Man le gare per 
il a Tourist Trophy ». Domani ini 
zieranno le prove valide per il 
campionato dei mondo, che ve 
dranno impegnato, fra gii altri, 
anche Giacomo Agostini. 

I risultati; classe 750 cc : I. T. 
Jefiries (Gran Bret.) su Triumph. 
3 girl pari a 182 km. in 1,6'2" 
(165,52 km/h): 2. R. Pickrell (Gran 
Bret.) EU BSA in 1.6’28’'; 3. P 
Williams (Gran Bret.) su Norton 
tn 1,7’6”2 . Sidecar 7.50 cc.; 1. G. 
Auerbscher (Cierm. occ.), 182 km. 
in l.n’12” (139.79 km/h); 2. A. 
Sansum (Gran Bret.) su Triumpli 
in 1.22’20"; 3. R. WlIHamson 

(Gran Bret.) su WHB In 1/12’.35’'. 


A PENNATO 
(LANCIA) 

IL TROFEO ELF 

IVREA, 6 giugno 
Vittoria di Gianni Pennato al 
volante di una Lancia 1600 nei cir¬ 
cuito Valli Canate.sane. gara vale¬ 
vole per il primo Trofeo Elf. Que¬ 
sti i risultati. Cla.sslfica assoluta' 
1. Pennato Gianni (Lancia F. 1600», 
penalità 62.50: 2. Giordana Gian- 
mario (Porsche). 70.70; 3. Bologna 
Enzo (Lancia F. 1600), 73.50; 4. 
Haupt Claudio (Porsche 911). 79, 
5. Venturino Remo (Lancia F. 
1600). 82; 6, Viccardi Ferruccio 
(F. 124>. 83, 7. Pirovano Gianni 
«AJ’. Giulia). 92.50; 8. Piscifcllo 
Luca (F. 128>. 942; 9. Bocca Pier- 
teresio (F. 128). 96.5; 10, Marenco 
Domenico (F. 124), 97.5. 

Classe fino 850; l. Beiruti Pier 
giulio (F. 128): fino 1150: 1. Ptsci- 
telli Luca (P. 128); fino 1300: Vogt 
Sergio (Renault R.S); oltre 1300 
Pirovani Giovanni (.4.r.); gruppo 
2> fino 1150; Scarzella Roberto 
(F. 128): fino 1.300; Cassina Gion- 
rico (Lancia Fulvia 1300); oltre 
1300. Pennato Gianni (Lancia F. 
16001; classe H fmo Ì300; 3’ grup 
po: Muscionico Biagio (Fulvia Za- 
gato); classe 1 fino 1600: Bologna 
Enzo (Lancia F. 1600); classe L 
oltre IhOO: Haupt Claudio (Por¬ 
sche 911). 



A: la Reggiana torna in B 
B: perdono Genoa e Spai! 
C: il Sorrento neo-promosso 


Reggiana c Sorrento so¬ 
no in serie B La lotta 
per la * promozione si ' c 
d II II q u c conclusa per 
quanto riguarda il girone 
A r il girone C con ima 
giornata dì anticipo sidìa 
conclusione dei tornei. Im 
vittoria della Reggiana a 
Trieste, la sconfitta della 
.■llessandria a Venezia, il 
pareggio del Sorrento a 
Chieti e quello casalingo 
della Salernitana con il 
.Martina Franca Io han¬ 
no reso possibile. 

Avremo tempo e modo 
di esaminare più dctln- 
gliatamente. il comporta¬ 
mento della compagine e- 
miliana. che ritorna fra 
i cadetti dopo solo un an¬ 


no di purgatorio, c quel¬ 
lo dei sorrentini che. per 
la prima volta, si affaccia¬ 
no alla ribatta del calcio 
nazionale grazie, ai mi¬ 
lioni di Lauro, che si è vo¬ 
luto togliere uno «sfizio» 
dopo le deìusioni col Na¬ 
poli dotando l’ex squa- 
drctta di Sorrento di 
giocatori di valore e va¬ 
lutando che il gioco vale¬ 
vo la candela visto il tor¬ 
naconto che lui e i suoi 
amici potranno avere nel 
settore turistico. 

St 

Ma. intanto, per rima¬ 
nere al discorso tecnico, 
diciamo che i successi del¬ 
la Reggiana e del Sor¬ 
rento, a parte le diversità 


che distinguono le due 
squadre, confermano, an¬ 
cora una volta, che i tor¬ 
nei del lungo, difficile 
campionato di C si vin¬ 
cono in primo luogo con 
l’arma della regolarità, 
procedendo passo dietro 
passo, senza particolari 
« exploit ». ma badando a 
non perder battute. 

-* 

Lo sa bene il Genoa che 
miracolosamente si tram 
ancora in corsa ' per la 
promozione quando sem¬ 
brava ormai che. con la 
sconfìtta di Ascoli, avesse 
buttato via o quasi, ap¬ 
punto con una impreve¬ 
dibile sconfitta, tutto 
quanto di buono aveva 


compiuto sino ad otto 
giorni fa. La Spai, infatti, 
e venuta incontro al vec¬ 
chio grifone perdendo in 
casa con il Prato una par¬ 
tita che. aveva dominato 
per ottantacinque minuti. 

Domenica prossima i 
rossoblu ospiteranno il 
Rimini mentre la Spai 
giocherà in campo neutro 
con la Maceratese. Occor¬ 
rerebbe una sconfitta ca¬ 
salinga dei liguri e una 
vittoria fuori casa degli 
emiliani per rimettere 
tutto in discussione ed af¬ 
fidare la decisione su chi 
andrà in serie B ad uno 
spareggio. 

Carlo Giuliani 
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La corsa verso la decisione 


Oggi il «test» 
per Michelotto 

«Con Motta gregario, Gimondi in rosa» dice Barta- 
> lì • Adorni è prudente e pronostica Costa Pettersson 


L’atleta della Salvarani ritorna al successo sorprendendo i più grossi sprinters 

Dino Zandegù: «Tirami la volata!» e 

i Oimrknrli IH^ Gohtro 


^ ' & 


, DALL'INVIATO 

' TARVISIO, 6 giugno 

Felice Gimondi porge su un 
piatto d’argento il successo di 
Tarvisio al compagno di squa¬ 
dra Zandegù. e Gino Bartali 
mi strizza rocchio. « Che ti 
avevo detto'/ Felice è in gran 
forma, oggi ha compiuto una 
volata alla Merchi-, ha voluto 
dare una soddisfazione a Di¬ 
no. altrimenti la tappa era 
sua Vedrai domani... ». 

« Cosa vedremo domani'^ ». 

u Senti: Gimondi può anco- 
la vincere il Giro, dipende da 
.Motta ». 

« Motta'^ ». 

« Sicuro. Motta ha ì numeri 
per rendere subito dura la ga¬ 
ra, far fuori i gregari, selezio¬ 
nare il gruppo fino a sbricio¬ 
larlo. E quando saranno ri¬ 
dotti in pochi. Gimondi potrà 
piazzare il colpo, o perlome¬ 
no tentare il tentabile. Ricor¬ 
di il primo Tour vinto da 
Merckx con Vandenbossche 
che gli preparava il terreno in 
.salita, che seminava ì rivali 
a decine? ». 

« Ricordo ». 

' «Bene, allora non occorro¬ 
no ulteriori spiegazioni. Al po¬ 
sto di Motta, mi sacrificherei, 
.sarebbe tanta pubblicità. E 
aggiungo che stamane Gimon¬ 
di mi ha detto che a costo di 
scoppiare attaccherà, tanto 
cos’ha da perdere? Niente... ». 

Boriali e della Cosatlo e 
può esporsi, può rilasciare di¬ 
chiarazioni a lingua sciolta, 
da... maledetto toscano, inve¬ 
ce Vemìliano Vittorio Adorni 
che di Gimondi e Motta è la 
guida tecnica, si mantiene sui 
binari della prudenza. 

Domanda il vostro cronista: 
« Gimondi è in grado di an¬ 
nullare l’handicap dei 12’03” 
che lo separano da Michelot- 
to'> ». 

« No- al novanta per cento, 
no » . — . 

(( Chi sono, in ordine di pre¬ 
ferenza. i tuoi favoriti?». 

« Go.sta Pettersson. Miche- 

■ lotto e Vali Springel ». 

Adorni assumendo l’incarico 
di direttore ha avuto proprio 
le sue prime difficoltà con la 
necessità di mettere d'accor¬ 
do Motta e Gimondi. 

« Anche da corridore ho a- 
vuto i miei guai. Sono i casi 
della vita. Bisogna rimboccar¬ 
si le maniche e risolverli. E 
poi. in che modo e fallita l’ac- 
coppiata‘> Motta e caduto nel¬ 
la trappola del doping in buo¬ 
na fede, diversamente sarebbe 
giunto terzo, e non secondo, 
a Potenza, evitando così il 
controllo medico. Gianni ha 
pagato con IO’ di penalizzazio¬ 
ne e ha involontariamente 
danneggiato Gimondi. Insom- 
ma. il doping mi ha rovescia¬ 
to le carte ». 

- a E il Gran Sa.sso? Sul Gran 
Sasso avete lasciato scappa¬ 
re Michelotto che non è una 
scartina ». 

« Sul Gran Sas.so i miei 
hanno tirato, ma vedendo che 
starano preparando la tappa ai 
rivali, hanno mollalo. E’ un 

- ragionamento che non piace¬ 
rà a te come giornalista, c 
ti capisco, ma c'è della lo¬ 
gica. la logica che se uno 
dece affogare, affoghino tutti, 
ciclisticamente parlando » 

■ a Perchè antejHmi Go.ita a 
Michelotto? » 

« Perchè può rosicchiargli 
due. tre minuti, anche quat¬ 
tro tra domani e dopo, e al¬ 
lo svedese rimarrà la crono¬ 
metro da Lainate a Milano 
e in venti chilometri può pre¬ 
cedere Michelotto di un al¬ 
tro minuto Non mi meravi¬ 
glierei qualora il giro si de¬ 
cidesse nella giornata conclu¬ 
siva. all'entrata del Vigoreìli ». 

Domani il Grossglockner c 
successivamente te Dolomiti, 
scmprechè una tormenta di 
nere non venga ad intralciare 
Il cammino, a dare un volto 


Allievi a Bresso 

Guizzo di 
Caloni nel 
G.P. Dofflus 

BRESSO, 6 giugno 

ir. s ! - Volata a tre sul 
traguardo del Gran Premio 
Domus per allievi e bella vit¬ 
toria ria quarta della stagio¬ 
ne» di Filippo Caloni. che ha 
battuto allo .‘•print i suoi due 
compagni di fuga I tre erano J 
fuggiti sullo strappKj di Lu- 
rago ad una quarantina di 
chilometri dal traguardo, do¬ 
po aver lasciato .sotto la piog¬ 
gia battente il gruppo, com¬ 
posto da una cinquantina di 
unità. 

Ordine d’arrivo- 
■ 1. CALONI Filippo (Brughe- 
rio Sportiva», km. 91 in ore 
2.13’, media km. 41,040; 2. Zo- 
ni Carlo (Europack»; 3. Xla- 
gni Luigi fG.S. Vedano); 4. 
Molinari Paolo (G.S. Erbit- 
ter) a 40”; 3. Amidani Mauro 
I Polisportiva Sironi) stesso 
tempo; 6. Corbetta Giulio <G. 
S. Tanzi), a 1’; 7. Forza Aldo 
<G.S. Carvico); 8. Priori Gio- 
x-anni (Pedale Senaghese»; 9. 
Bagnoli Marino (G,S. Erbit- 
ter»; 10. Sala Dario (Pedale 
Senaghese). . v - 


diverso aU’itìnerario della 
corsa: sulle alte quote, ai 
2.300 metri d’altitudine tutto è 
possibile, e non sarebbe la 
prima volta che il Giro vie¬ 
ne fermato su un traguardo 
improvvisato dalle circostan¬ 
ze. 

Il Giro, comunque, difficil¬ 
mente ci terrà col fiato so¬ 
speso sino a Milano. E' chia¬ 
ro che Michelotto si trova di 
fronte al massimo "test” 
Dovesse salvarsi bene sul 
Grossglockner, avrebbe per 
tre quarti vinto la partita con 
Gosta e Van , Springel. Ma 
sentito Bartali che pronosti¬ 
ca una grande sparata di 
Gimondi. non escludiamo no¬ 
mi diversi, lloubrechts (car¬ 
ta segreta di Adorni?), Gal- 
dos. Wagtmans e Bitossi, ad 
esempio. 

Di certo, avremo una rivo 
luzione in classifica. Sara una 
esaltante altalena, un’avventu¬ 
ra che potrebbe conferire al 
Giro un finale elettrizzante, 
togliendo dalle secche e dalle 
magre un viaggio fin qui de¬ 
ludente; un finale di fuoco, 
tale da riaccendere le sopi- 
le passioni e ripagare un en¬ 
tusiasmo per lo sport delta 
bicicletta che non s’è ancora 
spento. 

Gino Saia 
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Gimondi 

obbedisce 

Dancelli è tornato a casa per il grave lutto 
che Vha colpito - L’abbandono del belga 
Pintens - Tosello cade ma non desiste 
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TARVISIO — Zandegù vinc« con grande faciliti la velata precedendo il « suo » capo Gimondi e Basse. 
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Il prefilQ altiitiftrico d«lli tappa editrna, la numare 17, da Harmagev alla vatta dal Gressglecknar (mairi 2362). 


Dopo le disavventure la Davis coatro la Jagosiavia 


Mancata anche a Parigi 
la riscossa di Panatta 


La riscossa mancata di A- 
driano Panatta; cosi potrebbe 
intitolarsi la storia delle ul¬ 
time vicende del tennis italia¬ 
no. Il lettore ricorderà co¬ 
me il ragazzo dopo Zagabria 
si sia cosparso pubblicamen¬ 
te (alla Domenica sportiva! 
il capo di cenere. In ciò — ov¬ 
viamente — consigliato da 
qualche saggia volpe (Siro- 
la?) e non è difficile nemme¬ 
no immaginare il dialogo; 
« Cosa preferisci essere, il pri¬ 
mo in Italia o Tuli imo. o 
quasi, tra i professionisti? ». 
4( Il primo in Italia, natural¬ 
mente. Non ricordi cosa di- 
ce\i-a Napoleone? Meglio esse¬ 
re primo in un chiosco di 
bibite che secondo in un mi¬ 
nistero ». E così il numero 
uno dei dilettanti (si fa per 
dire) italiani è .stato solle¬ 
citamente perdonato da papa 
Orsini e riammesso all'ago- 
nisnio sportivo. 

Voleva il caso che Tcpoca 
proponesse i Campionats in¬ 
temazionali di Francia; ovve¬ 
ro una delle 4 grandi prove 
riconosciute per la laurea di 
un campione de altre sono 
Wimbledon, Forrest Hill e 
Australia). Ma i Campionati di 
Francia — meglio noli come 
« Roland Garros », dal nome 
del complesso che li ospita 
— sono anche runico dei 4 
grandi tornei che si gioca su 
terra battuta; .sono pertanto 
il vero campionato mondia¬ 
le sul a rosso », c-ome Wim- 
bledon lo e suH’erba. La .scel¬ 
ta del soldato (.si fa per di¬ 
re. visto che è piu in licen¬ 
za che in servizio, propno co¬ 
me tutti gli altri militari e 
in particolar modo i figli de¬ 
gli operai e dei contadini) Pa¬ 
natta era così doppiamente 
intelligente; per la lunga con¬ 
suetudine deU’azzurro. dallo 
inizio della stagione, alla ter¬ 
ra battuta (Palermo. Catania. 
Coppa Davis» e per l’assenza 
dei professionisti. Gli uomi¬ 
ni di Lamar Hunt. difatti, han¬ 
no preferito altri lidi (Boiir- 
nemouth, Amburgo, Bmxcl- 
les) poiché ì francesi, stre¬ 
nui nemici dei ■ prò », non 
hanno voluto ridurre a 3 
soli set la durata degli in¬ 
contri fino alla semifinale. 
L’azzurro sì è battuto bene. 
Ha sconfitto tra l’aliro il bri¬ 
tannico Matthews (niiwte del 
grande sir Stanley, il cele¬ 
berrimo c longevo asso del 
calcio inglese), numero 9 del 
suo Paese, atleta assai grin¬ 
toso ancorché poco dotato 
di pura cla.s.se. Ha a\'Uto pe¬ 
ro la sfortuna d’unbattersi 


neU’iuiico mancino francese, 
nel coetaneo bordolese Patri- 
ce Domin^ez numero 13 dei 
transalpini. Nonostante van¬ 
tasse una netta sttperiorità 
nel servizio il ragazzo romano 
si è lasciato imporre im gioco 
molto rapido basato sulla 
volée, ha commesso un nu¬ 
mero incredibile di errori e 
si è fatto battere in .3 par¬ 
tite <4-f;. (>-8. 6-3, H-4, T-9». 
Era la terza volta che i due 
giovani atleti incrociavano la 
racchetta: Tanno .scor.«o a 
Beckenham. sulTerba. rinse 
il francese (6-3. 6-8. 6-2»; que¬ 
st’anno. in aprile, a Catania 
Tazziirro s’era preso la ri¬ 
vincita (7 .5. 2-6. (>-3». 

Niente riscossa, quindi, per 
Adriano che chiudeva rapi¬ 
damente il suo viaggio anche 
a Manche-ster dove veniva e- 
liminato al terzo turno. E 
niente rLscossa per Nicola Pie- 
trangelì che aveva raggiunto 
Parigi per rinverdire l'anti¬ 
ca gloria del ‘.59 e del '60 ( vin¬ 
citore» e del '61 e del '64 
(battuto da Manolo Santana». 
Nico!a si è comportato assai 
bene. Ha battuto Pasarell e 
Pokomy prima di trovarsi 
di fronte il francese Geor¬ 
ges Goven. E la cla.sse non gli 
è bastata. La grinta del tran¬ 
salpino. .sostenuto da un pub¬ 
blico folto e appassionato, 
ha avuto ragione della non pili 
verde età di Nicola. 

Parigi ha ancora prop(»sto 
due .straordinari atleti; il ven- 
tinovenne americano Frank 
Froehling e il 40enne ui^he- 
rese Istvan Gulj'a.s. Il pnmo 
— ritornato allo sport agoni¬ 
stico dopo .5 anni d’inattivi- 
ta — si è permesso addirit¬ 
tura il lusso di raggiungere 
le semifinali (battuto da Ilje 
Nastase, numero 3 dei tabel¬ 
lone» mentre il secondo ive lo 
ricordate in Davis a (Cagliari, 
nel ’68. sconfitto dopo fun- 
bende battaglie da Mulligan 
e Pietrangeli?» ha letteralmen¬ 
te schiantato Bowrey e 
Richey! 

Un’altra notizia interessante 
viene da Boumemouth. Vi 
sì sono disputati i Campio¬ 
nati intemazionali d’Inghil¬ 
terra su terra battuta, vinti 
dal 34enne gallese Gerald 
Battrick, sul classico jugo¬ 
slavo Boro Franulovic. Si trat¬ 
ta come avrete capito d’ima 
clamorosa rivincita. L’ingle¬ 
se, battuto in Davis, in quel¬ 
lo .stesso campo centrale del 
Club Salata che ha visto la 
disfatta fisica e morale dei 
nostri Panatta e Di Dome- 


t nico, ha giustiziato il rivale 
; al termine d’un match entu- 

> siasmante. 

1 ^ 

! Vi sono poi due notizie ca- 
i salinghe. La prima riguarda 
j le dimissioni di Nìstrì dalla 
j Commissione tecnica e la co- 

> .sa conferma Tetemo stato 
I di crisi a livello dirigenziale. 
1 L'altra informa che finalmente 
• si farà qualcosa per il setto- 
j re femminile. Coraggio ragaz- 
, ze! Vi manderanno alla scuo- 
J la di tennis del CONI di Tir- 
i renìa. co.si una di voi il pro.-»- 
t simo anno vincerà gli Inter- 
! nazionali d’Italia. Ironìa a 
I parte si tratta, comunque, 

d’ima buona cosa. Solo che 
arriva con qualche secolo d: 
ritardo. 

E per concludere torniamo 
a Panatta. Egli deve com¬ 
prendere che ha bisogno di 
tutti. Ma soprattutto dei vari 
pubblici che incontrerà nel¬ 
la carriera (che gli auguria¬ 
mo lunga». Ha bi.sogno di 
simpatia e di applausi e la 
classe — che indubbiamen¬ 
te possiede — non gli basta 
j per avere entrambe le cose. 

; Perchè, come dicono gli ami- 
i ci di Eureka — simpatica ri- 
[ vista di fumetti — chi fa da 
1 sé... fa da solo. 

t 

Remo Musumeci 


k 




Zurigo, 6 giugoc 
Il Giro ciclistico della Sviz¬ 
zera nord-occidentale, con par¬ 
tenza ed arrivo nella località 
elvetica di Birr. al quale han¬ 
no partecipato 450 ciorrido- 
ri, suddivisi in profes-sioni- 
sti, l’élite dei dilettanti, non¬ 
ché corridori juniores e se¬ 
niores, è stato funestato da 
un incìdente mortale occorso 
al trentaduenne svizzero Wal¬ 
ter Bader. 

Nel corso della gara riser¬ 
vata ai dilettanti, infatti. Ba- 
I der mentre tagliava il tra- 
! guardo si è scontrato con una 
I auto, che proveniva in sen.so 
I opposto, e, cadendo, ha. bat- 


Adrìano fanatta continua ad »«- 
toro il tennista di classo cho 
esprimo solo saltwariamonto la 
propria bravura: c anche pii In- 
temationali di Parigi non gii han¬ 
no portato fortuna. 


Scontro frontale tra vn'auto e il dilettante Bader 

Incidente mortale 
al «Giro» svizzero 


luto 11 capo decedendo sul 
colpo. 

Durante la prova riservata 
ai professionisti, che vi par¬ 
tecipavano in numero di 28, 
la vittoria è andata allo sviz¬ 
zero Erìch Spanh. che ha 
compiuto i 244 km. del per¬ 
corso in 6 ore 3.5'21” alla me¬ 
dia oraria di 36,121 km. 

Nel corso di questa gara, 
hanno anche avuto modo di 
segnalarsi i corridori italiani 
Giuseppe Grassi. Piero Spi¬ 
nelli e Vittorio Cumino, che 
si sono cla.ssificati nono, de¬ 
cimo e undicesimo, giungen¬ 
do rispettivamente a 3’43”, a 
4’a5” dal vincitore. • • 


DALL'INVIATO 

TARVISIO, 6 < giugno 
Michele Dancelli è tornato 
a casa per un grave lutto di 
famiglia, la morte della sorel¬ 
la Matilde. Da im mese il ra¬ 
gazzo sapeva del male incu¬ 
rabile che aveva colpito la 
congìtmta, e si è fatto due 
volte coraggio per iniziare il 
Giro, perchè si aspettava da 
un momento all’altro la dolo¬ 
rosa notizia. Sappiamo quan¬ 
to Michele sia un uomo sen¬ 
sibile, affezionato, generoso. 
Sappiamo anche del suo scar¬ 
so «plafond», dopo l’inciden¬ 
te dì natura femorale patito 
a metà marzo: gli precludeva 
quei successi di cui sarebbe 
stato certamente capace. E’ 
partito ugualmente, tenendosi 
dentro la sua pena, è andato 
addirittura - alTossalto nella 
tappa - terremoto di Potenza, 
soffrendo come sa soffrire 
un combattente del suo stam¬ 
po, un atleta di grande tem¬ 
peramento. «La gamba sini¬ 
stra? », gli chiedevo ogni tan¬ 
to. « Avverto dolori, e alla fi¬ 
ne anche la gamba destra si 
stanca perchè svolge la par¬ 
te delTaltra. Pazienza. Spero 
di essere a posto per il 
Tour... ». 

Dancelli è un amico in tut¬ 
ti i sensi e non ha bisogno di 
parole. E’ bastato, penso, l’ab¬ 
braccio di ieri sera. Ha ab¬ 
bandonato anche Pintens che 
non reggev'a piìi alla fatica, 
e con queste note piuttosto 
tristi lasciamo Lubiana a mez¬ 
zogiorno inoltrato, fra i chia¬ 
roscuri di un cielo balordo 
che un po’ lacrima e un po’ 
si illumina. Tosello urta con¬ 
tro un marciapiede, cade, il 
dottor Frattini gli applica una 
fasciatura al gomito sinistro, 
ma ciò non impedisce allo 
scudiero di Van Springel di 
infilarsi nelle varie e ripetute 
scaramucce registrate fra le 
località di Brezje e Moste e 
che mostrano anche la volon¬ 
tà di Sorlini, Poppe. Hitler 
e Poloni. 

E’ la prova (escluse le cro¬ 
nometro» più breve del Giro, 
ima trasferta nel mezzo di 
un paesaggio stupendo, un as¬ 
sieme di cose semplici e bel¬ 
le: verde, tanto verde, tor¬ 
renti azzurri e boschi di abe¬ 
ti. ca.sette vecchie e casette 
nuove, e in lontananza cime 
spruzzate di neve. In questo 
quadro, quando mancano tren¬ 
ta chilometri al traguardo, 
tentano Panizza, Francioni, 
Caverzasi, Moretti e Attilio 
Rota; De Blaere, Swerts e Si- 
monetli; Motta. Van Vlierber- 
ghe. Sgarbozza e Urbani, e 
quindi Poppe. Bellini, Lievo- 
re, Vianelli. Bitossi. Tumelle- 
ro. Zandegù,e Sorlini. 

Rientriamo in Italia dal 
confine di Fusine. La pattu¬ 
glia di Bitossi guadagna una 
ventina di secondi. Si aggan¬ 
ciano Panizza. Sture Petters- 
.son. Santambrogio. Sgarbozza 
e Campagnari; vorrebbero 
squagliarsela Sorlini, Lievore, 
Bitossi e Vianelli, .si ricom¬ 
pone il drappello di punta, j 
però il margine dei fuggitivi j 
scende e .scompare al cartello i 
degli ultimi due chilometri, 
e allora Bitossi scatta, sem¬ 
bra che gli rie-sra il « bis », 1 
ma deve arrendersi ai .500 me¬ 
tri. il punto in cui Gimondi 
si lancia cogliendo il - grido 
di Zandegii; «Tirami la vola¬ 
ta lunga ! » e Felice conduce 
al successo il suo « coequi- 
pier» sorprendendo gli «sprin¬ 
ters ». Bas.so è terzo, e Sercu 
si dichiara ammirato di Gi¬ 
mondi. 

E’ la prima vittoria .stagio¬ 
nale di Zandegù. un tipo un 
po' strambo, diciamo un bel 
mattacchione: ora scoppia di 
gioia Dino. Alla Milano-Vigno- 
la voleva smettere dì correre 
per un'ingiusta punizione del¬ 
la giuria «Che maestro, Gi¬ 
mondi ! ». dice rivolto ai cro¬ 
nisti, e aggiunge: « Avevo bi¬ 
sogno di vincere come dell’a¬ 
ria che respiro... ». 

Nessun cambiamento in 
classifica. Per la nona volta. 
Michelotto va .sul podio in 
maglia rosa. Intanto è inizia¬ 
to il conto alla rovescia. Sia¬ 
mo a meno quattro, amici, 
siamo alla vigilia del lappo¬ 
ne austriaco, alla cosiddetta 
ora della verità. Domani, lo 
sconosciuto, misterioso, temi¬ 
bilissimo Grossglockner. di¬ 
ciassettesima gara, 206 chilo¬ 
metri, cominciando da Her- 
magor. Un colle nella fase di 
avvìo (il Gailbersattel). tan¬ 
to per scaldare i muscoli, il 
Felbertanem nella parte cen¬ 
trale. la Cima Coppi (2506 
metri), cioè il Grossglcokner. 
una discesa e Tarrivo a quo¬ 
ta 2362. 

n Glossglockner ce l’hanno 
dipinto come una terribile ar¬ 
rampicata fra perenni ghiac¬ 
ciai, con le tinte del diavolo, 

« come una scalata verso il 
cielo, Cile non finisce mai, 
che richiede 42 di moltiplica 
e rapporti oscillanti fra il 24- 
25-26, che può registrare dram- 
mi. crolli, tragedie, e rad¬ 
drizzare, per un uomo forte. 






chi ha naso 
sceglie 

DREHER 


Arrivo e 
classifica 


Ordtiic d'arriro della tappa lai- 
hiana-Tarvbìo: ' 

I. /ANDEGi;- niNO (SalTannì). 
km. IM fn 3 h Tl'JO". media km. 
•I.5T0: Z. (innondi Felice (Satva- 
ranin Z. Ra.^sn Marino (Malleni): 
4. SoT-rtN; 3. Van Miertoerjthe: 6. 
San rjofMter; 7. Cavena^i: ». 
Magtioni; 9. Sgarbozza; 19. Ritter; 
II. .Mori Primo: 12. Rejbier*: IZ. 
Semi: II. Poppe: 15. Ciepaldi: 
IS. (inerra: 17. Maglmanv: I>. Van 
Springel; 19. Polidori; 3», Fran- 
rioni, lutti con il tempo del vin¬ 
citore. 

Non partiti: Dancelli e Pìntem. 
(ZavvificB generale: 

1. MICilFJjOTTO in 71 h Z7”5Z”; 

2. Mover .Aldo a 2n»”: Z. Petteni- 
son (iòvta a 4717"; 4. Colombo a 
5’W": 5. Paolini s S*27": 6. Van 
Springel a 67»”; 7. Honbrechtv a 
7-52"; ». (ialdov a «»6”; 9. Wagt- 
man» a »7t4"; 16. Schiavon a 
9’39"; II. Panizza a »’55": 12. Bi- 
(ovvi a 12*61’'; 13. (Hmondi a 
12'OZ"; 14. Otaliani a 13*16”; 13. 
Alanrlli a 13*33”; 16. Farivato a 
13'S2”; 17. Znioli a 14’40"-. It. Ca- 
vaicairti a 16*12"; 1». Fabbri a 
16*43”: 2*. Maggimri a 20*13”. 

ClaaaiSca a pmti: I. Basao, pon¬ 
ti 174; 2. Serro, p. 142: 3. Van 
ATierbrrghe. p. 116: 4. Ritter. p. 
Ili: 3. Bitosai. p. 96. 

CUniflca a nqnadrr; 1. Molteni, 
ponti 4966; 2. .Scic. p. 3612; 3. Sal- 
Tarani. p. 3326; 4. Preber. p. 3765; 

3. Ferretti, p. 3764; 6. Kav. p. 

2364; 7. Fitotev. p. 1962; ». GflC.. 
p. 1674; 9. CoMttO. p. 1311; 10. j 
Mapriflfz, p. 916. ] 


pedale 

Il cameriere di Orvieto - . 
Un avviva per Tallente De 
Pra - I due Magni, Piero 
Ferretti e Martini - Cesa è 
k cambialo per Gino Carena 


Spavaldo e resistente anche la 
più disperata delle situazio¬ 
ni... ». Sono parole di Silvano 
Schiavon, andato in ricogni¬ 
zione alla vigilia del Giro. 
Dicono che domani sera avre¬ 
mo una classifica definitiva, 
nonostante il seguito delle Do¬ 
lomiti. Dunque, che razza di 
diavolo sarà mai questo 
Grossglockner? Vedremo e ri¬ 
feriremo. 

Speriamo, ovviamente, nel¬ 
la clemenza del tempo. Non 
è prevista alcuna soluzione 
di ricambio, cioè una varian¬ 
te di percorso nel caso di ne¬ 
vicale, di condizioni atmosfe¬ 
riche proibitive. Il percorso, 
insomma, può essere solo ac¬ 
corciato. Avremo un « alt » 
strada facendo? Torriani è 
fiducioso, mentre scriviamo 
gli hanno riferito che il Gross¬ 
glockner è avvolto in una cap¬ 
pa di piombo, ma non sta ne¬ 
ricando, perciò buona fortu¬ 
na, e, nelTattesa, tutti a nan¬ 
na presto, perchè la sveglia è 
alle sei di una giornata che 
dovrebbe far storia. 


Stazionarie 
le condizioni 
di Verratti 


LATISANA, 6 giugno 

Le condizioni del collega Ciro 
Verratti. inviato del « Corriere del¬ 
la Sera » al seguito del Giro d’Ita¬ 
lia, sono rimaste siazionurie dopo 
l’Intervento chirurgico cui il gior¬ 
nalista è stato soUoiwsto. I medici 
hanno confermato di non poter 
sciogliere la prognosi prima di 7-R 
giorni. Verratti coin’è noto era 
stato coinvolto in un grave inci¬ 
dente automobilistico nel cor.eo del 
quale aveva riportato Io sfonda¬ 
mento dell’emltorace destro 
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TARVISIO — Claudio Michelotto in maglia rota tra le « Miss lappa ». 
Il portacolori della SCIC riuscirà anche stasera a mantener* il pri¬ 
mato dopo la scalata al tremendo Grossglockner? 


DALL'INVIATO 

TARVISIO, 6 giugno 

Il ricordo è lontano e vi¬ 
cino nello .stesso tempo, per¬ 
chè il Giro è come un lungo¬ 
metraggio con immagini su¬ 
bito dimenticate e altre che 
ti porti dietro • giorno • per 
giorno. Queìta dolce motte sul¬ 
la collina di Orvieto, ad esem¬ 
pio. Dolce per ■ la ■ quiete, il 
verde, il fresco, l’aria fine 
che mi ha spronfondato nel 
sonno, e l’amarezza del came¬ 
riere al mattino, un - ragazzo 
sui vent'anni coi capelli alla 
moda, vestito a puntino, uno 
di quei giovani che taluni 
« benpensanti » di nostra e vo¬ 
stra conoscenza definirebbe 
un cameriere... di pas.saggio. 
peggio un mezzo fannullone, 
perchè i « benpensanti » fra i 
loro difetti congeniti covano 
anche il peccato della .iiiper- 
ficialità. Ebbene, l'amarezza 
di quel ragazzo era dovuta 
alla grandine. « Sono figlio di 
contadini e penso ai danni 
che avremo subito.. » disse 
a mezza voce, ma il suo 
sguardo diceva altro, nel suoi 
occhi si poteva cogliere una 
specie di domanda: perchè i 
poveri devono sempre soffri¬ 
re? 


Caro Tom De Pra. lomelli- 
nese di Mortara, ex ala destra 
della squadra di calcio paesa¬ 
na. maglia gialla a Paii. com¬ 
pagno di Gimondi e Motta, e- 
scluso dal Giro perchè dovrai 
correre in Francia: sei un po’ 
scocciato, un pochino triste, 
vero? Non te la prendere, non 
farti sangue cattivo, anche se 
si sono verificali episodi che 
avevi previsto chiacchierando 
col sottoscritto al raduno del¬ 
la Coppa Bernocchi. e manco 
voglio cercare di consolarti: 
voglio però segnalarti che fra 
i miei ricordi c'è un cartello 
appeso ad un albero nella 
campagna di Santeramo iBa¬ 
ri». un cartello con un bel 
« Evviva De Pra ». Vedi che 
non ti hanno dimenticato? Che 
sanno del tuo onesto lavoro 
di ciclista, dei meriti c dei 
sacrifici degli scudieri che a 
tolte perdono per far vince¬ 
re i capitani. 


Facce di toscani, il faccio¬ 
ne di Franco Magni, presi¬ 
dente della Magniflex che s'c 
visto crollare Pintens e ha 
preso la batosta con filosofia, 
forse perchè gli è rimasta 
dentro la pazienza del contadi¬ 
no come il fratello Giuliano. 


d'altronde Due per.sone che 
satino perdere, evidentemen¬ 
te. e che non gioiscono piu 
del neces.sario in caso di vit¬ 
toria. Misurato, cordiale, sim¬ 
patico e Piero Ferretti, il pre¬ 
sidente delì'omontmo gruppo 
sportivo Piero mi sembra un 
uomo intenzionato a portare 
ordine nel ciclismo, ua estir¬ 
pare le erbe cattive in¬ 
tenzionato a promuovere 
iniziative concrete, rivolu¬ 
zionarie. perchè di una. 
bella rivoluzione, di -una bel¬ 
la pulizia ha bisogno lo sport 
della bicicletta. Lo fiancheg¬ 
gia un direttore sportivo FAl¬ 
fredo Martini t capace, onesto, 
profondamente umano, di una 
semplicità che significa con¬ 
cretezza, il Martini ei corri¬ 
dore ai tempi di Coppi e Bar¬ 
tali. un tecnico moderno con 
l'esperienza antica. 


E' tornato al Giro il moto- 
ciclista Gino-Carena, un pave¬ 
se di Stradella. Mancava da 
tre anni e il suo rientro è coin¬ 
ciso con l'avvento delia giu¬ 
ria volante. Sul sedile poste¬ 
riore. insieme a Carena viag¬ 
gia infatti lo spezzino Sergio 
D'Imborsano. e siccome mi 
pareva indelicato chiedere 
qualcosa di particolare al giu¬ 
dice di gara, ho rivolto a Ca¬ 
rena la seguente domanda’ 
« E' cambiato qualcosa dalla 
tua assenza ad oggi?». Rispo- 
.sta: « E’ aumentata notevol¬ 
mente ta velocità in discesa. 
Vanno giù come matti. Soven¬ 
te. il tachimetro segnala gli 
85-90 chilometri orari, e su¬ 
perarli per me diventa un'a¬ 
crobazìa, un rischio cui spes¬ 
so devo rinunciare... ». 


Chiedo scusa ai compagni di 
Chioggia che mi avevano in¬ 
vitato a trascorrere la serata 
nella loro sezione: un impe¬ 
gno di lavoro mi ha impedito 
d’incontrarmì con amici c so¬ 
stenitori del giornale. Ringra¬ 
zio i compagni di Desenzano 
per le attenzioni e l'affettuo¬ 
so omaggio, e vorrei conclu¬ 
dere con un caloroso saluto 
alle migliaia e migliaia ài 
spettatori che hanno festeggia¬ 
to la presenza deU’« Unità » al 
Giro, dimostrando anche in 
questa occasione quanto c 
grande e vivo il nostro par¬ 
tito. 

GIsa 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MORILi 



Comm. Adriano 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Roberto Poggiali detto «il furbettoa 

' TARVISIO, 6 giugno 

Roberto Poggiali da Scandicci (Firenie), M primave¬ 
re, IS anni di bicicletta, 9 girl dlttUia, 2 tour, 1 giro 
di Spagna, 1 giro della Svizzera (che ha vinto) e tante, 
tantisoime corse, eppure sembra ancora un ragazzino. 
Appunto il suo aspetto giovanile gli ha conferito, nel¬ 
l’ambiente, una specie di soprannome. « Poggiali il 
farbetto», dicono, ma non è malignità: è il ricono¬ 
scimento. pensiamo, alla sna abilità d’interpretare il 
mestiere. alTintelligenza. alla veduta di nn ciclista 
capace di distribuire al meglio le sue forze. 
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Il lancio del martello oltre i 70 metri 

■ - ^^ 

Vecchiato : record 
di valore mondiale 

Domenica si incontra a Torino, nella quadrangolare Italia- 
HDT-Romania-Norvegia, con due grandi specialisti tede¬ 
sco-orientali - Mediocri i due primati italiani femminili 



Mario Vecchiato, primatiita Ita* 
liano del martello con un lancio 
di metri 70,60. 


Seltimana frenetica per l’a¬ 
tletismo peninsulare, quella 
che precede l’attesissimo in¬ 
contro quadrangolare dì To¬ 
rino. Come si sa, nella capi¬ 
tale dell'ex regno di Sardegna, 
gli italiani incroceranno i lo¬ 
ro ferri con le nazionali della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, della Romania, della Nor¬ 
vegia. 

Settimana frenetica, ripetia¬ 
mo. E non solamente sot¬ 
to l’aspetto organizzativo, in 
quanto non è passato giorno, 
e a volte addirittura nello 
stesso giorno pomeriggio e se¬ 
ra, senza che in centinaia di 
grandi e piccoli centri ita¬ 
liani, atleti ed atlete siano 
scesi sulle pedane e in pista 
per cercare di tradurre in ci¬ 
fre le conseguenze di duri al¬ 
lenamenti affrontati con sem¬ 
plicità disarmante 

Infatti per una felice coin¬ 
cidenza, che potrebbe essere 
elevata a simbolo, nella stessa 
giornata della festa della Re¬ 
pubblica, sono caduti ben tre 
primati italiani- due femmi¬ 
nili e uno maschile. ' 

' Naturalmente non è il ca¬ 
so dì lasciarsi prendere dal¬ 
l’orgasmo elogiativo dei re¬ 
dattori dei quattro quotidia¬ 
ni sportivi che si pubblicano 
in Italia che, sotto sotto, ten¬ 
tano ora, come a un segnale 
dato, un rilancio della con¬ 
duzione « Nebìolo d; la quale 
conduzione ultimamente, in 
conseguenza di fatti confusi 
ed incerti, vedi defenestrazio¬ 
ne del direttore tecnico Pa¬ 
gani, aveva dovuto subire cri¬ 
tiche non indifferenti. 

Passiamo ora all'analisi dei 
fatti più importanti della set¬ 
timana. 

Il 29 e 30 maggio a Roma, 
la professoressa 27enne Pao¬ 


la Giuli ha superato con pun¬ 
ti 4379 il primato italiano del 
pentathlon appartenente a 
Magali Vettorazzo (punti 
4342) con i seguenti parziali: 
100 ad ostacoli 14“4; metri 
10,45 nel peso; metri 1,60 nel¬ 
l’alto: 5,55 nel lungo; 26’4I10 
sui 200 metri. 

Valore del nuovo primato 
visto sullo sfondo dei valori 
mondiali: molto modesto. 
Giudizio non deformante, 
quando si consideri che il pri¬ 
mato mondiale da omologare 
è della ventenne tedesca o- 
rientale Burgunde Pollale con 
punti 5406. 

Pur essendoci stata ultima¬ 
mente la variazione nelle cin¬ 
que specialità fra gli 80 ed i 
100 metri ad ostacoli, possia¬ 
mo affermare che in questo 
evento siamo in ritardo sid 
progresso mondiale di circa 
vent'anm. La non dimentica¬ 
ta « mamma volante », Fran- 
cina Blankers, poi maritata¬ 
si Koen, fu primatista mon¬ 
diale ad Amsterdam il 16 set¬ 
tembre 1951 con punti 5400. 
Ma già le sovietiche erano ar¬ 
rivate ufficiosamente l’anno 
prima a punti 4651 con Alek- 
saiidra Ciudina. 

E veniamo ai 2’3”9 che Do¬ 
nata Gavoni ha segnato sugli 
800 metri, realizzando sui pri¬ 
mi 200 28’8; sui secondi 30”5: 
sui terzi 31”3; sui quarti 32”3, 
Come si vede, mentre è ac¬ 
cettabile lo slittamento dai 
28”8 ai 31”3 dalla prima alla 
terza frazione, meno giustifi¬ 
cabili sono ì 32”3 segnati nel 
finale. 

Atleti solidamente imposta¬ 
ti ripetono nel finale il tem¬ 
po dei primi 200 metri. Ma 
allora. Donata Gavoni ben aiz¬ 
zata da avversarie che le con¬ 
tendono la vittoria, potrebbe 


Spettacolare incidente sul circuito di Zolder 

Moretti piomba con l'auto 
sui tounaissari di gara 



BRUXELLES, 6 giugno 
n pilota italiano Giancar¬ 
lo Moretti, provando sul cir- 
ctiito di Zolder in vista del¬ 
ia e Kent 300 ». gara Can-Am 
che si disputerà domenica 6 
^ugno. è uscito di strada al 
posto di controllo numero 
sette, falciando tre commis¬ 
sari di corsa. Moretti ha ri¬ 
portato una leggera ferita al¬ 
la spalla. Dei tre commissa¬ 
ri uno se rè cavata con 
qualche contusione, un altro 
si è fratturato una gamba, 
mentre il terzo si e ferito 
più gravemente. Tutti e tre 
sono stati trasportati all’o¬ 
spedale di Hasselt. 

BRUXELLES — Giancarlo Moratti 
vìeno raccolto dalla baralla dopo 
l'uscita di strada duranta le pro¬ 
va dalla « Kant 300 », Moratti 
è rimasto laggarmenta ferito alla 
spalla. (Telefoto ANSA) 


TOTIP 


1) 

2) 


la 

Weimar 

Ardala 


CORSA 


: 2» CORSA 

1) Banaa Lao 2 

2 ) Ondina x 


3a CORSA 


1) Mallo 

2) Tiller 


. 4« CORSA 

1 ) Beograd 2 

2) San Domingo 1 


5* CORSA 

1 ) Fatidico ' 2 

2) Radano 2 


6* CORSA 

1 ) Oratorio ' 2 

2 ) Ragolo 2 


Hel Gran Premio d'Italia 


Weimar cancella 
ogni avversario 


MILANO, ó giugno 

Weimar imbattuto anche nel 
Gran premio d’Italia. Il tre 
anni della scuderia Aurora, 
nel quale erano rimasti in 
pochi a credere, — dicevano 
il terreno pesante gli è con¬ 
trario. la distanza eccede le 
sue doti di fondo — ha in¬ 
vece cancellato con un gran 
colpo di spugna tutti i dubbi 
della vigilia e ha vinto la 
più bella delle sue corse. Con 
un’autorità e una freddezza 
che lo pongono di forza nella 
galleria dei grandi campioni. 

Nella scia di Weimar, che 
Enrico Camici ha presentato 
in condizioni smaglianti e che 
Atzori ha montato in modo 
improcabile, si sono piazzati 
il vincitore del derby. Arda¬ 
le e il secondo del « Nastro 
azzurro ». CamigliatcIIo. a con¬ 
ferma di un lisultato irre¬ 
prensibile anche .sotto il prò 
filo della regolarità. 

Weimar, purtroppo, non e 
vanto del nostro allevamen¬ 
to, ma im felice acquisto com¬ 
piuto in Inghilterra: .si pen¬ 
si che il puledro (da Camsbay 
e Whoopee) è costato poco 
più di sette milioni di lire... . 

Dieci i cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i sessanta 
milioni e mezzo messi in pa¬ 
lio: Camigliatello, della razza 
del forati; Sangioveto e Spa¬ 
ce Ship, della razza Crystal 
Meadow. Tratteggio e Pae¬ 
saggio. della razza Donneilo 
Olgiata; Papiro, della razza La 
Novella; Weimar, della scude¬ 
ria Aurora: Ardale e Straight- 
shooter, di Carlo Vlttadmr, 
’Tingitana, deH’allevamento dei , 
Mori. ! 

Favoritissimo Ardale, offer¬ 
to a tre quinti sulle lavagne 
dei book-makers, mentre Wei¬ 
mar era dato a due c mezzo, 
c Camigliatello a tre contro 


uno. Poi Tratteggio a cmque 
e gli altri a cifre molto più 
alte. Dopo la sfilata, laborio¬ 
se le operazioni di ingabbia- 
mento dei dieci concorrenti. 
Infine il via: Straìghtshooter 
balza al comando, seguito da 
Paesaggio, (Camigliatello, e gli 
altri, con Tratteggio in coda, 
sorpreso dallo scatto degli 
sportelli. Tratteggio però ri¬ 
cupera presto terreno e rien¬ 
tra nel gruppo. 

A metà della dirittura, dal 
lato opposto alle tribune. 
Straightshooter conduce sem¬ 
pre su Paesaggio che è tallo¬ 
nato dalla coppia Weimar. Ar¬ 
dale, qumdi gli altn raggnip¬ 
pati con Space Ship a fare 
da fanalino. Sulla curva Pae¬ 
saggio attacca il battistrada, 
e lo supera mentre anche Ar¬ 
dale, Camigliatello e Weimar 
SI fanno avanti. Entrando in 
retta d’arrivo Paesaggio, Ar¬ 
dale. Camigliatello e Weimar 
appaiono su di una linea, poi 
cede Paesaggio e Ardale len¬ 
ta di scappare allo steccato. 

Weimar però non si lascia 
sorprendere, e si scatena a 
sua volta in un’azione tra¬ 
volgente, .Ardale è presto su¬ 
perato e per Weimar è un fi¬ 
nale trionfale. Intanto Cami- 
gliatello supera Ardale ma 
questi, con coraggio e grin¬ 
ta. ritorna sotto e strappa 
alla fme il secondo posto al 
rivale. Quarto, distaccato. 
Sangioveto. Il vincitore ha co¬ 
perto i duemilaquattrocento 
metri del percorso in 2’36”4 
quinti in terreno pesante. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Barbador (2': Ve- 
nador); Trafoi (2‘: Oak Rid- 
ge); Winni (2" Nube); Bour- 
ra.squc (2 : .Salvadego); ’Tre 
di Fiori (2^: Gerpegezh); Sul- 
picic (2': Detonator); Tasso 
(2’. Gallese). 

Valerio Setti 


segnare 2' con qualche deci¬ 
mo in più. Ricordiamo che il 
primato mondiale è della ju¬ 
goslava Vera NikoUc con 
2’0”S (1968). Esiste anche un 
tempo ufficioso della cinese 
Sim-Kin-Dam di l’58” (1964). 
Jnsomma sembra che sugli 
800 metri, ufficialmente, ci sia 
posto e gloria per tutte colo¬ 
ro che sono dotate di buona 
volontà. La Pini, ex primati¬ 
sta, presente al fattaccio, si 
è doluta di aver dovuto cede¬ 
re un primato, senza poter 
lottare personalmente. 

Valore dei 2’3”9: sarebbe 
stato primato mondiale fino 
al 3 marzo 1962, quando la 
21enne australiana Dixie Wil- 
lis corse in 2’1”2 a Perth. 

Poche parole bastano per 
il 51,48 che ha permesso a 
Giuliana Amici di reiscriverc 
il suo nome nel libro d’oro 
dei primati italiani del gia¬ 
vellotto. Sarebbe stato pri¬ 
mato mondiale fino al 5 ago¬ 
sto 1949, quando la sovietica 
22enne Natalia Smirniskaia 
scagliò l’attrezzo di 600 gram¬ 
mi a 53.41 nella città di 
Mosca. Siamo quindi in ri¬ 
tardo sul progresso mondia¬ 
le di ventidue anni, contro i 
nove della Gavoni. 

E veniamo a Mario Vec¬ 
chiato, che ha scagliato il 
martello a metri 70.60 nella 
città natale di Udine; ventesi¬ 
mo atleta nel mondo a supe¬ 
rare la barriera dei settanta 
metri. 

Siamo di fronte a un fatto 
fondamentale per l’atletismo 
italiano; un ritorno in zone di 
preminenza mondiale che il 
« martellìsmo » italiano ave¬ 
va già avuto in passato. 

L’indimenticabile Armando 
Poggioli si era infatti classi¬ 
ficato quarto alle Olimpiadi 
di Amsterdam nel 1928, dopo 
essersi avvicinato alla specia¬ 
lità sette anni prima, già in 
età di 33 anni. 

Il martello infatti è l’ulti¬ 
ma specialità atletica che sia 
stata importata nella nostra 
penisola. Fu nei campionati i- 
taliani di Milano del 1920 che 
l’organizzatore di essi, Emilio 
Brambilla, mise fra le mani 
di alcuni volonterosi l’attrez¬ 
zo scovato o inventato all’ulti¬ 
mo momento. Vinse con me¬ 
tri 23,90 il BSerme Gianbatti- 
sta Berardi, che fu poi presi¬ 
dente fino al 1966, anno del¬ 
la sua scomparsa, dell’Auto¬ 
mobile Club di Bologna. 

Poggioli fu poi ottavo a 
Los Angeles nel 1932 (decimi 
Giochi olimpici) e Taddia set¬ 
timo a Londra nel 1948 (XIV 
Giochi olimpici) lasciandosi 
sfuggire l’entrata in finale per 
un’inezia. Dopo Teseo Taddia 
di Bondeno in Emilia, nes¬ 
sun italiano ha più partecipa¬ 
to ai Giochi Olimpici in que¬ 
sta specialità. 

Lo stesso Taddia ebbe la 
sua giornata di massima glo¬ 
ria a Milano, il 9 ottobre 
1950, stesso giorno in cui Fi- 
liput stabiVt un nuovo pri¬ 
mato mondiale sulle 440 yards 
ad ostacoli. Contro due atle¬ 
ti tedeschi di grande nome 
(Wolf e Storch) Taddia in 
perfettissimo stile, lanciò a 
metri 59,17, terzo nel mondo 
fino a quel momento di una 
trinità che comprendeva, ol¬ 
ire a lui, l’ungherese Nemeth 
(metri 59,88 . 1950), attuale 
presidente della Federazione 
atletica ungherese, e l’irlan¬ 
dese O’Callaghan (metri 59 e 
56 - 1937). 

Il valore del primato di 
Mario Vecchiato si esprime 
anche con il fatto che il suo 
risultato viene superato in 
campo mondiale, per la pri¬ 
ma volta nel passato, da Ha- 
rold Connolly il 21 luglio 
1962, a Palo Alto con metri 
70.67. Ora un ritardo di me¬ 
no di nove anni in una spe¬ 
cialità, è un fatto positivo 
per il 23enne Vecchiato, im¬ 
piegato di banca, che deve 
rubare le ore al sonno, per 
poter allenarsi, perchè la sua 
attività professionale gli la¬ 
scia poco tempo per viaggia¬ 
re. 

Sta di fatto comunque che 
le migliori prestazioni che si 
esprìmono nei primati italia¬ 
ni, Vecchiato le ha ottenute 
lo scorso anno nello scontro 
diretto con i polacchi a Sira¬ 
cusa e nei campionati italia¬ 
ni. Mario Vecchiato è allena¬ 
to dal professor Zanon di V- 
dine. e sfugge un po’ al con¬ 
trollo degli allenatori ufficia¬ 
li della Federazione. Con que¬ 
sto non vogliamo dire nè fa¬ 
re ipotesi negative sul valore 
dei tecnici federali. 

Ora Vecchiato dovrà veder¬ 
sela proprio domenica pros¬ 
sima a Tonno, con due gran¬ 
di della specialità, i due te¬ 
desco-orientali Theimer e 
Sacft.se. Sarà per il buon Vec¬ 
chiato. una specie di esame 
di matuntà. che tutti si au¬ 
spicano debba essere positiro. 

Bruno Bonomelli 


RIPRENDE 
A BOLOGNA 
IL TORNEO 
GIOVANILE 

BOLOGNA, 6 giugno 

Domani sera, lunedi, riprenderà 
a Bologna, campo sportivo Ferro¬ 
vieri (via SerlJol un interessante 
torneo di calcio giovanile organiz 
zato dalla società Savena In prò 
Rramma fore 21,.10i è rincontro 
fra le squadre della Spai e del 
Pisa. Ricordiamo che nella prima 
serata la Reggiana ha superato il 
Mantova per 2 reti a 1 
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TORNEO CALLIGARIS: 
SECONDA GIORNATA 

Fiorentina - %Ja< tmstrnlam 0 0 
Juventus • Haabcrger 1-0 


È TRAMONTATA L’EPOCA DELLA «FLAVIA» 

a ^ * I 

La Lancia con le nuove ^zOOu^ 

è in regola nél settore due litri 

1 ^ ' 

Le caratteristiche della berlina e del coupé dovrebbero garantire li rilancio sui mercato Intemazio¬ 
nale - Nella vettura di tipo sportivo le novità riguardano soprattutto la meccanica - Aumentati I prezzi 


Messa in soffitta la «Fla¬ 
via» berlina, la Lancia ha 
deciso di fare altrettanto 
anche con la « Flavia » cou¬ 
pé. In questi giorni, infat¬ 
ti, la casa torinese ha pre¬ 
sentato anche la versione 
sportiva delia «2000», che 
continua a recare la firma 
di Pininfarina. Del miglio¬ 
ramenti apportati alla ber¬ 
lina, che non si può definire 
una macchina del tutto nuo¬ 
va anche se è parecchio di¬ 
versa dalla Flavia, ha bene¬ 
ficiato anche il coupé, con 
la differenza che mentre sul¬ 
la berlina il risalto dato al 
classico « scudo » anteriore 
ha marcato la differenza 
tra il vecchio e 11 nuovo 
modello, per la vettura 
sportiva il marchio è rima¬ 
sto sul cofano in non ec¬ 
cessiva evidenza. 

Con la presentazione del 
coupé la Lancia ha anche 
comunicato i prezzi delle 
due vetture: 2.795.000 lire 
per la berlina « 2000 », 3 
milioni 200.000 per il coupé. 
Sono prezzi più alti di quel¬ 
li delle « Flaria », ma le nuo¬ 
ve prestazioni delle due vet¬ 
ture e 1 miglioramenti ap¬ 
portati sembrano giustifi¬ 
carli. 

Delia berlina «2000» si è 
già detto. Del coupé va su¬ 
bito sottolineato che la sua 
linea è rimasta pressoché 
immutata. Le novità riguar¬ 
dano la meccanica e sono 
mutuate dai miglioramenti 
apportati alla berlina, e il 
cambio, che su] tipo spor¬ 
tivo è a cinque marce. 

Sul piano costruttivo, lo 


f novità del coupé 2000 sono 
? le seguenti: 


MOTORE 


E’ stata rldise- 
gnata la distri¬ 
buzione ed è migliorata la 
alimentazione. Il rapporto di 
compressione è passato da 
9:1 a 9.2:1; la potenza 
massima è salita da 114 CV 
(DIN) a 5400 giri a 115 CV 
(DIN) a 5500 giri. Il raffred¬ 
damento è ora assicurato 
da Un ventilatore azionato 
elettricamente, con termo¬ 
contatto per rinseriraento e 
il dlsinserimento. La tem¬ 
peratura ottimale del moto¬ 
re è assicurata da un dispo¬ 
sitivo termostatico a misce¬ 
lazione. - s. 


CÀMBIO 


D tradizionale 
cambio a quat¬ 
tro rapporti è stato sosti¬ 
tuito con un cambio a cin¬ 
que velocità, con la quinta 
in presa diretta. 

lìlilllA volante, che siil- 
vuiMH la « Flavia » era di 
plastica, sul coupé 20(X) è 
in legno antischeggia: il 
piantone è del tipo in tre 
tronchi ad assorbimento di 
energia, previsto dai nuovi 
regolamenti sulla sicurezza. 
Il servosterzo viene ora for¬ 
nito di serie. 

FRFIil A disco sulle quat- 
riltni tfo ruote del tipo 
Superduplex, con correttore 
di frenata sull’asse posterio¬ 
re in funzione del carico. 
Freni di stazionamento a 
tamburo. 

IMPIANTO EUnRICO 

Alternatore da 750 W in luo¬ 
go di quello da 500 W. 

Ck)n i miglioramenti co¬ 
struttivi sono anche miglio¬ 
rate le doti di accelerazione 
e di ripresa. Mentre la «Fla¬ 
via » couiw • impiegava 12” 
e 5 decimi per raggiimgere 
i 100 chilometri orari con 
. partenza da fermo, la «2000» 
impiega'Solo 11” e 3 deci¬ 
mi. La «2000» copre il chi- 
V lometro con partenza da fer¬ 
mo in 32” e 4 decimi, con¬ 
tro i 34” della «Flavia», e 
il chilometro, con partenza 
da 50 km/h in presa diretta, 
in 33”. La velocità massima 
alle varie marce (a 6000 giri 
ai minuto) è di 48 chilome¬ 
tri in 1*. di 74 chilometri in 
2% di 111 in 3% di 153 in 
4* e di 185 in 5*. - 
Queste brillanti prestazio¬ 
ni sono conseguenza diretta 
del più elevato valore della 
coppia motrice e del frazio¬ 
namento del cambio in cin¬ 
que rapporti, che consente 
anche una guida particolar¬ 
mente vivace, di impronta 
sportiva, come d’altra par¬ 
te si richiede ad una vettu¬ 
ra di questo tipo, nei trac¬ 
ciati misti e in salita 
Le altre innovazioni ri¬ 
guardano dettagli di finizio¬ 
ne interna e di carrozzeria 
che migliorano lo standard 
già elevato del modello pre¬ 
cedente. Il coperchio del co¬ 
fano motore ha una presa 
d’aria di nuovo disegno: gli 
appoggiatesta per ì sedili 
anteriori .sono ora di .serie; 
i paraurti hanno un rivesti 
mento protettivo di gomma. 
Migliorati sono pure il si 
-Sterna di aerazione e di ri- 
.scaldamento deirabitacolo, 
che c predisposto per l’in 
stallazione dell’impianto di 
condizionamento 
Inutile soffermarci sugli 
innumerevoli altn migliora 
menti di dettaglio. Val la 
pena di rilevare, invece, che 
con le nuove «2(X)0» la Lan¬ 
cia comincia quella ripresa 
che da tempo si aspettava, ^ 
proprio con vettore che han- 
no buone possibilità di im¬ 
porsi soprattutto sui merca¬ 
ti intemazionali dove questa 
fa.scia di cilindrata (li mo¬ 
tore è un quattro cllìndn 
di 1991 cc.) e tra le più 
diffuse. I 

Non è escluso che, dopo i 
li rilancio delle vetture di I 
due litri, la Lancia rimetta 
in listino una vettura da tre 
litri, per coprire il vuoto 
lasciato dalia « Flaminia ». 



Il coupé Lancia « 2000 » >1 diitingu* esternamente dal coupé « Flavia » soprattutto per il frontale 
di nuovo disegno. Le modifiche maggiori sono state apportate alla parte meccanica. 


Un guaio non inconsueto durante la buona stagione; l'acqua che bolle 

Occhi e naso servono anche a segnalare 
che il vostre motore è surriscaldate 

Le precauzioni da usare prima di toccare il tappo del radiatore - Come si deve effet¬ 
tuare il rabbocco dell'acqua - Una cinghietta provvidenziale e un controllo opportuno 



Svitare il tappo di un ra¬ 
diatore in ebollizione è una 
ottima occasione per riem¬ 
pirsi dì scottature. Un buon 
,, numero dì automobilisti ne 
ha fatto le spese, e l dise- 
- gnatori umoristici lo hanno 
nel loro repertorio più con¬ 
sueto. In effetti, gli impian¬ 
ti di raffreddamento ad ac¬ 
qua sono spesso sottoposti, 
durante la stagione estiva 
(e con la complicità dell'au- 
tomobilista incauto o di¬ 
stratto) a pressioni tanto 
notevoli che l’improvvisa 
depressurizzazione, determi¬ 
nata dallo svitamento del 
tappo, provoca un getto di 
vapore bollente in direzio¬ 
ne del viso. 

La prima considerazione 
in proposito riguarda, ov¬ 
viamente, la causa più ce¬ 
rnirne deU’inconveniente: l'a¬ 
ver dimenticato di control¬ 
lare o far controllare il li¬ 
vello deU’acqua. Ma posso¬ 
no esserci altre (»use inci- 


Su SiOO dillometri di autostrade e di strade statali 

L'assistenza vacanze è incominciata 

Potenziato dalla Fiat il servizio che svolge autonomamente oltre 
quello organizzato in collaborazione con l'Automobile Club Italiano 





Lr vacanze non sono ancora praticamen¬ 
te iniziate per gli italiani, anche se sono 
sempre più nnmerosi nei giorni di festa 
gli antomobilisti che la.sciano le città alla 
ricerra di qualche ora di svago. Sono già 
numerosi, intree. gli stranieri in vacanza 
in Italia. Per questo il «Senizin as.sLsten- 
za vacanze > è già. cominciato — dal I 
giugno per la precisione — sulle strade 
italiane. 

I/iniziativa. che è al suo settimo anno 
di attuazione, ha incontrato un sempre 
maggiore successo tra gli automobilLsti 
italiani e stranieri per cui la Fiat — che 
con 78 veicoli collabora con altre case 
automobilLstiche al pattugliamento delle 
autostrade italiane organizzato dail’ACI — 
ha deciso di potenziare anche il servizio 
che organizza in forma autonoma su mol¬ 
ti tratti di strade statali di grande traf¬ 
fico e particolare interes.se turistico. 

Quest’anno, quindi, nel perìodo dal 1’' 
giugno al 30 settembre 103 autofurgoni 
Fiat «moT» e «238». appositamente at¬ 


trezzati. controlleranno complessivamente 
4000 chilometri di autostrade e 1600 chi¬ 
lometri di strade statali. 

Il pattugliamento sulle autostrade viene 
effettuato dagli automezzi della Fìat per 
S ore nei giorni feriali e per dieci ore nei 
giorni festivi, in collegamento con i centri 
di soccorso ACI. 

II pattugliamento delle strade statali, 
.sugli itinerari indicati nella cartina, vieiie 
assicurato tutti i giorni per otto ore. 

L’assistenza è prestata a tutti gli utenti 
a prezzi di listino per i ricambi e con nn 
diritto fisso per la manodopera di 2000 
lire (1000 lire per 1 soci AGI e TCI). 

Nessun diritto di chiamata è richiesto 
per i turisti stranieri e, per quel che ri¬ 
guarda il soccorso Fiat, per quei clienti 
che viaggiano con vettore Rat in garan¬ 
zia. 

Più di 4 milioni di chflimietri percorsi 
nel ’70 per il soccorso ad oltre 87300 vei¬ 
coli, co^tuisce il dato più evidente della 
utilità della Assistenza Vacanze. 


dentali, e in particolare una 
perdita dovuta airinvecchìa- 
mento delle condotte, o a 
foratura delle medesime, o 
a rottura della cinghia del¬ 
la ventola di raffreddamen¬ 
to. Se il forellino è piccolo, 
la perdita avviene lentamen¬ 
te, e si pub giungere sino 
alla fusione del motore. Al¬ 
tre cause più nascoste sono 
di pertinenza di im esperto 
meccanico. 

Comunque, quando si de¬ 
ve armeg^are col tappo del 
radiatore, è bene ricordare 
qualche regola elementare. 

Un filo di fumo o anche 
di vapore che esca dal co¬ 
fano, o un caratteristico 
odore di gomma bruciata, 
sono i sintomi più tipici di 
Un motore surriscaldato. Se 
si avvertono è bene fermar¬ 
si al più presto e togliere 
la chiavetta dell’accensione. 
Alzato il cofano e osservato 
il tappo fumante, è bene 
non toccarlo. 

Guardateli quindi daH’af- 
ferrarlo fra le dita sino a 
che non siano scomparsi 
completamente tutti i sinto¬ 
mi del febbrone. E’ racco¬ 
mandabile la pazienza, an¬ 
che se dovesse trattarsi di 
una lunga attesa. Nel frat¬ 
tempo, prociuatevi un bel 
paio di guantoni o un certo 
numero di pezze o stracci 
o altro che offrano un con¬ 
sistente riparo alla mano. 

A questo punto, e solo a 
questo pimto, se il tappo è 
dotato ^ un qualche dispo¬ 
sitivo di svitamento (pul¬ 
sante, leva, manopiola) met¬ 
tetelo in funzione per di¬ 
sperdere ogni eventuale re- 
i siduo di vapore. Svitate 
quindi lentamente il tappo 
girandolo nel senso dell’o¬ 
rologio. Aspettate ancora a 
togliere completamente il 
tappo sino a che sia scom¬ 
parso qualsiasi accenno di 
sibUo. 

lavato il tappo, potrete 
avanzare il naso verso l’im¬ 
boccatura del radiatore; lo 
troverete quasi certamente 
vuoto, e vi sarete procura¬ 
ti dell’acqua per riempirio. 
Attenzione ! Versate l’acqua 
solo a motore acceso e al 
minimo e versatela molto 
lentamente, in modo da 
farla intiepidire nel radia¬ 
tore prima che raggiunga il 
. blocco motore, 
i Richiudete tappo e cofano 
• dopo roperazione ma, pri- 
! ma, assicuratevi che la ven- 
j loia del radiatore giri nor- 
i malmente e che la cinghia 
; sia intatta. In caso contra- 
j rio, cambiatela (è un’opera¬ 
zione abbastanza semplice, 
e vi consigliamo di averne 
sempre una di scorta nel- 
l’auto). 

Ora mettetevi al volante 
e ripartite, ma non accon¬ 
tentatevi di aver dato da 
bere al radiatore assetato; 
è possibile che lo stesso 
surriscaldamento abbia pro¬ 
curato qualclie guasto al¬ 
l’apparato di raffreddamen- 
to se non al motore stesso; 
quindi — consigliano 1 tec¬ 
nici della Champion — fer¬ 
matevi alla prima stazione 
di servizio, e fate control¬ 
lare tutto l’insieme. 
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La Fiat «127» 
nella Mobil 
Economy Run 

Oltre 100 giornalisti di 
tutta Europa saranno 
impegnati in un test di 


consumo 

Oltre 1(X) giornalisti spe¬ 
cializzati di tutta ' Europa 
prenderanno parte alla Mo¬ 
bil Economy Run che si 
svolgerà con l’organizzazio¬ 
ne della Mobil Oil italiana 
in collaborazione con la 
Fiat sulla pista del nuovo 
autodromo di Vallelunga 
nei giorni 15 e 16 giugno 
prossimi. 

Quest’anno la vettura pre¬ 
scelta per il test è la Fiat 
« 127 ». Ckime si rammente¬ 
rà, nel due precedenti anni 
furono protagonlste della 
prova rispettivamente per 
gli anni 1969 e 1970 la Fiat 
« 128 » e l’Autobianchi « A 
112 ». 

Sarà Un test tecnico par¬ 
ticolarmente importante in 
quanto il tracciato della 
prova sarà piuttosto moil- 
mentato, in modo da co¬ 
stringere i piloti ad una gui¬ 
da impegnativa. Ciò consen¬ 
tirà un profondo esame del¬ 
la nuova vettura italiana e 
di conseguenza il conunento 
di un risultato, quale il con¬ 
sumo di carbiu'ante della 
Fiat « 127 », più che mai og¬ 
gi d’attualità. 
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Un giornale di Saigon denuncia una nuova atrocità deinmperiéUsino USA 


f' 

Màssacrati e bruciati coi nàpàlm 


sessantacinque 



La strage è avvenuta due mesi dopo quella di Song My e nella stessa provincia - / parenti delle vittime rifiatano di rì- 
spondere alla commissione d*inchiesta americana - Verso una nuova disfatta l*esercito fantoccio nella zona di Khe Sanh 



SAIGON, 6 giugno 
11 massacro di Song My 
è stato replicato dagli ame¬ 
ricani, appena due mesi do¬ 
po, in un altro villaggio del¬ 
la stessa provincia: sessanta¬ 
cinque persone, in maggioran¬ 
za donne e bambini, sono sta¬ 
te uccise a colpi d’arma da 
fuoco sparati a bruciapelo. Le 
tracce del crimine sono state 
fatte scomparire cospargendo 
i corpi di napalm e dandovi 
fuoco, insieme ai resti del 
villaggio che è stato cosi com¬ 
pletamente cancellato dalla 
faccia del Vietnam, 


SUD VIETNAM — Una donna In atteggiamento di supplice davanti a un soldato con un mitra spia¬ 
nate: sono questi i nemici che gli USA sterminano in ogni villaggio occupato. 


L’atroce denuncia è ^ stata 
lanciata oggi da un autorevo¬ 
le quotidiano salgonese, il 
Con Luan, diretto per di più 
da uno del più intuenti uomini 
politici del momento, il se¬ 
natore Ton Than Dinh, presi¬ 
dente della commissione di 
difesa nazionale. La demmcia, 
sulla quale sono già in corso 
due inchieste ■ (tma di parte 
americana) appare dimque as¬ 
sai consistente, e conferma 
quanto - più volte è stato 
detto e documentato: che 
il massacro di Song My non 
è un episodio isolato nella 
feroce guerra di sterminio 
che l’imperialismo statuniten¬ 
se conduce contro il popolo 
vietnamita. 

Questa nuova Song My è 
avvenuta nella stessa provin- 


Muovo giro di vite del regime 


Turchìa: tutte le 


Umlà SMuiresse 


Il governo potrà agire tramite decreti- 
legge, scavalcando i due rami del Par¬ 
lamento - Altri cinque studenti arrestati 


ANKARA, 6 giugno 

Nuovo giro di vite imposto 
dal regime turco: le libertà 
fondamentali potranno esse¬ 
re sospese dall’autorità poli¬ 
tica «al fine di salvaguardare 
l'indivisibilità dello Stato e 
della nazione, tl regime re¬ 
pubblicano, la sicurezza na¬ 
zionale, l’ordine pubblico, la 
morale e la sicurezza gene¬ 
rale ». 

Le nuove disposizioni sa¬ 
ranno annunciate alla radio 
ed alla televisione turca mar¬ 
tedì sera dal Primo mini¬ 
stro Nihat Erim; si prevede 
che le misure restrittive col¬ 
piranno la libertà individua¬ 
le, il segreto delle comunica¬ 
zioni postali e telefoniche, la 
libertà di associazione, di 
riunione e di manifestazione 
politica, i diritti sindacali, 
la stampa e la libertà di pen¬ 
siero e di fede. 

Lo scioglimento delle asso¬ 


ciazioni, i controlli telefoni¬ 
ci e la schedatura dei cittadi¬ 
ni potranno essere effettuati, 
da ora in poi, senza il pre¬ 
ventivo consenso della ma¬ 
gistratura ma a discrezione 
degli organi di polizia e del¬ 
l’esercito. Il provvedimento 
prevede inoltre la facoltà del 
governo di procedere per de¬ 
creti-legge, scavalcando così 
la volontà delle due Camere. 

Tre studenti universitari 
deir« Università tecnica del 
Medio Oriente » di Ankara 
sono stati arrestati oggi nei 
pressi di Elbistan, nella re¬ 
gione sudorientale della Tur¬ 
chia. Altri due giovani uni¬ 
versitari. ricercati dalla po¬ 
lizia politica turca, sono sta¬ 
ti arrestati nella stessa re¬ 
gione, nei pressi della città di 
Adiaman; tutti e cinque sono 
accusati di appartenere al- 
r« Esercito popolare di libe¬ 
razione ». 


Pubblicate dal settimanale «Observera 


Voci su contatti 


Pechino - Vaticano 


Una lettera del consigliere ecclesiastico del- 
Vambasciata cinese a Parigi al segretario di 
Stato vaticano - Parziale smentita ufficiale 


Sventato 
un complotto 
in Somalia 


MOGADISCIO, 6 giugno 

' Il ministro della Difesa, ge¬ 
nerale Samater, in im discor¬ 
so aH’imiversità ha affermato 
oggi che un complotto per 
assassinare i capi del gover¬ 
no, scatenare la guerra civile 
e rinstaurare il capitalismo 
è stato sventato in Somalia. 


H ministro ha precisato che 
il colpo di Stato avrebbe do¬ 
vuto aver luogo il 25 maggio 
e che i suoi ispiratori sareb¬ 
bero stati i generali Salad 
Gavieie e Moharaed Ainanshe. 
Dove si trovino ora questi 
due generali non è stato ieso 
noto. 


Il salalo sarà portato dal compagno Marchais 


Parigi: lettera del PCF 


al congresso socialista 


la prima volta in ventanni - L^importanza del congresso di tua- 
ficazione dei socialisti francesi - Uincogmta socialdemocratica 


DAL CORRISPONDENTE 


PARIGI, 6 giugno 
11 Comitato centrale del PCF 
che ha terminato ieri po¬ 
meriggio i suoi lavori, centra¬ 
ti sullo sviluppo della propa¬ 
ganda di partito e sulla pre¬ 
parazione di una Conferenza 
nazionale sui problemi ideo¬ 
logici, ha deciso di inviare 
una lettera al « Congresso del¬ 
l’unità dei socialisti» che si 
terrà nei giorni 11, 12 e 13 
giugno a Epinay-sur-Seine. 

La lettera, di cui YHumanitè 
pubblicherà il testo alla vigi¬ 
lia del congresso socialista, sa¬ 
rà presentata dal vice-segre¬ 
tario generale del PCF. Geor¬ 
ge Marchais. E’ forse la pri¬ 
ma volta, nel corso di questi 
ultimi venti anni, che un vice 
segretario generale del PCF 
porta pubblicamente il saluto 
dei comunisti francesi ai so¬ 
cialisti; e questo gesto, oltre 
ad avere un significato uni¬ 
tario che non può sfuggire a 
nessuno, prova Timportanza 
che ha questa assise sociali¬ 
sta di unificazione, per tutta 
la smistra francese 
In effetti, dopo la pubbli- 
cazione del bilancio dei pri¬ 
mi otto mesi di conversazio¬ 
ni tra socialisti e comunisti, 
le direzioni dei due partiti 
avevano deciso di abbordare 
una nuova fase di incontri e 
di discussioni, per arrivare 
eventualmente ad una tappa 
-superiore di intesa e di coo¬ 
perazione politica. Maturato 
però il congresso della unifi¬ 
cazione — che vedrà la fu¬ 
sione,-in un solo partito, dei 
socialisti, dei mitterrandiani 
e di altri raggruppamenti mi- 
noli di ispirazione socialista 
— questa seconda fase è stata 
nnviata a dopo il congresso. 
Sarà dunque l’orientamento 


del nuovo partito socialista, 
che non mancherà di far sen¬ 
tire il suo maggior peso con¬ 
trattuale, a determinare co¬ 
me e quando potranno ripren¬ 
dere le discussioni con i co- 
mimisti e su quali basi po¬ 
trà venire concluso con essi 
un accordo o. come chiedo¬ 
no i comunisti, tm program¬ 
ma politico comune di gover¬ 
no, per offrire al paese una 
alternativa democratica con¬ 
creta. 

Di qui rimportanza del con¬ 
gresso socialista pier i futuri 
sviluppi del processo unita- 


Si apre oggi 
il congresso 
del PR mongolo 


ULAN BATOR, 6 g<ugrx> 

Si apre domani a Ulan 
Bator il XVI congres.*^ del 
Partito popolare rivoluziona¬ 
rio mongolo, che, oltre ad 
un rapporto suU’attività del 
Comitato centrale e della 
Commissione di controllo di¬ 
scuterà le direttive del pia¬ 
no quinquennale 1971-7.5 di 
sviluppo deireconomia nazio¬ 
nale e della cultura. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano partecipa al congresso 
dei comunisti mongoli con 
una delegazione formata dai 
compagni Salvatore Caccia- 
puoti, vice presidente della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, e da Obles Conti, sin¬ 
daco di Sesto Fiorentino. 


rio ' in corso nella sinistra 
francese dopo la frantumazio¬ 
ne verificatasi nel '68. Per¬ 
chè, dalla scelta della linea 
politica generale del nuovo 
partito, da come esso si 
collocherà nei confronti dei 
comunisti, dipenderà il pro¬ 
gresso o la stagn^one di 
questo processo unitario che 
ha fatto rinascere tante spe¬ 
ranze neiropinione pubblica 
democratica francese. 

Ma anche prescindendo, per 
ora, dai futuri orientamenti 
del nuovo partito, il fatto che 
— 5:e si esclude il PSU — 
partiti e gruppi di ispirazio¬ 
ne socialis’a decidano final¬ 
mente di unificarsi in un so¬ 
lo e grande partito, costitui¬ 
sce già un fatto positivo per 
questa sinistra francese non 
comunista che ha corso U ri¬ 
schio di affondare neH’anom- 
mato politico dopo il mag¬ 
gio *68. Oggi, alla vigilia del 
congresso, certe ferite sem¬ 
brano rimarginate e la pru¬ 
dente azione di Savary. se¬ 
gretario generale deirattuale 
partito socialista, ha permes¬ 
so anche di evitare altre rot¬ 
ture con l'ala socialdemocra¬ 
tica dei partito. 

Ma il problema è qui per¬ 
chè. sulla base delle mozio¬ 
ni che saranno presentate al 
congresso, non sembra che 
la corrente socialdemocratica 
sia disposta a rinunciare al¬ 
la sua battaglia « centrista » 
allo scopo di mantenere il 
nuovo partito in un’area di 
disponibilità che va dai co¬ 
munisti al centro. Ma è pro¬ 
prio questa vecchia tendenza 
terza forzista che rischia, se 
vittoriosa, di far naufragare 
il rinnovamento del sociali¬ 
smo francese. 


Augusto Pancaldi 


CITTA' DEL VATICANO, 6 giugno 


Il governo cinese ha pre¬ 
sentato al Vaticano un «pia¬ 
no» per la ripresa dei rap¬ 
porti diplomatici interrotti fin 
dal 1949? La «rivelazione» è 
stata pubblicata dal quotidia¬ 
no britannico Observer, ieri 
mattina; ma è stata smentita, 
nella stessa «domata, dal i>or- 
tavoce vaticano professor Fe¬ 
derico Alessandrini, La smen¬ 
tita, tutina, non sembra 
chiudere del tutto l’argomen- 
to giacché si ammette che, 
probabilmene, c’è stata una 
«iniziativa individuale». 

L’ Observer, infatti, aveva 
scritto — citando «fonti in¬ 
formate vaticane» — che le 
autorità cinesi avevano preso 
contatto con il segretario di 
Stato vaticano Cardinal Vil- 
lot attraverso il consigliere ec¬ 
clesiastico deU’ambasciata ci¬ 
nese a Parigi, padre Louis 
Wei ’Tsing-sing. Secondo que¬ 
sta fonte, Pechino avrebbe 
posto soltanto due cimdizioni 
per un riconoscimento ufiBcia- 
le del Vaticano: 1) ritiro del 
nunzio apostolico che rappre¬ 
senta il Vaticano a Formosa 
e chiusura della nunziatura; 
2) investitura dei 48 vescovi 
eletti senza approvazione del 
Papa, in Cina, dal IWl ad oggi 
e la nomina di monsignor Pi 
Shu-sbin a presidente della 
conferenza episciqiale cinese. 

Il professor Alessandrini ha 
detto, invece, «*e «questa in¬ 
formazione è priva di fonda¬ 
mento >. ha ammesso che for¬ 
se monsignor Wei ha scritto 
privatamente al Cardinal Vil- 
lot. 


RECHINO, 6 giugno 

Ckmtinua la visita ufficiale, 
iniziata sabato, di Nicolae 
Ceausescu, segretario generale 
del Partito comunista e presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
romeno, accolto con un trat¬ 
tamento che viene giudicato 
dagli osservatori stranieri «ec¬ 
cezionalmente cordiale». Ceait 
sescu si è recato ieri in visi¬ 
ta a Nankino. insieme a Ciu 
En-iai: e si fa rilevare che 
è la prima volta, da sei anni 
a questa parte, che un « ospi¬ 
te d’onore» viene accompa¬ 
gnato da Ciu £n-lai fuori dal¬ 
la capitale. 

A Nankino — dove è stato 
accolto da centinaia di mi¬ 
gliaia di persone assiepate 
lungo i chilometri del percor¬ 
so del c*)rteo ufficiale — Ceaii- 
sescu ha pronimciato un di¬ 
scorso nel quale ha afferma¬ 
to che « nella lotta per redi- 
ficazione del socialismo e con¬ 
tro l'imperialismo è necessa¬ 
rio rinforzare la cooperazio 
ne fra t nostri parliti ed t 
nostri Paesi, con i Paesi so 
cialisti. con i partiti comuni¬ 
sti. con tutte te forze ed i 
popoli antimperialisti ». 


WASHINGTON, 6 giugno 


Un gruppo interministeria¬ 
le del governo americano (nel 
quale sono rappresentati il 
dipartimento di Stato, i di¬ 
partimenti del Commercio, 
della Difesa, del Tesoro e la 
CIA» ha trasmesso una racco¬ 
mandazione a Nixon afferman¬ 
do che è preferibile stabilire 
una unica lista di prodotti 
« non strategici » di cui pos^ 
essere autorizzata la vendita 
in Cina, anziché procedere per 
piccole tappe. Ut raccoman¬ 
dazione è stata avanzata in 
vista della dichiarazione 
Nixon renderà il 10 di questo 
mese sulla vendita di «pro¬ 
dotti diversi» in Cina, 


eia del primo massacro, 
Quang Ngay, all’inizio del 
maggio 1968. Mancano, natu¬ 
ralmente, ancora molti parti¬ 
colari. ma dalle dichiarazioni 
rese dai rarissimi superstiti e 
parenti delle vittime (è a que¬ 
ste fonti che si ispira l’ar¬ 
ticolo del Con Luan) risulta 
che un distaccamento ameri¬ 
cano ha raggiunto il villaggio 
di ’Truong Khan ed ha abbat¬ 
tuto a colpi d’arma da fuo¬ 
co sessantacinque persone, 
quasi tutte donne, bambini e 
vecchi. Poi, come s’è detto, i 
corpi sono stati cosparsi di 
napalm e incendiati insieme 
al villaggio. Siamo insomma 
ad un’altra immagine di fero¬ 
cia imperialista che si aggiun¬ 
ge a quelle già note. 

Il nome di Truong Khan 
entra così in un tragico elen¬ 
co che non comprende sol¬ 
tanto U nome di Song My, 
ma riguarda — come altre 
volte abbiamo demmeiato — 
decine di villaggi vietnamiti; 
centinaia di vittime innocen¬ 
ti; centinaia di aggressori che 
non si identificano soltanto 
nel tenente Calley ma inve¬ 
stono le più alte cariche del¬ 
l’esercito aggressore, come 
conferma la recente denuncia 
del « divertimenti » del gene¬ 
rale John Donaldson accusa¬ 
to di addestrarsi al tiro ' al 
bersaglio sparando da -bordo 
degli elicotteri americani con¬ 
tro pacifici contadini sudviet¬ 
namiti intenti al lavoro sulla 
propria terra (risulta che ne 
abbia uccisi per divertirsi, al¬ 
meno sei). 

E* tutto il sistema della lo¬ 
gica agressiva americana nel 
Vietnam che ritorna sotto 


accusa: e fra le stesse auto¬ 
rità del Sud Vietnam — alme¬ 
no a livello locale — sembra 
cominci cd esservene coscien¬ 
za. In effetti, per quanto ri¬ 
guarda la strade di Truong 
Khan. le autorità della pro¬ 
vincia di Quang Ngai (è in 
una scuola secondaria dì que¬ 
sta zona che sono radunati i 
parenti delle vittime sfuggite 
al massacro) hanno invitato a 
non prestare alcuna collabo- 
razione alla commissione d’in- 
chiesta inviata sul posto, do¬ 
po la denuncia, dagli ameri*. 
cani. 

Anche questa timida rivol¬ 
ta anti-USA è un segno, co¬ 
munque, dello stato di disa¬ 
gio sempre più diffuso che 
serpeggia fra i gruppi diri¬ 
genti del Sud-Vietnam. 

■ - E’ di oggi, infatti, il più 
grave provvedimento censorio 
contro la stampa quotidiana 
che sia mai stato assunto dal 
governo di Saigon. Ben otto 
giornali della capitale — e tut¬ 
ti i più autorevoli — sono 
stati sequestrati questa matti¬ 
na su ordine del ministro del¬ 
l’Interno per «aver diffuso 
notizie atte a turbare la sicu¬ 
rezza dello Stato e il morale 
delta popolazione ». Non si 
tratta, come si sarebbe ten¬ 
tati di credere, della rivela¬ 
zione del massacro di Truong 
Khan, bensì dell'accusa rivol¬ 
ta collettivamente al governo 
di aver comprato i deputati 
della Camera bassa per otte¬ 
nerne voto favorevole sulla 
legge che detta l'organizzazio¬ 
ne e le condizioni per i can- 
didati alle elezioni presiden¬ 
ziali che si terranno il 3 ot¬ 
tobre prossimo (la legge è 
stata adottata con 101 voti 
favorevoli contro 21). 

Meno convulsa appare in¬ 
vece la situazione ^ fronte 
militare, dove si segnala so¬ 
prattutto un nuovo attacco 
partigiano alla base di Da- 
nang (che fa seguito a quello 
del 30 ma^o scorso). Tredi¬ 
ci colpi di mortaio da 122 
millimetri hanno centrato la 
città, la base e l'aeroporto. 
Un’altra azione partigiana è 
stata condotta con successo 
alla frontiera con la Cambo¬ 
gia, nella provincia di Tay 
Ninh: alcuni patrioti sono 
riusciti a penetrare nel peri¬ 
metro difensivo di un campo 
militare americano dando fuo¬ 
co ai depositi di benzina 

Intanto, l’esercito fantoccio 
sembra avviato verso un'altra 
grave batosta nella zona a 
nord della base abbandonata 
di Khe Sanh. II distaccamen¬ 
to dei tremila fucilieri scelti 
sud-vietnamiti che avrebbe do¬ 
vuto « ripulire » la zona — in- 
formaiK» le stesse fonti uffi¬ 
ciali di Saigtm — si trova in¬ 
fatti « di fronte ad una vivis¬ 
sima resistenza » 



CALCUTTA — Profughi pakistani colpiti dal colera giacciono a terra alle porte dell'ospedale di Kallmpur, che non è più in grado di 
ospitare le migliaia di nuove vittime. (Telefoto ANSA) 


PAKISTAN ■ Il governo indiano disarmato di fronte alla tragedia 
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La «Pravda»: 
i «falchi 
atlantici» 
contro la 
distensione 


MOSCA, 6 giugno 

fc. b.J In Etnropa è in cor¬ 
so un attacco delle forze a- 
tlantiche che vogliono respin¬ 
gere il processo di distensio¬ 
ne. Questo il senso del com¬ 
mento che la Pravda dedica 
oggi alla conclusione dei la¬ 
vori del Consiglio dei Mini¬ 
stri degli Esteri e della Di¬ 
fesa della NATO. Il giornale 
non nasconde la preoccupa¬ 
zione sovietica per U fatto 
che i gruppi dirigenti atlan¬ 
tici manovrano per * blocca¬ 
re » , la distensione creando, 
nello stesso tempo, lina situa, 
zione tale da porre i singoli 
governi nazionali in una con¬ 
dizione di assoluta dipenden¬ 
za dai « padroni atlantici ». 

La Pravda non manca poi 
di rilevare le contraddizioni 
che sono esplose tra i vari 
rappresentanti della NATO, 
ma — come abbiamo detto 
— insìste particolarmente sul¬ 
la pericolosità della piosizio- 
ne americana. 

Molti Paesi, scrive il gior¬ 
nale, hanno accolto positiva- 
mente le proposte dell’UBSS 
e del campo socialista per 
la riduzione delle forze ar¬ 
mate e per migliorare il cli¬ 
ma dei rapporti'politici nel 
nostro continente. 

Ma a Lisbona i «falchi a- 
tlantici » hanno scelto la tat¬ 
tica delle « Imigaggìnì » e 
hanno cercato di creare con¬ 
fusione su tutta una gamma 
di problemi. E’ cbìaro quin¬ 
di — conclude l'organo sovie¬ 
tico — che la pressione a- 
mericana sull’Europa si va 
accentuando e che il Penta¬ 
gono vuole rafforzare la ten¬ 
sione: fK)sl è dimostrato dal¬ 
la volontà di potenziare la 
VI Flotta nel Mediterraneo. 


Al colera si aggiungono tifo, fame, tubercolosi - Il pericolo di 
attriti con la popolazione locale, minacciata nella sua stessa pos¬ 
sibilità di sopravvivenza - Urgente un intervento delVONU 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6 giugno 

Milioni di persone sono mi¬ 
nacciate di morte nel Ben¬ 
gala ma gli aiuti internazio¬ 
nali stanno affluendo con mi¬ 
nore rapidità del necessario. 
Cibo, riparo e medicine sono 
disperatamente urgenti. Il go¬ 
verno indiano - ha dislocato 
l’esercito sulla frontiera col 
Pakistan orientale per arre¬ 
stare l'afflusso di quei pro¬ 
fughi che non sa più come 
nutrire, alloggiare e curare. 
Indirà Gandhi, rientrata oggi 
a Dehli dopo una visita a 
Calcutta, ha dato ordine di 
smistare in altri Stati indiani 
la massa degli sfollati che In 
queste settimane è drammati¬ 
camente venuta a gravare 
suirequilibrio già instabile 
della regione bengalese. GU 
esuli della repressione di Ya- 
hia Khan hanno forse rag¬ 
giunto il numero di cinque 
milioni e si vuol Impedire 
che raggiungano Calcutta, le 
cui strade ospitano anche in 
tempi normali un milione di 
senza tetto. 

La situazione è gravissi¬ 
ma. Il colera va diffonden¬ 
dosi. Ad esso si aggiungono 
11 tifo, la tubercolosi e la fa- 


300 persone 
morte di fame 
nel Pakistan 
orientale 


NUOVA DELHI, 6 giugno 

L’agenzia di notizie indiana 
Pressa Trust of India annun¬ 
cia che oltre trecento persone 
sono morte di fame nel Paki¬ 
stan orientale, durante le ul¬ 
time settimane; le zone col¬ 
pite sarebbero quelle di Rang- 
pur. Nìlphamari, Lalmonirht 
e Najpur. 

L'agaizia afferma inoltre 
che un’ottantina di profq^ 
sarebbero morti di gastro-en¬ 
terite dopo aver bevuto in 
fonti avvelenate e che la care¬ 
stia, dovuta alla distrazione 
dei raccolti, e l’avvelenamento 
di alcune sorgenti sono opera 
dell’esercito pakistano. 


6U studenti costretti ad orrimforsi 


Kiashasa: Mobotu chiude 


Tuaiversitò «lovaaio» 


La decisione è stata presa dopo tre giorni di agitaiioni stadenfescke 
t giovani foievono celebrare i sangninosi incidenti del 4 gingno 1969 


KINSHASA, 6 giugixi 

L'università cattolica di Lo- 
vanio. la più importante delle 
Ire università del Ck»ngo-Kin- 
shasa. con i suoi 4000 stu¬ 
denti, è stata chiusa a tempo 
indeterminato per ordine del 
Presidente della Repubblica, 
generale Mobutu. che ha inol¬ 
tre ordinato ramiolamento di 
tutti gli studenti di nazio¬ 
nalità congolese che frequen¬ 
tavano l’università. 

La decisione di Mobutu è 
venuta dopo tre giorni di 
agitazione neU’ateneo. dove gli 
studenti volevano celebrare il 
secondo anniversario dei san¬ 


guinosi incidenti awenuii il 
4 giugno del 1969. 

Salato mattina Mobutu si 
era incontrato con il rettore 
dell’università di Lovanio, che 
sorge sulla collina che so¬ 
vrasta Kinshasa, con il pre¬ 
sidente del consìglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’ateneo e ar¬ 
civescovo della capitale, car¬ 
dinale Joseph Malula, e con 
il segretario generale dell’uni¬ 
versità. 

Sia il rettore che il segre¬ 
tario generale dell’università 
avevano presentato le loro di¬ 
missioni, affermando di non 
poter espletare le loro man¬ 
sioni, «visto lo spirito pre¬ 


valente nell’ateneo»; Mobutu 
le ha però ■ respinte. In se¬ 
guito il Presidente ha con¬ 
vocato nel suo uffìcio i re¬ 
sponsabili del governo, del 
Parlamento e della magistra¬ 
tura, con i quali ha avuto 
una limga riimione. 

Al termine dei due incon¬ 
tri il generale Mobutu ha 
emesso il decreto con cui di¬ 
chiarava chiuso l’ateneo « a 
tempo indeterminato » e l’ar- 
ruolainento «obbligatorio» di 
«tutti gli studenti maschi» 
di nazionalità congol^ (la 
università ospitava anche mol¬ 
ti giovani di aKri Paesi afri¬ 
cani) nelle file dell’esercito. 


me. La stagione dei monsoni 
ha cominciato a portare la 
minaccia della pioggia e i 
400 campi di fortuna dispo¬ 
sti dalle autorità indiane 
presso il confine rischiano di 
essere allagati. Molti dei ri¬ 
fugiati li hanno abbandonati 
disperdendosi nelle campagne 
alla vana ricerca di mezzi di 
sostentamento. 

Si teme il possibile attrito 
con le popolazioni locali. La 
lotta ^r la sopravvivenza 
spinge i nuovi arrivati a pre¬ 
stare lavoro a qualunque prez¬ 
zo dando cosi agli imprendi¬ 
tori una occasione buona per 
tagliare ulteriormente i mi¬ 
seri salari bracciantili. 

Le proporzioni deli’ esodo 
sono colossalL E’ tma nazió¬ 
ne intera che ha trasmigrato 
su un territorio che non ha i 
mezzi materiali per ospitarla. 
Lo Stato indiano non è in 
condizioni di far fronte al 
nuovo disastro. Prima che ve¬ 
nisse. presa la decisione di 
inoltrare i profughi nelle al¬ 
tre località indiane, l’ammi- 
nlstrazìone regionale del Ben¬ 
gala occidentale aveva pro¬ 
spettato le proprie dimissioni 
in blocco. 

Il governo di Dehli si è vi¬ 
sto scaricare addosso le con¬ 
seguenze più dure della guer¬ 
ra civile nel Pakistan orien¬ 
tale. Per questo insiste pres¬ 
so rONU e le altre potenze 
interessate perchè le folle in 
fuga possano rientrare quan¬ 
to prima in patria. Yahia 
Khan non deve parlare di 
(c normalizzazione » dopo ' la 
lotta fratricida, finché non ci 
saranno le condizioni ner il 
rientro in sede dei profughi. 
L’atteggiamento delle poten¬ 
ze occidentali (USA e In¬ 
ghilterra) è segnato dall’in- 
rartezza e dall’omertà dopo 
il compromesso diplomatico 
che le aveva convinte ad ac¬ 
cettare il conflitto come una 
«questione interna» del go¬ 
verno di Rawalpindì. 

Per quanto sbaragliata dal¬ 
la superiore forza dell’eser¬ 
cito pakistano, la resistenza 
del Bangla Desh sta prose¬ 
guendo nelle campagne del 
Pakistan orientale. Ma Yahia 
Khan è stato molto abile nel 
volgere a suo vantaggio quel¬ 
la che avrebbe potuto essere 
una lotta di liberazione gene¬ 
rale trasformandola in uno 
scontro settario fra diverse 
comunità; la maggioranza 
musulmana contro la mino¬ 
ranza indù, i «bihari» (che 
appoggiano il regime) con¬ 
tro il resto della cittadinan¬ 
za bengalese che aspira alla 
autonomia. 

La prima fase della campa¬ 
gna si è dunque chiusa con 
la disfatta del Bangla Desh. 
Ma la vittoria è sfuggita al 
potere centrale che si è alie¬ 
nato la fiducia di un popolo 
intero irriducibilmente avver¬ 
so ora a qualunque unione 
col Pakistan orientale. Yahia 
Khan può solo continuare a 
dominare col terrore della 
sua macchina militare. 

Una soluzione ' politica è 
quasi impensabile perchè qua¬ 
lunque amministrazione civi¬ 
le venga a prendere il piosto 
della legge marziale tuttora 
in vigore sarebbe inevitabil¬ 
mente tacciata di «collabo¬ 
razionismo ». La Lega Awami, 
col suo programma di riscat¬ 
to regionale, aveva ottenuto 
il 98 per cento nelle elezioni 
del dicembre scorso e il re¬ 
gime ha schiacciato il risul¬ 
tato del voto democratico. 
Questo è il quadro originario 
di una situazione fattasi con¬ 
fusa e « impossibile » solo do¬ 
po l’intervento della violen¬ 
za di Stato. 

La lotta va avanti e altre 
forze potranno emergere. Da 
settimane la comunità paki¬ 
stana residente in Inghilter¬ 
ra sta dimostrando la sua 
fenna opposizione con clamo¬ 
rose proteste pubbliche. La 
posizione del governo ameri¬ 


cano e di quello inglese è seim 
pre condizionata da un cal¬ 
colo di interessi che consi¬ 
glia l’attesa. Ma il Pakistan 
orientale è ormai diventato 
una questione internazionale. 
Per questo in molti ambienti 
si torna a chiedere la con¬ 
vocazione di una conferenza 
del Commonwealth, mentre 
acquista sempre più vigore la 
voce di chi ritiene indispen¬ 
sabile l’intervento dell’ONU 
e la definizione del Pakistan 
orientale come «territorio fi¬ 
duciario » delle Nazioni Unite. 


Antonio Bronda 


Protesta 
giapponese 
per esperimento 
nucleare francese. 


TOKIO, 6 giugno 
Il ministero degli Esteri 
giapponese ha protestato pres¬ 
so il governo francese per la 
esplosione nucleare sperimen¬ 
tale effettuata sabato nel Pa¬ 
cifico. 

La ' nota diplomatica dice 
che Tesperìmento francese è 
« estremamente riprovevole 
sia dal piunto di vista umano 
sia dal punto di vista del di¬ 
sarmo» e chiede la fine di 
ogni esplosione nucleare. 



Comizi 


ma e££Ì. al cmitrarìo, accettano 
tutto, anche gli elogi e gli ap- 
poggi più vergognosamente com¬ 
promettenti. 

Quanto al governo, non si 
sa se i provvedimenti destinati 
a soddisfare « l'urgenu econo¬ 
mica » lamentata saranno presi 
nei prossimi giorni. Finora, le 
riunioni avvenute in sede go¬ 
vernativa non hanno appnxlato 
a nulla, dati i dissensi che 
permangono in materia. Coloni- 
mo. tuttavia, ha preannunciato 
le misure anticongiunturali, fa¬ 
cendo capire che sono prossi¬ 
me. 11 Consiglio dei ministii 
non c stato però ancora con¬ 
vocato. >ei frattempo, continua¬ 
no le battute polemiche intorno 
alla sorte post-elettorale del ga¬ 
binetto Colombo. L*oa. La Mal¬ 
fa continua a pronunciarsi con¬ 
tro la crisi a breve scadenza; 
i socialisti hanno respinto - la 
proposta di Ferri di nna «ve¬ 
ri fica » governativa subito ~d(v 
po il 13 gingno. Parlando ad 
Agrigento, il \icesegretaTÌO del 
PSIUP. Valori, ha detto che 
« è illusorio sperare che il cen¬ 
tro-sinistra possa diventare una 
formula di governo capace di 
risolvere nel futuro problemi 
non risolti in 10 anni. Se si 
cogliono soluzioni nuove e a- 
degnate alla realtà italiana, e^ 
se vanno ricercate fuori del cen¬ 
tro-sinistra, destinato a subire 
il peso prepomleranle del con¬ 
servatorismo democristiano, co¬ 
me dimostra — ha concluso Va¬ 
lori — la recente esperienza di 
leggi e provvedimenti che non 
potranno soddisfare le esigen¬ 
ze espresse dalla lotta per li 
riforme ». 
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